
Sezione di Udine numero 1 - aprile 2018



Associazione 
Nazionale Alpini

SEZIONE DI UDINE

Un appello a tutti gli alpini

affinché aderiscano

a tutte le associazioni

di dono del sangue,

del midollo osseo e

degli organi.

Possiamo salvare una vita

con un gesto

che non ci costa nulla.

Sommario

Direttore responsabile
Toni Capuozzo

Responsabile di Redazione
Dante Soravito de Franceschi

Comitato di Redazione
Baradello Ernestino

Bortolot Marco
Chiofalo Giuliano Luigi

Ciani Gianni
Ermacora Mauro

Favero Lucio
Franz Marco

Montina Paolo
Romano Renato

Numero copie stampate
12.000

Autor. Trib. Udine n° 229 

del 18-10-1968

Grafica e impaginazione
Interlaced - Udine

Stampa
Tipografia Moro Andrea - Tolmezzo

Foto di copertina
Luciano Bellissimo

In copertina

A Cargnacco nel 75°
ricordo di Nikolajewka

Servizio a pagina 2

  DIRETTORE RESPONSABILE

1 Editorale

  DALLA SEZIONE

2 A Cargnacco nel 75°di Nikolajewka
4 Assemblea dei Delegati della Sezione 

ANA di Udine
6 Il ricordo del “Galilea”: 

commemorazione del 76° anniversario
9 La Julia in Libano
10 Cerimonia sul Clapat
11 Partecipazione?
12 Concerto della Fanfara Julia
 sul greto del Tagliamento
13 Premio “Stella d'argento della Val Resia” 2017
14 La Fanfara della Julia incontra i bambini

  STORIA

16 24 ottobre 1917 - Una data da ricordare
18 Monte Nero
19 La gavetta ritrovata di Enrico Pascoletti

  SPORT

20 40° Trofeo De Bellis, 11° Coppa Julia 2018
21 47° Trofeo Corrado Gallino
22 La Sezione sulla neve

  CRONACA

24 13 alpini della caserma Feruglio,
 sede dell’ 8° Rgt alpini,
 ricevono le ali d’argento dall’ANPd’I

  PROTEZIONE CIVILE

26 Comunicazioni dalla
 Protezione Civile Ana Udine

  CRONACA DAI GRUPPI

28 Aquileia
29 Bertiolo / Buja
30 Buja / Buttrio

31 Buttrio / Campoformido
32 Campoformido / Cervignano
33 Cervignano
36 Colloredo di Prato / Dignano
37 Dignano / Gradiscutta di Varmo
38 Latisana
39 Lignano Sabbiadoro / Manzano
 Mortegliano
40 Mortegliano / Muzzana del Turgnano
41 Muzzana del Turgnano
42 Osoppo
43 Pagnacco
44 Reana del Rojale
45 Reana del Rojale / Ronchis
 San Giovanni al Natisone
46 San Vito di Fagagna
 Sant'Andrat del Cormor
47 Tarvisio
48 Tricesimo / Udine-est
49 Udine-Rizzi / Udine-sud
50 Villaorba

  FOGOLAR

51 Il salut di Vicario
51 Setemane de culture furlane

 RECENSIONI

52 Soldati a Cervignano
52 Oronimi del Friuli
53 Sussurri dal Vallone dei Morti
53 Preda

 IN FAMIGLIA

54 Incontri
56 Scarponcini
60 Compleanni
62 Alpinifici
63 Lauree
64 Sono “Andati avanti”
67 Agenda 2018
67 Raccolta fondi pro terremotati
 Centro Italia
68 Per non dimenticare

Tipografia Moro Andrea Srl - Tolmezzo 



Come mi era stato chiesto, ho partecipato ai lavori della giuria che doveva decidere quale premiare, 

tra le tante testate della stampa alpina, organi di Gruppi o Sezioni dell’Associazione. Il caso ha voluto 

che i lavori si svolgessero nei giorni conclusivi della campagna elettorale. E mi è stato inevitabile 

sfogliare tutte quelle riviste con un pensiero fisso. Mentre i commentatori si interrogavano a modo 

loro, benedicendo o maledicendo i cambiamenti, interrogandosi sulle conferme e sulle sorprese, 

scrutando le sfere di cristallo per indovinare alchimie di governo, mi ritrovavo a leggere non solo 

articoli di storia ma una specie di radiografia della vita di tante comunità con la penna nera, che 

sono anche il bollettino di tante comunità di città e di paese, di valli e pianure, e il resoconto di 

tanti incontri, di tante attività, di piccole e grandi opere collettive: il ritratto di una nazione. Ecco, 

mi sono detto, che noi si sia entusiasti o depressi dai cambiamenti non conta, o conta solo per gli 

umori dei singoli. Quel che conta è che nel rapido smottamento di tanti punti fermi c’è qualcosa 

che tiene duro, che è nello stesso tempo un forte bastione di conservazione di quel che c’è di buono 

nella nostra storia, e un alacre invito a cambiare in meglio, a operare insieme, con fiducia nel 

futuro: sono gli alpini. Diciamoci la verità, che tanti alpini in giro per il mondo conoscono: in Italia 

si vive ancora bene, anche se la crisi non è del tutto passata, anche se la disoccupazione giovanile 

preoccupa, anche se le ingiustizie sono tante, il fisco pesa e la classe politica sembra mancare di 

buon senso e di realismo. Ma la rabbia, il rancore, la lamentela sembrano essere ormai un male 

comune e diffuso. Tante volte giustificato, ma guai a fermarsi lì, a perdere ottimismo e speranza.

E gli alpini con il loro fragoroso tacere in politica, con il loro impegno sociale, con il loro essere 

parte solida delle comunità, fanno quello che ormai spesso oratori, scuole, organizzazioni politiche 

giovanili non fanno più: danno l’esempio, con i fatti. Detto chiudendo il fascicolo delle tante riviste 

alpine: beato il Paese che non ha bisogno di eroi, ma povero il Paese che non potesse più contare 

sulla normalità alpina.

Toni Capuozzo

Editoriale
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Il 21 gennaio scorso al Tempio 

della Madonna del Conforto di 

Cargnacco (Pozzuolo del Friuli) 

dedicato ai caduti e dispersi della 

campagna di Russia (1941-1943) 

si è tenuta l’annuale cerimonia in 

ricordo dei nostri soldati che han-

no partecipato a quella sfortunata 

avventura, conclusasi per migliaia 

di loro nel gelo della steppa.

La ricorrenza di quest’anno, orga-

nizzata dalla Sezione ANA di Udine 

con la collaborazione della Briga-

ta alpina “Julia", dell’Unione Na-

zionale Italiana Reduci di Russia 

(UNIRR) e dal comune di Pozzuo-

lo, assume particolare significato 

poichè ricorda il 75° anniversario 

della battaglia di Nikolajewka, 

quando i resti della nostra 8ª 

Armata, riuscirono a sfondare 

l’accerchiamento sovietico, per 

ricongiungersi con il resto del 

nostro esercito e, infine, far ritor-

no a casa. La cerimonia religiosa 

della domenica mattina ha coro-

nato una serie d’incontri iniziati 

il giorno precedente all’Istituto 

“Stefano Sabbatini” di Pozzuolo 

del Friuli con una conferenza sul 

tema “Italianski Karasciò” (italiani 

brava gente) grazie al presidente 

nazionale dell’UNIRR, Francesco 

Maria Cusaro, con la partecipa-

zione di un attento pubblico di 

studenti. La sera, nel Tempio di 

Cargnacco, incontro su “Immagini 

e parole”, a cura sempre del pre-

sidente nazionale dell'UNIRR, per 

mantenere viva storia e memoria 

degli italiani partiti per andare a 

combattere sul fronte russo, dove, 

seppur da invasori, seppero man-

tenere un contegno corretto ver-

so la popolazione russa, tanto da 

meritarsi il ricordato appellativo 

di “Italiani brava gente”.

La giornata seguente è iniziata con 

l’inaugurazione del museo storico 

sulla campagna di Russia, vicino 

al piazzale dedicato a don Carlo 

Caneva. Quindi la cerimonia vera e 

propria con l’ingresso nel piazzale 

del Tempio di un picchetto armato 

del 3° Artiglieria da Montagna e la 

fanfara della Brigata alpina “Ju-

lia”, seguiti da dodici alpini in armi 

e dodici alpini in congedo che por-

tavano serti floreali da porre sugli 

altrettanti cippi che ricordano le 

unità che combatterono in Russia.

Hanno fatto poi il loro ingresso la-

bari e vessilli delle numerose As-

sociazioni d’arma, seguiti dal ves-

sillo della Sezione di Udine, con il 

suo presidente Dante Soravito de 

Franceschi e da numerose Sezio-

ni consorelle. Presenti oltre cen-

totrenta gagliardetti provenienti 

da tutta Italia, accompagnati dal 

“Gruppo storico fiamme verdi” in 

divise d’epoca. Il Labaro naziona-

le dell'UNIRR, accompagnato dal 

presidente nazionale Francesco 

Maria Cusaro e il nostro Labaro 

nazionale accompagnato dal pre-

sidente Sebastiano Favero, dal 

vicepresidente Ercole Alfonsino, 

dai consiglieri Massimo Bonomo, 

Mauro Buttigliero, Lorenzo Cordi-

glia, Michele Dal Paos, Antonello 

Di Nardo, Renato Romano, Lino 

Rizzi e dal presidente dei Revisori 

dei Conti Ernestino Baradello.

Hanno chiuso il corteo i gonfaloni 

della città di Udine, decorato di 

Medaglia d’Oro al Valor Militare, 

Dalla Sezione
PAOLO MONTINA

NUOVO INCONTRO A CARGNACCO, IL 21 GENNAIO SCORSO, AL TEMPIO 

DEDICATO ALLA MADONNA DEL CONFORTO CHE RACCOGLIE LE SALME DEI 

NOSTRI CADUTI NELLA CAMPAGNA DI RUSSIA

A Cargnacco nel 75°
ricordo di Nikolajewka 

2 Dalla Sezione



della Provincia di Udine e del Co-

mune di Pozzuolo del Friuli.

Numerose le autorità civili e mili-

tari presenti: in particolare il pre-

fetto di Udine dott. Vittorio Zappa-

lorto, assieme ad amministratori 

pubblici, tra i quali il vicepresiden-

te della Regione Friuli VG Sergio 

Bolzonello, il presidente del con-

siglio regionale Franco Iacop con 

l'assessore Mariagrazia Santoro, 

il presidente della provincia di 

Udine Pietro Fontanini, il vicesin-

daco di Udine Carlo Giacomello e 

varie altre autorità, nonché molti 

sindaci del circondario. Presente 

la M.O. professoressa Paola Del 

Din Cargnelli assieme al reduce 

di Russia, sergente Umberto Cici-

goi, capopezzo nella 14ª batteria, 

Gruppo Conegliano, del mitico co-

lonnello Rossotto. Presente pure 

un giovane, Filippo Albano, che te-

neva religiosamente tra le mani il 

cappello dello zio Fiorenzo Magro, 

reduce della campagna di Russia. 

Dopo l’alzabandiera, la cerimonia 

è proseguita all’interno del Tem-

pio con i saluti del sindaco di Poz-

zuolo, Nicola Turello, del prefetto 

Zappalorto che ha letto una lette-

ra-ricordo del reduce tarcentino 

Guido Coos (medaglia di bronzo e 

vicepresidente dell’UNIRR provin-

ciale). Il comandante della Julia, 

generale Paolo Fabbri si è unito 

al pensiero del prefetto per ricor-

dare come i giovani di oggi poco 

conoscono delle vicende che han-

no coinvolto i giovani soldati di al-

lora, che fecero il loro dovere fino 

in fondo e in molti casi diedero la 

vita sul campo di battaglia.

Ha preso quindi la parola il presi-

dente nazionale dell’UNIRR, Fran-

cesco Maria Cusaro, elogiando 

quanti si prodigano per mantenere 

viva la memoria che si perpetua 

in questo Tempio che è il secondo 

sacrario italiano per importanza 

dopo l’Altare della Patria in Roma, 

perché nel sacello posto nella 

cripta del Tempio riposano i resti 

di un soldato ignoto giunto dalla 

Russia dopo 35 anni dall’inaugu-

razione del Tempio. Ha lanciato un 

appello affinché questa cerimonia 

diventi una festa per la pace coin-

volgendo le giovani generazioni. 

Nell’occasione, ha consegnato 

tre attestati ad altrettante perso-

ne che si sono distinte nell’opera 

di valorizzazione di Cargnacco; le 

benemerenze sono consegnate 

al presidente dell’ANA Favero, 

al sindaco di Pozzuolo Turello e 

a Dino Iacuzzo, “comandante” 

delle Guardie d’Onore del Tem-

pio di Cargnacco. Incisivo e mol-

to sentito l’intervento del nostro 

presidente Favero, il quale ha ri-

marcato che per gli alpini rimane 

sacrosanto il principio di “comme-

morare e ricordare” come riporta 

la colonna mozza sull’Ortigara. I 

nostri giovani dai 18 ai 25 anni, ha 

continuato il presidente, devono 

servire la Patria affinché siano 

formati e informati su cosa signi-

fichi servire la Nazione e cono-

scerne la sua storia, anche quella 

scomoda. La S.Messa, accompa-

gnata dal coro ANA di Codroipo, 

è stata concelebrata da mons. 

Lucio Soravito de Franceschi, 

vescovo emerito di Adria-Rovi-

go, assieme ai cappellani militari 

don Giuseppe Gangiu, don Albino 

D’Orlando e don Costantini, parro-

co di Cargnacco. Nella sua omelia, 

mons. Soravito ha ripercorso le 

dolorose tappe dei nostri soldati 

in terra russa: uomini che ser-

vivano la Patria, ieri come oggi. 

In particolare in questo periodo, 

dove traspare sempre più nei no-

stri giovani la perdita del senso di 

appartenenza alla Nazione e alla 

famiglia. La lettura della Pre-

ghiera del Disperso ha concluso 

il rito religioso. Infine è stata de-

posta una corona al Soldato igno-

to, nella sottostante cripta, e un 

serto floreale sulla tomba di don 

Carlo Caneva, MAVM cappellano 

militare in Russia e tenace fautore 

per la costruzione del Tempio di 

Cargnacco, Tempio che raccoglie 

circa novemila resti di nostri sol-

dati, raccolti nella steppa russa. 
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Nella caserma Pio Spaccamela di 

Udine, sede del Reparto Comando 

e Supporti Tattici della “Julia”, si è 

svolta il 4 marzo scorso l’annuale 

Assemblea dei Delegati della Se-

zione ANA di Udine grazie all’in-

teressamento e alla disponibilità 

del Comandante della Brigata 

alpina “Julia” gen. Paolo Fabbri e 

del Comandante del Reparto ten. 

col. Gabriele Malorgio che ringra-

ziamo.

Il presidente Soravito de France-

schi ha concluso la sua lunga re-

lazione morale rimarcando l’invito 

di rimanere coesi con la speran-

za che questo possa far breccia 

e far capire a quanti all’interno 

dell’ANA pensano di essere i soli 

depositari della verità, unici inter-

preti dei nostri valori e del nostro 

Statuto, che anche per loro deve 

valere il rispetto delle regole as-

sociative in cui non ci debbano es-

sere protagonismi e personalismi. 

L’ANA è una Associazione d’arma 

con una organizzazione pirami-

dale ed unitaria e non una fede-

razione o peggio una sommatoria 

di singole entità. La democrazia è 

una gran bella cosa ma non deve 

servire per camuffare l’anarchia.

Quello che ci ha sempre caratte-

rizzato e che la gente apprezza 

di noi, ha continuato, è la nostra 

grande compattezza ed unità d’in-

tenti. Sempre pronti e disponibili 

a sostenere chi ha bisogno, fedeli 

al nostro motto “ricordare i mor-

ti aiutando i vivi”. Non credo sia 

questo il tempo in cui perderci in 

dannosi antagonismi, in dispute 

cavillose, in accanite volontà di 

trovare nell’altro i risvolti negati-

vi invece di valorizzare gli aspetti 

positivi, così facendo finiremo per 

comportarci proprio come quelli 

che a parole diciamo di condan-

nare. Tutti dovremmo perciò com-

portarci ed operare con rispetto 

reciproco, lealtà, schiettezza ed 

onestà, tra di noi e a tutti i livel-

li, con un unico e solo obiettivo: 

l’interesse e il bene della nostra 

amata Associazione.

Ha continuato dicendo che la sto-

ria è maestra di vita, per questo 

dobbiamo ogni tanto guardare in-

dietro, non con nostalgia, ma per 

trovare quelle indicazioni e quelle 

linee guida che ci possono indiriz-

zare a condurre il nostro impegno. 

Per fare questo, però, dobbiamo 

crederci, dobbiamo far fronte co-

mune, fare gruppo e collaborare 

assieme, solo così non avremo 

paura di quello che il futuro ci può 

riservare, solo così possiamo dire 

di aver seguito le orme dei nostri 

Padri. Dobbiamo trasmettere alle 

future generazioni i loro preziosi 

insegnamenti e perché no, anche 

la nostra esperienza e la nostra 

alpinità.

Al termine dell’Assemblea, quan-

do il presidente della stessa, 

Alessandro Rosso, ha comunicato 

che Dante Soravito de Franceschi, 

in scadenza, era stato rieletto a 

grandissima maggioranza, uno 

scrosciante applauso ha salutato 

la sua riconferma. Nel prende-

re la parola, Soravito, dopo aver 

ringraziato i Delegati per la stima 

che gli è stata riservata, ha ripe-

tuto il concetto di “fare squadra” 

e che una Sezione è grande e im-

portante non grazie al Presidente 

ma solo se tutti gli associati fan-

no fronte comune e lavorano coesi 

per il suo bene. 

Dalla Sezione

LA STORIA È MAESTRA DI VITA

Assemblea dei Delegati
della Sezione ANA di Udine
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Anche quest’anno a Muris di Ra-

gogna si rinnova l’incontro alpino, 

e non solo, di quanti non hanno 

scordato la tragica fine della nave 

Galilea che riportava in Patria un 

contingente di nostri soldati, tra cui 

gran parte del battaglione Gemo-

na (escluse le salmerie) assieme a 

militari di vari altri Corpi del Regio 

Esercito.

Nella notte tra il 28 e il 29 marzo 

1942, su circa 1320 imbarcati, ben 

1050 perirono nelle fredde acque 

dello Jonio, a poche miglia dalla 

costa greca.

Al termine del conflitto i reduci 

del Galilea si proposero di ricor-

dare i propri compagni caduti con 

un tangibile e perpetuo ricordo; 

pare che inizialmente la scelta 

fosse orientata verso la chiesetta 

di Sant’Agnese, a nord di Gemona, 

ma alla fine prevalse il monte di 

Ragogna, che sovrasta Muris, an-

che in ricordo dei cruenti fatti che 

vi si svolsero durante la Grande 

Guerra. Alla fine del 1946 si era ri-

costituito il Gruppo alpini di Muris, 

fondato nel 1931 con l’allora Sezio-

ne di San Daniele, ma sciolto l’an-

no seguente per “abbondanza di 

miseria”. Il nuovo Gruppo, guidato 

da Ermes De Monte, si pose come 

primo obiettivo quello di perpetua-

re il ricordo del Galilea; anche per 

ricordare alcuni loro compaesani 

che quella tragica notte si trovava-

no sulla nave. In breve tempo sono 

iniziati i lavori di ripristino dell’an-

tica chiesetta di San Giovanni sul 

monte di Ragogna, semidistrutta 

durante la Grande Guerra, con la 

collaborazione dell’intera comuni-

tà e dell’ex cappellano della Julia, 

don Ascanio De Luca, coadiuvato 

dal vicario di Muris, don Egidio 

Blasutti. Il 14 settembre 1947 si è 

tenuta la benedizione ufficiale del 

sacro edificio e il 29 marzo seguen-

te il primo vero commovente incon-

tro tra i pochi superstiti di quella 

tragica notte, assieme ai numero-

si parenti delle vittime. Negli anni 

successivi, attorno alla chiesetta 

furono poste lapidi e cippi da parte 

delle numerose associazioni coin-

volte nella tragedia, fino al grande 

monumento a vela eretto nel 1972.

La bella giornata ha favorito una 

buona affluenza di gente da ogni 

parte del Triveneto, ma anche da 

numerose altre parti d’Italia, con 

ampia partecipazione di diverse 

Associazioni d’Arma. Non poteva 

mancare all’incontro il reduce del 

Galilea, Onorino Pierobon, assie-

me a Ottavio Pes: ultima retro-

SUL MONTE DI MURIS SI È RADUNATA UNA GRANDE FOLLA

PER RICORDARE E COMMEMORARE LE VITTIME DEL “GALILEA”

Il ricordo del “Galilea”:
commemorazione nel
76° anniversario

Dalla Sezione
PAOLO MONTINA

Muris, 4.11.1945 primo incontro a Muris con brindisi
tra  il  col. Del Din e il presidente sezionale Gallino
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guardia di uno sparuto gruppetto 

di reduci della seconda guerra, 

sempre più ridotto. Veramente 

commossi alcuni famigliari di di-

spersi del Galilea, presenti per la 

prima volta alla cerimonia. Tra le 

autorità civili: la dottoressa San-

dra Cavalieri in rappresentanza 

del prefetto di Udine, per la pro-

vincia di Udine l’assessore Carlo 

Teghil, assieme al presidente della 

Comunità Collinare Mirko Daffara 

e il vice sindaco di Udine Carlo Gia-

comelli. Inoltre, il sindaco di Rago-

gna, Alma Concil con il gonfalone, 

assieme a quello del comune di 

Udine, decorato di medaglia d’oro 

al valor militare, e numerosi sin-

daci in rappresentanza di altret-

tanti comuni. Presente pure l’or-

ganizzatore sportivo, alpino Enzo 

Cainero, promotore di un’inedita 

14ª tappa dell’imminente giro ci-

clistico d’Italia che per il giorno 14 

maggio comprende la scalata del 

monte di Ragogna, con lo scopo di 

valorizzare questi luoghi.  

Il Comando provinciale dei cara-

binieri era rappresentato dal co-

lonnello Marco Zearo, assieme a 

ufficiali e sottufficiali di varie altre 

Armi. Per la Brigata Julia, c’era il 

vicecomandante colonnello An-

drea Piovera, il nuovo comandan-

te del 3° Artiglieria da montagna, 

colonnello Michele Tomassetti, 

il comandante dell’8° colonnello 

Giuseppe Garfagna e quello del 

3° Genio guastatori, colonnello 

Riccardo M. Renganeschi. Com-

pletavano lo schieramento uffi-

ciale il picchetto e fanfara della 

Julia. Piacevole la presenza di 

rappresentanze scolastiche del 

comune di Ragogna, con relative 

bandiere. La sede nazionale era 

rappresentata dal vicepresidente 

vicario Giorgio Sonzogni, accom-

pagnato dal presidente dei reviso-

ri Ernestino Baradello; numerosa 

anche la presenza di presidenti 

di altre Sezioni alpine. Circa cen-

tocinquanta i verdi gagliardetti, 

schierati assieme ai vessilli delle 

Sezioni: Carnica, Conegliano, Ge-

mona, Gorizia, Marostica, Palma-

nova, Parma, Pordenone, Treviso, 

Trieste, Vittorio Veneto e Udine, 

con il presidente Dante Soravito 

e numerosi consiglieri sezionali.  

Non poteva ovviamente mancare 

il vessillo della Sezione friula-

na dell’UNIRR, assieme a quelli 

dell’Associazione naufraghi del 

Galilea (che lo scorso anno ha 

perso il tenente Antonio Ferrante 

di Ruffano, classe 1914, vera ani-

ma dell’associazione) e il vessillo 

dell’Associazione degli ex appar-

tenenti al battaglione Cividale “Mai 

daur”. La cerimonia è iniziata con 

l’intervento del sindaco di Rago-

gna, Concil, che ha ricordato come 

i reduci siano il miglior sprone per 

non dimenticare il loro contributo 

a guerre insensate, così come la 

confortante presenza dei ragazzi 

delle scuole, presenti con le loro 

bandiere. 

È seguito l’intervento del vicepre-

sidente vicario nazionale dell’ANA, 

Sonzogni, che ha portato il saluto 

del presidente Favero, impegnato 

nel CISA a Trieste. Ha ringraziato 

quindi le autorità e i capigruppo 

presenti, vere anime dei nostri 

Gruppi alpini, che si prodigano 

nel mantenere vivi questi ricordi, 

non solo qui a Muris, ma pure a 

Chions di Pordenone o a Sala Ba-

ganza in quel di Parma, che ogni 

anno ricordano i fatti del Galilea. 

Ha salutato poi il vicecomandante 

della Brigata “Julia” che condivide 

gli scopi della nostra associazio-

ne, nata per onorare e ricordare 

e che il prossimo anno raggiun-

gerà il prestigioso traguardo dei 

cent’anni di vita. È stata quindi la 

volta del colonnello Piovera, che 

ha ricordato l’affetto della Julia 

verso quanti perirono sul Galilea: 

non solo alpini, ma anche carabi-

nieri, marinai, ecc.

La Messa, celebrata da don Gan-

giu, è stata accompagnata dal coro 

alpino Amici della Montagna, di 

Ragogna. La cerimonia si è con-

clusa con la lettura della preghie-

ra per i naufraghi del Galilea, la 

posa delle corone ai rispettivi cippi 

e gli onori ai caduti. 

7Dalla Sezione
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Dalla Sezione
PAOLO MONTINA

La Julia in Libano

SALUTO AI NOSTRI SOLDATI IN PARTENZA PER IL LIBANO

Il 6 aprile scorso, nella caserma 

“Giovanni di Prampero” in Udi-

ne, condottiero friulano morto 

al principio del XVI sec. e storica 

sede del Comando Brigata alpina 

Julia, ha avuto luogo il saluto dei 

nostri soldati in partenza per il 

Libano. L’operazione, denominata 

“Leonte XXIV”, è composta da un 

contingente della Julia, assieme 

a personale militare austriaco, 

croato, sloveno e ungherese ed 

è guidata dal generale di brigata 

Paolo Fabbri, comandante della 

Julia. Per i nostri alpini si tratta 

della prima partecipazione alla 

missione Unifil in Libano nell’am-

bito della “Multinational Land 

Force” con compiti di assistenza 

alla popolazione locale e supporto 

nell’addestramento militare del-

le forze armate libanesi. Di prima 

mattina il cortile d’onore della 

caserma ha ospitato i numerosi 

convenuti, un reparto schierato e 

a fianco del candido monumento 

hanno preso posto le autorità, tra 

cui il vice presidente della regio-

ne Friuli V.G. Sergio Bolzonello, 

l’assessore provinciale Beppino 

Govetto, il sindaco di Udine Carlo 

Giacomello, assieme al vice pre-

sidente del consiglio comunale 

Franco Della Rossa, l’arcivesco-

vo di Udine, mons. Andrea Bru-

no Mazzocato ed altri. Presenti i 

comandanti dei vari reparti della 

Julia, tra cui il colonnello Anto-

nio Arrivella, comandante del 7° 

Alpini, con la relativa bandiera di 

guerra. Di fronte ai reparti schie-

rati, c’erano i vessilli delle Sezioni: 

Apuane - Massa Carrara, Belluno, 

Carnica, Conegliano, Gemona, Go-

rizia, Palmanova, Parma, Porde-

none, Trento, Trieste e Udine. 

Numerosi i gagliardetti da tutto il 

triveneto e oltre. Sempre presente 

la M.O.V.M. professoressa Paola 

Cargnelli Del Din. La cerimonia è 

iniziata con l’ingresso della fanfa-

ra e del picchetto, quindi del no-

stro Labaro nazionale scortato dal 

presidente Sebastiano Favero, dai 

vicepresidenti Giorgio Sonzogni e 

Alfonsino Ercole e dai consiglieri 

Renato Romano e Romano Bot-

tosso. È stata quindi la volta della 

bandiera di guerra del 7° Alpini, di 

partenza per il Libano, seguita dal 

comandante delle Truppe Alpine 

generale di C.A. Claudio Berto e 

dal comandante della Julia, gene-

rale Paolo Fabbri.  

Gli interventi sono iniziati con il 

generale Fabbri che ha ringraziato 

tutti per aver voluto intervenire al 

saluto ai reparti che si appresta-

no a partire per una nuova mis-

sione, ricordando anche la parte-

cipazione internazionale a questa 

missione, che la Julia si appresta 

a compiere assieme a reparti di 

altre nazioni. Il generale Berto, 

quindi, ha ricordato il suo periodo 

di comando al glorioso 7° Alpini, 

carico di storia; così com'è ricco 

di storia e cultura antica il Libano 

che a breve ospiterà i nostri alpini.

Il presidente Bolzonello ha porta-

to, infine, il caloroso saluto della 

comunità friulana a tutti i militari 

in partenza, augurando loro un 

proficuo e sereno lavoro.

La cerimonia si è conclusa con il 

saluto alla bandiera del 7° Alpini, 

dei comandanti e del Labaro na-

zionale, che hanno sfilato sotto lo 

storico monumento che riporta la 

celebre frase dell’8° Alpini “O là 

o rompi”. 
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Dalla Sezione
ALESSANDRO LEPORE

Cerimonia sul Clapat

CENTO ANNI PER NON DIMENTICARE IL SACRIFICIO DI TANTI SOLDATI SUL CLAPAT

Il Gruppo alpini di San Daniele 

del Friuli ogni anno organizza la 

piccola ma sentita cerimonia del 

Clapat, a ricordo dei fatti d'armi 

avvenuti in prossimità del ponte di 

Cornino, in località Cimano, in se-

guito allo sfondamento del fronte 

di Caporetto da parte dell'eserci-

to autroungarico durante il Primo 

Conflitto Mondiale. Gli alpini ri-

cordano con onore chi consegnò 

la propria vita alla Patria.

Coinvolti in questa piccola com-

memorazione erano presenti con 

i loro gagliardetti i Gruppi di: For-

garia, San Daniele, Muris, Maiano, 

Susans e Carpacco. Sempre pre-

senti a questa cerimonia gli amici 

dell'Associazione Fanti di Arresto 

di Cesarolo ed il coro Amici della 

Montagna di Ragogna. Non man-

cano mai nel giorno del ricordo i 

sindaci di San Daniele del Friuli, 

Paolo Menis, e quello di Forga-

ria nel Friuli, Pierluigi Molinaro. 

Quest'anno cadeva il centenario di 

quei tristi avvenimenti. Nelle foto, 

i vari momenti di ricordo dei cadu-

ti, italiani e stranieri. 
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Dalla Sezione
GIULIANO LUIGI CHIOFALO

Partecipazione?
SÌ. MA CREDIAMOCI.

SIAMO STATI, SIAMO E RIMARREMO ALPINI

Scorrendo i dati relativi al Libro 

Verde che sono pervenuti sembra 

quasi impossibile di quanto un 

Gruppo, anche se piccolo, possa 

fare in termini di solidarietà.

Appare evidente la naturalezza 

con cui si dedica al prossimo in 

ogni forma di intervento, appare 

anche l’impegno nell’accompa-

gnare le istituzioni comunali nelle 

celebrazioni annuali e nelle ricor-

renze storiche. Dobbiamo essere 

fieri di tutto ciò.

Purtroppo c’è il rovescio della 

medaglia, mi riferisco alla parte-

cipazione nelle manifestazioni che 

la Sezione e di converso la Sede 

Nazionale hanno incardinato nel 

calendario. Al momento di andare 

in stampa mi riferisco al Bernadia 

dell’anno scorso e a Cargnacco 

di quest’anno. Se nel primo caso 

possiamo, fino ad un certo punto, 

dare la colpa al maltempo, nel se-

condo, presenti il Labaro naziona-

le e quello dell’UNIRR non ci sono 

giustificazioni. Sono appuntamenti 

troppo importanti per cedere alle 

lusinghe delle comodità accam-

pando scuse più o meno plausibili 

quando poi andiamo in trasferta 

per andare a feste e raduni, quasi 

inventati, in cui si batte il record 

delle presenze neanche fossimo 

all’Adunata nazionale. Questo, 

scusate, non lo accetto. Il nostro 

statuto all’art.2 punto a) recita: 

“tenere vive e tramandare le tra-
dizioni degli Alpini, difenderne 
le caratteristiche, illustrarne le 
glorie e le gesta” e a questo dob-

biamo tendere partecipando e so-

lennizzando quegli appuntamenti 

che raccontano la nostra storia 

per evitare che cadano inesora-

bilmente nell’oblio o che passino, 

nel tempo, inosservati. 

Da qui la necessità che ognuno 

di noi con responsabilità rifletta 

nuovamente sull’importanza della 

partecipazione per dare un esem-

pio concreto alla “società civile” di 

ciò che siamo al di là dell’aspetto 

goliardico che, molte volte, ci han-

no cucito addosso. Organizziamoci 

meglio, portiamo con noi anche gli 

amici e gli aggregati che voglia-

mo al nostro fianco e che abbiamo 

recentemente valorizzato modi-

ficando il nostro Regolamento. 

Suggerisco di ottimizzare i nostri 

spostamenti come facciamo per le 

Adunate nazionali, di dare corpo 

a un’organizzazione a livello zone 

e micro zone, di utilizzare meno 

auto ripartendo le spese, conso-

lidando in tal modo le amicizie e 

l’operatività al di fuori del nostro 

giardinetto. Muris è già passato. Ci 

aspetta il Bernadia promettiamo 

di essere in tanti.

Mandi. 

Uno degli incontri al Monumento Faro “Julia” sul Monte Bernadia
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In una domenica di metà novem-

bre in occasione della cerimonia 

del "Clapat" in ricordo dei fatti 

d'armi della Grande Guerra, av-

venuti dopo la rottura del fronte 

di Caporetto, il sindaco di For-

garia e socio Pierluigi Molinaro, 

il capogruppo Danilo Agnola e il 

consigliere sezionale Alessandro 

Lepore si lanciano una sfida per 

l'anno seguente: il 2017 che coin-

cide con i cento anni esatti della 

battaglia del ponte di Cornino. La 

volontà è quella di commemorare 

i caduti che in quella occasione 

persero la propria vita per per-

mettere alle popolazioni locali e 

all'esercito in ritirata di salvarsi 

e di riorganizzarsi per contrastare 

l'avanzata austroungarica.

Non è bastata l'idea di tre perso-

ne per realizzare l'evento com-

memorativo, c'è stato bisogno 

della grande disponibilità del 

Comandante della Brigata Alpina 

"Julia", generale Paolo Fabbri, del 

prezioso lavoro di intermediazio-

ne del Presidente della Sezione 

ANA di Udine, Dante Soravito de 

Franceschi, e il coinvolgimento dei 

Gruppi alpini della zona: Majano, 

Susans, Muris, Forgaria e San Da-

niele. L'idea era quella di far esibi-

re la Fanfara della Brigata Alpina 

"Julia" sul greto del fiume Taglia-

mento, a ridosso del ponte di Cor-

nino, teatro degli aspri scontri del 

30, 31 ottobre, 1 e 2 novembre del 

1917.  Con la preziosissima colla-

borazione delle rispettive ammini-

strazioni comunali e con la solita 

tenacia che contraddistingue chi 

indossa un cappello alpino, anche 

questa sfida è stata vinta.

La sera del 31 ottobre 2017, ad 

accogliere i ragazzi della Fanfara 

non c'era il Tagliamento in piena, 

non si udivano le deflagrazioni dei 

colpi delle artiglierie, le pallottole 

non fischiavano sopra le loro teste 

e non si sentivano le urla di dolo-

re di soldati straziati dagli ordigni 

mentre agonizzanti aspettavano la 

morte. La tenue luce di una gior-

nata autunnale di un crepuscolo 

dai mille colori, il gorgoglio del 

perpetuo scorrere placido dell'ac-

qua del nostro grande fiume, il 

lieve brusio della natura di una 

giornata che sta per finire, questo 

è stato lo scenario che ha accolto 

i nostri militari. I degni discen-

denti di quegli eroi che un secolo 

prima combattevano e morivano 

negli stessi luoghi. Una serata 

di ricordo e di pace, sulle note di 

splendide marce militari ed alle-

gre villotte, dirette magistralmen-

te dal 1° mar. Lorenzo Sebastia-

nutto ed interpretate in maniera 

impeccabile da tutti i componenti 

della fanfara. Quando si muove 

dalla propria sede stanziale la 

Fanfara, la gente risponde pre-

sente e così in un contesto molto 

suggestivo l'esibizione dei nostri 

militari è stata incorniciata da una 

foltissima e sentita partecipazio-

ne di persone che, nonostante 

le non più amabili temperature, 

hanno seguito con ammirazione 

e gratitudine tutto lo spettacolo. 

Tantissima gente ma anche tante 

le autorità politiche locali, provin-

ciali e regionali che hanno seguito 

con ammirazione l'intera esibizio-

ne. Più di un'ora di spettacolo. In 

prima fila, bambini con in mano 

il tricolore, il futuro che ricorda 

il passato. Le orecchie di tutti 

attente a gustarsi le dolci note 

degli strumenti musicali, il cuore 

rivolto a quelle centinaia di giovani 

ragazzi, provenienti da ogni luo-

go della Patria che quell'immane 

tragedia consolidava e cementava 

tra loro. Il sacrificio di quei ragaz-

zi rimanga per sempre impresso 

nelle nostre menti e scolpito nei 

nostri cuori. Finché avremo la for-

za di ricordarli, loro non saranno 

morti. Terminato lo spettacolo, 

come in gran parte delle cerimo-

nie e manifestazioni alpine, è se-

guito un momento conviviale con 

tutti i partecipanti. Pastasciutta 

alpina, rigorosamente mezze pen-

ne al ragù seguita, visto il periodo, 

da una castagnata. Grazie di cuore 

a tutti gli alpini e non che si sono 

prodigati per la buona riuscita 

dell'iniziativa. 

Dalla Sezione
ALESSANDRO LEPORE

Concerto dellaFanfara Julia
sul greto del Tagliamento

LE NOTE DELLA FANFARA IN RICORDO DEI CENTO ANNI DALLA BATTAGLIA
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Resterà indimenticabile per gli 

alpini della Val Resia la data del 

16 dicembre 2017, giorno nel qua-

le l'Associazione "ViviStolvizza" 

ha assegnato ai Gruppi alpini del-

la Valle l'ambito riconoscimento 

"Stella d'argento della Val Resia". 

Una serata memorabile imprezio-

sita dalla straordinaria presenza 

del presidente nazionale Seba-

stiano Favero che ha raggiunto la 

Val Resia insieme al presidente 

sezionale di Udine Dante Soravi-

to de Franceschi e al consiglie-

re nazionale Renato Romano. Il 

presidente nazionale Sebastiano 

Favero con il presidente dell'As-

sociazione "ViviStolvizza", Gian-

carlo Quaglia, e il sindaco di Resia, 

Sergio Chinese, ha consegnato 

ai Gruppi alpini: "VAL RESIA" di 

Prato (capogruppo Gino Paletti), 

"MONTE CANIN" di Oseacco (ca-

pogruppo Loris Chinese) e "SEL-

LA BUIA" di Stolvizza (capogruppo 

Antonio Buttolo) il premio con la 

seguente motivazione: "Premio 
Stella d'argento della Val Resia 
2017. Ai Gruppi alpini della Val 
Resia per evidenziare, a cento anni 
dalla tragedia della Prima Grande 
Guerra, lo spirito di solidarietà e 
di servizio che negli anni gli ap-
partenenti a questo amato corpo 
militare ed in particolare i nostri 
alpini facenti parte dei Gruppi del-
la Val Resia, hanno sempre dimo-
strato. Pronti in ogni circostanza 
per venire incontro ai bisogni di 
una comunità che già molto sof-
fre per gli oggettivi problemi lega-
ti alla difficile vita di montagna e 

soprattutto nell'affrontare le cri-
ticità ed infinite necessità emerse 
nelle tragiche vicende legate al 
terremoto del Friuli del 1976. Una 
straordinaria modalità di inter-
vento che ha avuto come effetto, 
da quella data, la nascita della 
Protezione Civile. Un premio che 
vuole anche essere auspicio per un 
futuro ancora di prezioso impegno 
sociale teso a costruire un mondo 
di pace e di serenità". 
Premiata, dal parroco don Alber-

to Zanier con un riconoscimen-

to speciale, anche la maestra in 

pensione Paola Coss. Profondo, 

intenso ma anche coinvolgente 

l'intervento del Presidente Na-

zionale che ha fatto una disamina 

sullo stato attuale del corpo mili-

tare ma anche sul momento, non 

particolarmente facile, della no-

stra società. Un intervento molto 

apprezzato che ha riscosso un ca-

loroso applauso da parte del nu-

merosissimo pubblico presente.

Al termine dell’indimenticabile 

serata, festa grande alla baita al-

pina di Stolvizza dove il Presiden-

te Nazionale e tutti gli intervenuti 

sono stati ringraziati ed omaggiati 

dagli alpini della Valle che certo 

non dimenticheranno tanto facil-

mente la straordinaria serata. 

IL PRESIDENTE NAZIONALE IN VAL RESIA PER LA CONSEGNA AI GRUPPI

DEL PREMIO "STELLA D'ARGENTO DELLA VAL RESIA" 2017

Premio “Stella d'argento 
della Val Resia” 2017

Dalla Sezione
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Dalla Sezione
MONACO ENDIS

Nella giornata del 1° marzo, pun-

tuale appuntamento che si ripete 

da moltissimi anni, il Gruppo alpi-

ni di Rive d’Arcano ha organizzato 

un incontro con i bambini che fre-

quentano la scuola dell’infanzia 

e, novità di quest’anno, anche con 

i bambini della scuola primaria. 

Come sempre, alla manifestazio-

ne era presente anche la Fanfara 

della Brigata Alpina “Julia”.

La giornata è iniziata con il ritro-

vo presso la scuola primaria dove, 

all’interno della palestra, dopo 

aver eseguito alcuni dei loro brani, 

alcuni componenti della Fanfara 

hanno tenuto una breve lezione 

sugli strumenti musicali da loro 

utilizzati, spiegando la differenza 

tra quelli della famiglia dei legni, 

degli ottoni e delle percussioni.

I bambini e gli insegnanti sono 

stati molto attenti alla lezione, con 

interventi degli stessi alunni  pret-

tamente inerenti a quanto veniva 

loro spiegato.

A lezione ultimata, dopo l’omaggio 

da parte del Gruppo alpini di ma-

teriale didattico e una brevissima 

merenda per i bambini, ci siamo 

La Fanfara della Julia
incontra i bambini

INCONTRO DEGLI ALPINI CON I BAMBINI

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DELLA SCUOLA PRIMARIA
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inquadrati nel cortile dell’Istituto 

e, con un bellissimo corteo forma-

to da tutti i presenti (comprese le 

autorità, i rappresentanti di altri 

Gruppi alpini con il proprio ga-

gliardetto, ovviamente le maestre 

con i bambini, i genitori e simpa-

tizzanti), ci siamo recati presso la 

scuola dell’infanzia.

Giunti davanti l ’ingresso della 

sede municipale, ci siamo ferma-

ti per favorire l’inserimento nel 

corteo del gonfalone del Comune 

di Rive portato da un’agente del-

la Polizia Locale e scortato dal  

Comandante, dal Sindaco e dai 

componenti l’Amministrazione 

comunale. Anche qui la Fanfara ci 

ha fatto ascoltare alcuni dei loro 

brani musicali.

Quindi ci siamo diretti alla scuo-

la dell’infanzia, dove i bambini ci 

attendevano molto emozionati e 

contenti; eseguito l’alzabandiera 

nel piazzale dell’Istituto cantando 

tutti assieme il nostro Inno nazio-

nale, ci siamo recati all’interno 

per proseguire la manifestazione.

La necessità di proseguire la ma-

nifestazione nei locali interni si 

è resa necessaria a causa delle 

condizioni meteorologiche che 

rendevano impossibile la pre-

senza dei bambini e dei presenti 

all’esterno; un maltempo che devo 

dire la verità, ha reso più origina-

le la sfilata lungo le vie principali 

del paese, ricoperto da una coltre 

bianca di neve. Un paesaggio inne-

vato fantastico, tipico del periodo 

invernale.

Sistemata la Fanfara, i bambini 

e tutti i partecipanti all’interno 

della scuola e dopo un mio breve 

discorso introduttivo, è stata la 

volta del sindaco di Rive d’Arcano, 

dott.ssa Cristina D’Angelo, della 

vicaria dell’Istituto Comprensorio 

di San Daniele, Anna Maria Nigris 

e, in rappresentanza della Sezione 

ANA di Udine, del vicepresidente 

vicario Franco De Fent che hanno 

brevemente salutato portando un 

pensiero personale.

Anche qui è stato consegnato ma-

teriale didattico e un contributo 

economico necessario alle loro 

attività scolastiche, ricevendo in 

cambio un particolare puzzle in 

cartone raffigurante la nostra 

Nazione in tricolore.

Giunti praticamente al termine 

della manifestazione, dopo aver 

ringraziato gli insegnanti delle 

scuole presenti, per la loro di-

sponibilità nella riuscita dell’in-

contro, e tutti i convenuti, abbia-

mo riformato il corteo e ci siamo 

recati al Centro Civico, messo a 

disposizione dall’Amministrazione 

comunale, per degustare il pranzo 

preparato dagli alpini del Gruppo 

di Rive. 
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Storia
MATTIA UBOLDI 

Nonostante i numerosi segnali 

che lo Stato Maggiore del Regio 

Esercito Italiano guidato dal Ma-

resciallo Luigi Cadorna registrò 

nei mesi precedenti, il disastro, 

che il 24 ottobre del 1917 portò le 

armi italiane ad essere sopraffat-

te tra Plezzo e Tolmino dall’urto 

della 14^ Armata austroungarica 

guidata dal generale von Bellow, 

non poté essere evitato.

La disfatta di Caporetto travolse 

tutta la parte nord orientale del 

fronte, condannando all’occupa-

zione parte del Veneto e l’intero 

Friuli. Durante quelle ore conci-

tate, numerosi furono i settori in 

cui si videro gli alpini distinguersi 

a fianco dei camerati di altri cor-

pi e specialità, nel vano tentativo 

di porre un freno alla valanga 

austro–tedesca. Interessante è 

quanto avvenne alle truppe schie-

rate in difesa della Val Resia e del-

la Val Dogna.

Nella prima, il gen. Giulio Tassoni, 

comandante della “Zona Carnia” 

– XII C. A. - , avendo previsto per 

tempo le intenzioni del nemico 

fece disporre a sua difesa già dal 

giorno 23 il “Gr. Alleney”, guidato 

dal ten. col. Emilio Alleney.

Simile compagine di formazione 

fu costituita con diverse unità: il I° 

Btg. del 131° Fanteria della Briga-

ta “Lazio”; una compagnia mitra-

glieri; la 15^ Batteria da Montagna 

del XIX Gruppo da Montagna; una 

Batteria di obici da 149.

In Val Dogna il presidio per la 

maggiore fu affidato agli alpini del 

Battaglione “Gemona”, guidati dal 

magg. Raffaello Sansoni.

Con il compito di sbarrare il passo 

al nemico proveniente da Uccea e 

da Sella di Carnizza il 24 ottobre 

Alleney dispose che il I/131° si po-

sizionasse sul Monte Caal, ove ar-

rivò il 25 e dove fu raggiunto dalla 

15^ Batteria.

Nel primo pomeriggio dello stesso 

giorno queste due unità dovettero 

affrontare l’avanzata di truppe im-

periali provenienti da fondo valle 

Uccea, dirette verso Sella di Car-

nizza. I pezzi della 15^ aprirono il 

fuoco, costringendo gli attaccanti 

a occultarsi nel bosco e aspettare 

un momento migliore per avan-

zare. Attorno alle 20.00 i fanti del 

I° Btg. furono presi d’assalto dai 

Kaiserrjäger della 217^ Brigata e, 

sopraffatti, furono costretti a re-

trocedere, determinando l’accer-

chiamento di una delle due sezioni 

della 15^ Btr. (per la mancanza di 

munizioni la seconda sezione era 

stata arretrata). A nulla valse il 

tentativo dei serventi di farsi lar-

go alla baionetta: chi non cadde fu 

catturato. In giornata furono mes-

si a disposizione del “Gr. Alleney” 

i battaglioni alpini “Pinerolo” (ten. 

col. Giovanni Bodine) – in linea 

nell’alta valle del But – e “ Monte 

Canin” (magg. Oscar Nerchiali) – 

24 ottobre 1917
Una data da ricordare
RESISTENZA VANA DI VALOROSI SOLDATI

Truppe austriache scendono in Val Resia durante le prime fasi dell’offensiva. 
Fonte Web.

Truppe tedesche sostano in Val Resia, prima di riprendere la marcia verso est. 
Fonte Web.
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dispiegato in Val Dogna.

Il tutto mentre già dal 24 ottobre 

il “Gemona” cominciò a resistere 

lungo l’estremità alta della Val 

Dogna. La stessa mattina del 25 

il Comando del “Pinerolo”, assie-

me alla 25^ Compagnia, giunse 

autocarrato in Val Resia, e prese 

posizione sul Monte Nischi Nark. 

Contemporaneamente, giunse a 

S. Anna la 155^ Compagnia del 

“Monte Canin”.

Tuttavia, a causa della caduta di 

Monte Caal, entrambe le unità al-

pine furono costrette a ripiegare 

in Val Resia, dove nella giornata 

del 26 giunsero anche la 97^ e 

154^ Compagnia del “Monte Ca-

nin” (posizionate a Prato di Resia) 

e la 26^ e 27^ Compagnia del “Pi-

nerolo” (si posero a cavallo della 

valle, presso San Giorgio).

La sorte di tutte le unità finora ci-

tate risultarono legate, a partire 

proprio da quel giorno, a quella di 

un altro settore un po’ più a sud: 

Montemaggiore. Infatti, forti unità 

avversarie si adoperarono per la 

sua caduta: la Divisione tedesca 

“Edelweiss” puntò sul passo di 

Tanamea (a nord di Montemag-

giore); la 22^ Divisione Shützen 

avanzò per Plastischis, puntando 

a Nimis (a sud di Montemaggio-

re); il I° Battaglione Kajserjäger 

puntò sullo Stol, lungo la cresta 

di Monte Music, con obbiettivo la 

vetta di Montemaggiore. Sebbene 

il comandante italiano, il colonello 

brigadiere Luigi Sapienza, avesse 

di fatto – e correttamente – ab-

bandonato la posizione (tenuta dai 

battaglioni ni alpini “Val Leogra” 

e “Monte Bicocca”), ben sapendo 

che l’importante in quel frangente 

non era tenere le cime ma le valli, 

l’eco della perdita di Montemag-

giore ebbe un effetto devastante 

presso lo Stato Maggiore italiano, 

tanto che il gen. Cadorna dispose 

nella notte tra il 26 e il 27 la ritira-

ta sul Tagliamento della 2^, 3^ Ar-

mata e del XII° C.A. (Zona Carnia).

Fu così che gli sforzi del ten. col. 

Emilio Alleney e del magg. Raffa-

ello Sansoni furono vanificati. 

Sebbene nella giornata del 26 la 

Val Resia vide ferocemente re-

spinte le compagini della 217^ bri-

gata austroungarica, guidata dal 

col. Mollinari, e la Val Dogna as-

sistette al dominio del “Gemona”, 

tra il 28 e il 29 ottobre entrambi 

gli schieramenti italiani dovettero 

ripiegare: il “Gr. Alleney” prima si 

portò a Resiutta, per poi arretrare 

fino a Tolmezzo; il “Gemona” rag-

giunse quest’ultima città, passan-

do dalla Canal del Ferro.

A partire dal 3 novembre Sanso-

ni e i suoi passarono alle dirette 

dipendenze del col. Cavarzerani 

e furono dispiegati in difesa del 

ponte di Avons, presso le alture di 

Intissans (Verzegnis). Il 4 novem-

bre ebbero ordine di ripiegare su 

Monte Tarond, per poi proseguire 

il 5 su San Francesco (Val d’Arzi-

no). Da quel giorno furono inqua-

drati nel “Gr. Alleney”, che nel 

frattempo si era portato in quel 

centro abitato ed aveva aggiunto al 

suo organico anche il Battaglione 

alpini “Val Ellero”, prendendo par-

te allo sfortunato ciclo legato alla 

ritirata della 36^ e 63^ divisione 

italiane tra la Val d’Arzino, il fiume 

Meduna e le Prealpi Carniche.

Per chi riuscì a uscire dall’imma-

ne tragedia determinata dai fatti di 

Caporetto, che vide inghiottire una 

parte importante delle armate ita-

liane, non restò altro che il Piave 

e il Grappa. 

Alpini azionano una mitragliatrice “Fiat 1915” in una posizione delle Alpi 
Carniche. Fonte Web.

Tubi lancia gas tedeschi, utilizzati tra Plezzo e Tolmino 
per operare lo sfondamento del fronte italiano.
Fonte Web.

Truppe tedesche si muovono lungo la 
Valle dell’Isonzo tra il 24 e il 28 ottobre 
1917. Sull’autocarro si notano dei 
prigionieri italiani. Fonte Web.

Soldati italiani prigionieri a Caporetto dopo il crollo del Fronte.
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ERMANNO DENTESANO 

“Spunta l’alba del sedici giugno”. 

Cussì e scomence une des plui 

bielis e lancurosis cjantis dai al-

pins, metude adun par memoreâ 

la prime bataie de Grande Vue-

re, scombatude dal 3ç Reziment 

alpins par concuistâ la cime dal 

Monte Nero. Nancje a dî che i al-

pins si son jemplâts di onôr cun 

cheste azion sflandorose, tant 

che ju imperiâi a son restâts di 

stuc fintremai a Viene. O vês di 

savê che cheste montagne e jere 

considerade inespugnabile e, si 

che duncje, al coventave rivâ sù 

di sorprese. Par fâ chest e fo stu-

diade une manovre par involuçâ i 

ocupants e a forin impegnadis dôs 

compagniis: la 35 dal Susa, che e 

rivà di tramontane e la 84 dal Exil-

les, che si de insù pe cueste di mi-

sdì. Vie pe gnot si svicinarin planc 

a planc, intun cidinôr plen e, rivâts 

daprûf de ponte, tor lis dôs e mie-

ze di buinoris, a scomençarin a 

sbarâ e a tirâ bombis e intun ma-

rilamp a strabaterin i mucs. Il plui 

valent alpin di cheste bataie al fo il 

sottenent Alberto Picco, che al co-

mandave il ploton dai esploradôrs, 

e che al murì sul cjamp par vie di 

une sclopetade che i vevin trat inte 

panze. Par cheste azion si meretà 

une medaie di arint al valôr mili-

târ. Pôcs agns daspò, intal 1928, 

par visâsi di lui al fo tirât sù un biel 

monument, propite là che al jere 

muart. Il monument al fo sdrumât 

intal 1951 par ordin des autoritâts 

jugoslavis. Stant che al jere stât il 

prin cjapitani de scuadre di balon 

di La Spezia, là che al jere nassût, 

il stadi di chê citât al è inmò inno-

menât a lui. E cumò nus tocje dî 

alc ancje sul non Monte Nero, che 

al somee un non clâr, che al fevele 

di bessôl. E invezit no je cussì. Cun 

di fat il non al saltà fûr pe prime 

volte inte cjarte in scjale 1:100.000 

dal Istitût Gjeografic Militâr jessu-

de intal 1905. Chei che a meterin 

adun cheste cjarte a cjaparin il 

non slâf e a pensarin di voltâlu 

par talian. Nome che a leierin mâl, 

par vie che inta chê lenghe il mont 

nol è črn ‘nero’, ma krn ‘ponte di 

montagne, spiç’. Forsit, par fâ ae 

svelte, intune note a scriverin Crn 

invezit di Krn e po, intun vocabo-

lari, a leierin la peraule črn, stant 

che crn no si cjatile. Ma ben, di 

cheste cuistion di un non stramp, 

vignût fûr par un fal che si podeve 

fâ di mancul, nus interesse pôc. 

Nus interesse di plui invezit di 

savê che, par vie di une sflando-

rose operazion dal 3ç alpins, che-

ste montagne e fo cognossude in 

dut il mont, stant che s’indi fevelà 

su ducj i gjornâi; scomençant dal 

Giornale di Udine dai 17 di Jugn, 

che a plene prime pagjine al titulâ 

“L’ardita conquista del Montenero 

compiuta ieri dai nostri Alpini - La 

cattura di 315 prigionieri fra cui 14 

ufficiali”. E in dì di vuê o continuìn 

a visâsi di chescj fats ogni volte 

che o sintìn chê biele cjante che e 

puarte il stes non. 

Monte Nero
UNE STORIE DI VUERE

Alberto Picco - foto tessare Targhe ae memorie di Alberto Picco, 
intai zardins publics di La Spezia

Alberto Picco - Monument su la ponte dal Monte Nero, 
tirât su tal 1928 e sdrumât tal 1951

Monte Nero Da Matajue

17 Giugno 1915 - Prima pagina del “GIORNALE DI UDINE”
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In occasione di una giornata del-

la memoria molto particolare, 

celebrata nel cinema Marconi di 

Isola Vicentina, è stata consegna-

ta il 28 gennaio scorso agli alpini 

del Gruppo di Cereseto Torreano, 

della Sezione di Udine, la prezio-

sa gavetta del disperso in Russia 

Enrico Pascoletti.

L'eccezionale cimelio ritrovato da-

gli atleti dell’Associazione “Tracce 

di memoria”, durante la staffetta 

lungo il tragitto di ritorno degli 

alpini dopo la tragica battaglia di 

Nikolajewka, è stato prima donato 

ai parenti, che così hanno colmato 

un vuoto lungo 75 anni; poi è pas-

sata di mano al capogruppo Enzo 

Conte che si è impegnato a fare 

un calco per depositarlo al mo-

numento della Julia a Torreano di 

Martignacco, mentre l'originale 

verrà esposto al Tempio Ossario 

dei Caduti di Russia di Cargnacco.

In rappresentanza della Sezione di 

Udine, il consigliere di zona Marco 

Bortolot ha portato un commosso 

saluto di bentornato all'alpino En-

rico Pascoletti, oggi più vivo che 

mai nella presenza di un simbolo 

che non ha mai staccato il filo con 

le radici della sua terra natia. 

Storia

La gavetta ritrovata di 
Enrico Pascoletti 
RITROVATA LA GAVETTA DEL SOLDATO DISPERSO IN RUSSIA,

ENRICO PASCOLETTI
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DAL 27 GENNAIO AL 24 FEBBRAIO, AL “CENTRO SPORTIVO AL 91” DI TARCENTO,

SI SONO SVOLTE LE GARE DI TIRO CON FUCILE GARAND M1

40° Trofeo De Bellis
11° Coppa Julia 2018

Sport

40° Trofeo “Presidente De Bellis”
1° Gruppo ANA Tricesimo P. 367,7

2° Gruppo ANA Cassacco P. 364,6

3° Gruppo ANA Alnicco P. 361,8

40° Trofeo “Presidente De Bellis” - Migliori tiratori in assoluto
1° Coletto Flavio Gruppo ANA Alta Val Torre P. 126,4

2° Bronzin Alessio Gruppo ANA Tricesimo P. 126,2

3° Ciani Denis Gruppo ANA Alnicco P. 124,5

11° Trofeo “Coppa Julia” 
1° Ass. Naz. Polizia di Stato – Sez. di Udine P. 378,11

2° Gruppo ANA Collalto P. 376,8

3° Gruppo ANA Buttrio P. 374,8

11° Trofeo “Coppa Julia” - Classifica individuale assoluta
1° GIORGIONE Christian ANPd’I  Nord Friuli P. 130,6

2° FLAIBAN Giovanna Individuale P. 130,5

3° REVELANT Tiziano A.N.P.S. sez. Udine P. 128,6

11° Trofeo “Coppa Julia” - Migliori tiratrici
1° FLAIBAN Giovanna Individuale P. 130,5

2° NUSSIO Rosanna Gruppo ANA Buttrio P. 126,2

3° DEL BIANCO Chiara UNUCI Udine P. 124,4

11° Trofeo “Coppa Julia” - Migliori tiratori in assoluto
1° Giorgione Christian ANPd'I Nord Friuli P. 130,6

2° Flaiban Giovanna Individuale P. 130,5

3° Revelan Tiziano A.N.P.S. sez. Udine P. 128,6

Nel febbraio scorso, al “Centro 

Sportivo Al ‘91” di Tarcento, si 

sono svolte le gare di tiro con fu-

cile Garand M1 per ricordare in 

modo particolare Guglielmo De 

Bellis, presidente della Sezione 

ANA di Udine dal 1973 al 1976. 

Nato a Saarbrucken il 23.12.1913 

e deceduto a Udine il 24.9.1976.

Decorato con cinque croci di guer-

ra ed una medaglia di bronzo al 

Valor Militare. Dopo Nikolajewka 

aveva comandato i resti del Bat-

taglione Cividale. Commissario 

del battaglione partigiano «Val 

Fella», Presidente del Comita-

to di liberazione del Canal del 

Ferro. Dopo la fine della guerra 

era ritornato al posto di segre-

tario comunale, silenziosamente 

com’era suo costume. Quando il 

presidente Ottorino Masarotti fu 

colpito da una grave malattia, si 

caricò il pesante zaino che questi 

aveva dovuto deporre, portando 

avanti con grande esperienza e 

fermezza l’opera iniziata dai suoi 

validi predecessori. In occasione 

del terremoto del Friuli espresse 

tutte le sue doti di comandante, 

affiancando efficacemente le ini-

ziative del presidente nazionale 

Bertagnolli. E non si allontanò fino 

all’ultimo dal suo tavolo operati-

vo, nonostante il male inesorabile 

che minava la sua forte fibra e la 

sua ferrea volontà. La sua morte 

giunse, mentre gli undici cantieri 

di lavoro chiudevano la loro atti-

vità, quasi a significare che la sua 

giornata laboriosa si concludeva 

assieme a quella dei suoi alpini. 
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GRAZIE AL GRUPPO ALPINI DI CODROIPO E L’ A.S.D. SOCIETÀ BOCCIOFILA 

CODROIPESE CHE HANNO ORGANIZZATO, DOMENICA 18 MARZO 2018 

IL 47° TROFEO “CORRADO GALLINO”

47° Trofeo
Corrado Gallino

CLASSIFICA Edizione 2018
1°  Fabiani Maurizio / Fabiani Luca Gr. ANA Dierico sez. Carnica

2°  Pizzato Loris / Pizzato Sergio Gr. ANA Castions di Zoppola sez. Pordenone

3°  Iustulin Erlik / Tedeschi Luigi Gr. ANA Pradamano sez. Udine

4°  Battiston Gianantonio / Pellegrina Giulio Gr. ANA Corbanese sez. Conegliano

COPPIE PARTECIPANTI N. 38

“Corrado Gallino”, presidente 
della Sezione ANA di Udine dal 
1945 al 1968. Nato a Rive d’Arca-
no il 7.8.1903 e deceduto a Udine 
il 9.1.1968.
Le sue capacità organizzative era-

no emerse in occasione dell’adu-

nata del 1930, quale giovanissimo 

«aiutante maggiore» del coman-

dante Bonanni. Fu al suo fianco 

fino al richiamo alle armi per la 

seconda guerra mondiale, alla 

quale partecipò prima in Grecia 

e poi in Russia. L’8 settembre, 

con il nome di battaglia di «Ivo», 

scelse la via della resistenza con 

la formazione partigiana «Osop-

po». Arrestato, riuscì a fuggire al 

sud varcando le linee. Nel 1945 

si assunse il difficile incarico di 

ricostituire la Sezione ANA, che 

nel clima di generale disorienta-

mento, rappresentava ancora un 

punto fermo per tutti gli alpini che 

avevano combattuto. Lui li cono-

sceva tutti, sapeva come parlare 

loro e, poco a poco, la vecchia 

sede di piazza Vittorio Emanuele 

(ora della Libertà) tornò ad es-

sere frequentata. Il «capitano» 

sapeva mettere tutti a loro agio; 

pian piano tutti i Gruppi risorse-

ro e, quando nel 1962 fu deciso di 

indire a Udine la prima adunata 

della «Julia», come per incanto si 

ricostituirono i mitici battaglioni e 

i vecchi della «15-18» sfilarono a 

fianco dei superstiti della Grecia 

e della Russia e dei giovani delle 

ultime leve. Maestro elementare, 

poi laureatosi in pedagogia, Diret-

tore didattico. Era prossimo alla 

pensione, quando il 9 maggio del 

1968 un’emorragia cerebrale lo 

rapì fulmineamente alla famiglia 

ed ai suoi alpini. 
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STEFANO TOSCANI 

10° TROFEO DI SLALOM GIGANTE “7° MEMORIAL RINALDO PARAVAN”

1A GARA DI SCI DI FONDO 10 KM TECNICA LIBERA “TROFEO VAL SAISERA”

È stata una piccola olimpiade 

invernale alpina, quella che si è 

svolta sabato 10 marzo tra le nevi 

di Tarvisio e della Val Saisera, 

dove si sono disputate rispettiva-

mente le gare sezionali di slalom 

gigante e di sci di fondo 10 km a 

tecnica libera, organizzate dal 

Gruppo alpini di Malborghetto 

Valbruna. Per la gara di slalom 

gigante si trattava della 10° edi-

zione, con il 7° Memorial Presi-

dente Rinaldo Paravan, mentre 

per il fondo dopo una parentesi di 

qualche anno, gli appassionati si 

sono trovati sulle piste della Val 

Saisera ai piedi delle maesto-

se pareti delle Giulie Orientrali. 

Le due manifestazioni sportive, 

dedicate ai soci, amici ed aggre-

gati nonché alle loro famiglie, si 

sono svolte quasi in contempo-

ranea, alle ore 10.00 è stato dato 

lo start ai fondisti, mentre per lo 

slalom i discesisti hanno iniziato 

ad affrontare le porte sulla pi-

sta alle 11.00. Un centinaio sono 

stati i concorrenti che comples-

sivamente hanno partecipato alle 

due gare, provenienti oltre che 

dai Gruppi della nostra Sezione, 

anche dalle Sezioni consorelle di 

Palmanova, Carnica e di Gemona, 

con le rappresentanze dei Gruppi 

di San Giorgio di Nogaro, Gonars, 

Bagnaria Arsa, Sevegliano, Su-

trio, Villa Santina, Forni Avoltri, 

Ospedaletto. Molto nutrita anche 

l’immancabile rappresentanza 

alla gara di slalom dell’Associa-

zione ZVGS, in pratica l’ANA della 

Slovenia, accompagnata dal loro 

presidente, il maggiore Slavko De-

laut e dal segretario, il maggiore 

Jože Pogarčar. Non potevano 

nemmeno mancare all’appello i 

fondisti del Gruppo Sportivo Alpini 

di Udine, guidato dall’inossidabile 

Dino Flaugnatti, il “Picon”. Buon 

numero di partecipanti anche tra 

i bambini, che si sono divertiti 

scendendo tra le porte della pista 

tarvisiana, e degli alpini e alpine 

in armi in particolare provenienti 

dalla caserma Italia di Tarvisio. 

Alla gara di fondo hanno inoltre 

partecipato alcuni sciatori prove-

nienti da Villacco. 

Va detto che la gara di fondo, si è 

aggiunta all’evento sportivo suc-

cessivamente alla programmazio-

ne della gara di slalom, ed è stato 

possibile organizzarla soprattutto 

grazie al lavoro di Daniele Vueri-

ch, iscritto come aggregato al 

Gruppo di Malborghetto, che re-

centemente si è laureato campio-

ne mondiale Master di sci di fondo 

in Minnesota (USA), nelle distanze 

di 10 e 30 km.

Al termine delle gare i concorrenti 

di entrambe le specialità ed i loro 

accompagnatori si sono riuniti 

presso l’ex colonia di Bagni di Lu-

snizza, frazione di Malborghhetto, 

dove si sono aggiunti molti altri al-

pini in particolare provenienti dai 

Gruppi del comune di Talmassons. 

Qui è stato prima servito il pranzo 

e quindi si sono svolte le premia-

zioni, precedute dalle allocuzioni 

degli ospiti ed autorità intervenu-

te. Il comune di Malborghetto era 

rappresentato dal sindaco Boris 

Preschern e dall’assessore Ales-

sandro Vuerich, entrambe soci del 

Gruppo alpini locale, la provincia 

di Udine dal consigliere Renato 

Carlantoni, il comune di Talmas-

sons dal sindaco pro tempore 

La Sezione sulla neve
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Chiara Paravan, figlia di Rinaldo. 

Presente il comandante della sta-

zione carabinieri di Pontebba, ma-

resciallo Alberto Caltarossa. La 

Sezione di Udine era ufficialmen-

te rappresentata dal consigliere e 

responsabile della commissione 

sezionale sport Ermes Bergama-

sco e dal consigliere sezionale 

Eraldo Battistuti, che ha portato 

i saluti del presidente sezionale 

Dante Soravito de Franceschi. 

Gli interventi sono stati preceduti 

dal saluto del capogruppo Stefa-

no Toscani. Piermauro Zanin, già 

sindaco di Talmassons, ha trac-

ciato un commovente ricordo del 

presidente Rinaldo Paravan, con 

la conclusione da parte del capo-

gruppo emerito di Malborghetto 

Valbruna, Pio Pinagli, che ha rac-

contato ai presenti come Rinaldo 

Paravan abbia voluto trascorrere 

i suoi ultimi giorni, prima di salire 

al Paradiso di Cantore, proprio a 

Malborghetto. La gara di fondo è 

stata invece dedicata a Pierino Di 

Lenardo, importante e molto co-

nosciuto personaggio del mondo 

dello sci di fondo, sport al quale ha 

dedicato parte importante della 

sua vita. Iscritto come aggregato 

al Gruppo alpini di Malborghetto 

Valbruna, Pierino è scomparso 

proprio mentre si stava organiz-

zando la manifestazione sportiva. 

Il sindaco Boris Preschern e Da-

niele Vuerich hanno tracciato un 

suo ricordo, alla presenza della 

moglie, signora Silvana.

Per quanto riguarda i risultati 

sportivi, il Gruppo di Tarvisio si 

è aggiudicato il trofeo della gara 

di slalom, secondo classificato il 

Gruppo di Malborghetto Valbru-

na e terzo classificata la squadra 

dell’associazione slovena ZVGS. I 

migliori tempi in campo femmini-

le e maschile sono stati quelli di 

Martina Pucci e Pollini Paolo, che 

hanno chiuso la gara rispettiva-

mente in 00:40:75 e 00:41:01.

Il trofeo della gara di fondo è an-

dato al Gruppo di Malborghetto 

Valbruna, con il secondo posto 

del GSA di Udine e il terzo posto 

del Gruppo alpini di Forni Avoltri. 

Primo assoluto in campo maschile 

Francesco Fuccaro che ha percor-

so i 10 km della pista in 00:29:23, 

mentre in campo femminile su 7 

km il miglior tempo è stato di Lu-

igina Menan che ha concluso la 

gara in 00:23:54.

Va detto che il tracciato del fon-

do, non fosse stato per le avverse 

previsioni meteo che hanno fatto 

desistere gli organizzatori, avreb-

be avuto uno sviluppo più ambizio-

so, con il tratto finale che preve-

deva l’attraversamento del ponte 

presso la malga Saisera e l’arrivo 

presso la ex polveriera.

Un doveroso ringraziamento per 

l’ottima riuscita della manifesta-

zione, oltre che ai soci del Gruppo 

di Malborghetto Valbruna, va dedi-

cato anche alle aziende locali che 

hanno offerto una parte impor-

tante delle coppe assegnate, alle 

ragazze della Pro loco di Malbor-

ghetto che hanno collaborato per 

la preparazione e per il servizio al 

pranzo. Una menzione particolare 

va dedicata anche all’Amministra-

zione comunale di Malborghetto 

Valbruna, sempre vicina alla esi-

genze del Gruppo ANA locale, che 

ha messo a disposizione senza 

onere alcuno per gli organizza-

tori, i mezzi e il personale per la 

preparazione della pista di fondo, 

i locali dell’ex colonia per il pranzo 

e le premiazioni ed ha organizza-

to il soccorso sanitario sulla pista, 

con l’ambulanza e il medico della 

croce rossa. 
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13 alpini della caserma Feruglio,
sede dell’ 8° Rgt alpini,
ricevono le ali d’argento dall’ANPd’I

Cronaca

Se comparate le carte d’identità 

delle specialità “alpini” e “para-

cadutisti” vi potrete facilmente 

rendere conto che i primi sono 

più “anziani” dei fratelli col basco 

amaranto. Se invece volete in-

dagare di più, e vi procurate uno 

“stato di famiglia” scoprirete ad-

dirittura che la genitorialità della 

specialità paracadutisti spetta, 

quantomeno in parte, proprio agli 

alpini. L’O.M.d'I. ten. Ferruccio 

Nicoloso e la M.O.V.M. Pier Arrigo 

Barnaba, alpino, compaesani di 

Buja (UD), insieme alla M.O.V.M. 

Alessandro Tandura di Vittorio Ve-

neto, furono i pionieri del paraca-

dutismo militare italiano durante 

il 1° conflitto mondiale nel 1918, a 

loro deve la nascita una delle più 

prestigiose specialità della fan-

teria: i paracadutisti. Le storie di 

alpini e paracadutisti, sono storie 

di uomini che hanno lo stesso pa-

trimonio genetico, contraddistin-

to dall’ardimento, dall’osare, dal 

voler raggiungere le più alte vette 

o dal voler scendere il più rapida-

mente possibile dalle alte quote.

A 100 anni dall’epilogo della Pri-

ma Guerra Mondiale, dove gli al-

pini hanno espresso le migliori 

virtù militari: coraggio, sacrificio, 

abnegazione ed eroismo, ecco la 

nascita di una nuova alba opera-

tiva: il paracadutismo militare. 

Di nuovo alpini e paracadutisti si 

ritrovano a ripercorrere le orme 

che insieme avevano tracciato sul 

finire della Grande Guerra.

Ed oggi, nel segno di questa con-

tinuità, l ’ANPd’I (Associazione 

Nazionale Paracadutisti d’Italia) 

sezione Nord Friuli, intitolata a 

"O.M.d'I. ten. Ferruccio Nicoloso" 

24 Cronaca



con sede a Tarcento (UD), accoglie 

i 13 alpini dell’8° Reggimento di 

Venzone che hanno deciso di fre-

quentare il 2° Corso di paracadu-

tismo ANPd’I Nord Friuli “Marco 

Bodocco”, iniziato a fine settem-

bre 2017, cimentandosi in questa 

nuova avventura.

L’ANPd’I è l’unico ente che cura, 

in ambito civile e su tutto il ter-

ritorio nazionale, la disciplina e 

la conseguente attività paraca-

dutista avente interesse militare. 

Le sue Sezioni svolgono i corsi di 

paracadutismo sotto controllo 

militare in  virtù della Circolare 

N°1400/1229 di S.M.E. Ispearmi 

Ed.1998. 

Gli istruttori di paracadutismo 

e i direttori di lancio dell’ANPd’I 

sono formati al Centro di Adde-

stramento di Paracadutismo di 

Pisa. L’ANPd’I, inoltre, forma e 

mantiene, tra i propri associati, il 

personale idoneo ad effettuare i 

ripiegamenti dei paracadute dor-

sali in uso.

Lo scopo del corso è quello di do-

tare l’allievo della preparazione 

fisica, tecnica e teorica neces-

saria a eseguire i tre aviolanci di 

abilitazione, nonché di traman-

dare la storia e le tradizioni dei 

paracadutisti d’Italia. Il corso, te-

nuto presso le strutture della Se-

zione “Nord Friuli”, ha una durata 

di circa due mesi. Le lezioni te-

orico-pratiche riguardano: i ma-

teriali utilizzati per l’aviolancio, il 

comportamento in aeroporto ed 

a bordo dell’aeromobile, le tecni-

che di aviolancio, di discesa e di 

atterraggio, oltre alla risoluzione 

di eventuali malfunzionamenti del 

paracadute a calotta emisferica 

ad apertura automatica con fune 

di vincolo.

Superato il corso palestra ed 

effettuati i 3 lanci di abilitazione 

sulla zona lancio “Frida3”, presso 

la Scuola di Paracadutismo AN-

Pd’I FVG di Rivoli (UD) in data 11 

e 12 novembre 2017, si possono 

ora fregiare dell’abilitazione al 

lancio, riconosciuta dall’Esercito 

Italiano.

Congratulazioni ai 13 alpini e nuo-

vi paracadutisti!

Speriamo vogliano, in un pros-

simo futuro, ambire al 4° Reg-

gimento Alpini Paracadutisti 

Ranger, perfetta congiunzione di 

valori, coraggio e solidità, tipiche 

di queste due eccezionali specia-

lità dell’Esercito Italiano. 

A noi, Associazione d’Arma, ri-

mane l’orgoglio di aver espresso 

pienamente i valori del nostro 

statuto, mantenendo i vincoli di 

solidale collaborazione con le 

Forze Armate ed i nostri meravi-

gliosi giovani.

Associazione Nazionale

Paracadutisti d'Italia

Sezione Nord Friuli. 

www.nordfriuli.org 

nordfriuli@assopar.it
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Protezione Civile
LUIGI ZIANI

Abbiamo una forza (alla data del 31 dic. 2017) di:
282 volontari di cui:

191 alpini (68%)

91 aggregati (32%, di cui 31 donne)

Fra il suddetto personale disponiamo (come qualifica) di 8 volontari sanitari (di cui un medico)

Abbiamo attrezzature e mezzi sufficienti alle esigenze operative dell’unità di PC
Quest’anno dovremmo acquisire un nuovo mezzo in sostituzione di uno vetusto.

Stiamo lavorando bene con tutte le altre Sezioni consorelle. Abbiamo creato ben 12 squadre di pronto intervento, fra tutte le 

Sezioni, tuttora in fase di addestramento. La Sezione di Udine ne ha 4. In sostanza saremo in grado di coprire 12 settimane in 

caso d’intervento. Se poi l’esigenza dovesse proseguire saranno addestrate altre squadre o si ripeteranno i turni.

La prima squadra è quella storica di Udine. Le altre tre sono condotte da Mauro Tollon, Lucio Favero e da Luigi Rovaris con 

personale del loro Gruppo o con rinforzi da altri Gruppi.

Cosa abbiamo fatto nel 2017
Corsi di formazione e addestramenti svolti durante l’anno 2017
Corsi haccp per volontari lavoranti in area di cucina: 30 volontari;

Corso di sicurezza: 37 volontari; 

Corso di formazione “Addetti al primo soccorso” di 16 ore: 10 volontari;

Corso di formazione per “Corso radio di primo livello”: 10 volontari;

Corso di formazione per “Gestione cucina inserita nella Colonna Mobile PC FVG ” orientato ai Capi squadra;

Corso di formazione per “Gestione magazzino cucina della Colonna Mobile PC FVG” orientato ai magazzinieri;

Corso di formazione per “Corso segreteria”: 10 volontari;

Addestramento al montaggio della struttura di cucina a Pavia di Udine al fine di mantenere “ginnasticata” la prima squadra di 

pronto intervento.

Campo scuola per ragazzi da 13 a 17 anni.
Il campo è stato fatto in Val Saisera, dal 24 giugno al 1 luglio.

I ragazzi, compresi nell’età da 13 a 17 anni, sono stati 38. Esperienza 

bellissima. Il campo, organizzato in Val Saisera nell’area dell’ex 

deposito munizioni, era composto da una segreteria, una cucina, 

un alloggio dormitorio per i ragazzi, un alloggio dormitorio per i 

26 volontari, tutto su brandine, due bagni/docce campali, una 

infermeria, un refettorio. Insomma si ripercorrono le stesse 

condizioni di un campo di accoglienza. Alla fine della settimana è 

stata fatta una dimostrazione per i genitori e autorità convenute di 

quanto i ragazzi avevano appreso.

Quest’anno erano presenti due ragazzi provenienti dall’area 

terremotata di Arquata del Tronto e uno di Cento (Emilia). 

L’iniziativa intendeva dare a questi ragazzi, colpiti dai tragici eventi 

del 24 agosto dello scorso anno, una settimana diversa da passare 

assieme ad altri coetanei che, per loro fortuna, queste vicende non 

le hanno passate, ma anche per mettere a confronto due realtà di 

una stessa Italia.

L’esperimento è riuscito, i ragazzi di Arquata si sono integrati subito e hanno fatto amicizia travasando anche l’esperienza di 

quei brutti momenti. Abbiamo avuto un impegno per circa 320 giornate/uomo.

Comunicazioni dalla
Protezione Civile Ana Udine
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Esercitazione Triveneto sui Monti Berici 
Nelle giornate del 9, 10 e 11 giugno in località Zovencedo (sui monti 

Berici – Vicenza), la Protezione Civile del triveneto ha organizzato 

un’esercitazione. A noi, Sezione di Udine, è stato assegnato il compito di 

realizzare un campo di accoglienza in un piccolo paese, San Gottardo. 

Hanno partecipato all’esercitazione 33 volontari della Sezione di Udine 

a cui si sono aggiunti altrettanti delle altre Sezioni del Friuli VG.

Abbiamo montato una segreteria, un’Infermeria e una cucina che ha 

sfornato 170 pasti per i presenti, civili compresi. Abbiamo ricevuto nel 

campo ben 74 sfollati del paese, disabili compresi e, come “visitors”, 

anche una ventina di militari americani dalla base di Vicenza.

È stata una bella esperienza che ha dimostrato, prima di tutto a noi 

stessi, di essere efficienti e capaci di realizzare un campo di accoglienza 

in tempi ridotti.

Abbiamo avuto il plauso dai Sindaci presenti.

Squadra sanitaria 
La squadra è composta da un medico e 6 soccorritori e dispongono di attrezzatura minimale di auto protezione e salvavita.

  

Isola Cucina
Il progetto era partito già nel 2015 ma quest’anno (2017), dopo le prove pratiche durante l’esercitazione triveneta, in val Saisera 

in occasione del campo scuola Eagles e a Villa Santina per la prova di schieramento della Colonna mobile della Protezione Civile 

Friuli VG, sono state apportate le ultime modifiche alla struttura. Siamo soddisfatti del lavoro fatto poiché l’isola ci permetterà di 

lavorare meglio e in piena sicurezza.

Operatività complessiva della PC 

Il modello attuato dalla Sezione di Udine è attuale e operativo.

Quali le attività previste nel 2018
Corsi di formazione
I corsi sono ampiamente descritti nel notiziario “Simpri 

Indenant” inviato ai Gruppi e ai volontari.

Gli impegni maggiori li avremo per:

- Un’esercitazione Triveneto in zona Vittorio Veneto il 13-14-15 

aprile. E, nel contesto dell’esercitazione, i Gruppi alpini dell’area 

“Tagliamento” saranno interessati a un corso formativo sui 

problemi alluvione, da svolgersi a Motta di Livenza.

- Adunata a Trento; (qui apro una richiesta. Per l’adunata, 

gli organizzatori hanno chiesto una collaborazione di 

alcuni giorni per allestire i campi attendamento degli 

alpini, chiedono elettricisti, idraulici e gente di buona 

volontà. –La Sezione metterà a disposizione un pulmino per i trasferimenti. Dobbiamo fare almeno un turno. Il gruppo che 

partecipa avrà delle agevolazioni all’uso delle aree attrezzate. Aspetto info dai Capigruppo.

- Giro d’Italia (noi saremo impegnati come cordone di sicurezza l’ultimo km a Muris). Chiedo la disponibilità di molti alpini 
oltre ai volontari PC. Faremo sapere dopo il 25 marzo.

- Esercitazione internazionale a cavallo del fiume Tagliamento e Livenza (Regioni Friuli VG e Veneto) denominata NEIFLEX 

(Alluvione nel Nord-Est) quindi di tutto interesse nostro, in particolare i Gruppi della Sud Ovest (tutti i Gruppi). Anche qui farò 

sapere appena avranno delineato l’esercitazione.

- Campo scuola. Il campo inizierà il 30 giugno e avrà termine sabato 7 luglio. Il numero previsto quest’anno non deve sperare i 

40 ragazzi dall’età di 13 a 16 compiuti. Probabilmente ci saranno anche i 2 ragazzi di Arquata del Tronto e quello di Cento.

- Interventi in Italia centrale (Arquata del Tronto). Sarebbe oltremodo importante che alcune squadre partecipassero alla realizzazione 

del Centro Funzionale ad Arquata del Tronto. I lavori dovrebbero iniziare in aprile. Chi è disponibile a venire a lavorare (manovali, 

elettricisti, idraulici, cartongessisti, muratori e piastrellisti) si faccia avanti. Fornite il nome al Capogruppo che ci terrà informati.

- Impianto elettrico. Abbiamo completato la realizzazione del nuovo impianto elettrico nella sede del magazzino di PC.

Devo ringraziare Toscani (capogruppo di Malborghetto) che tramite la sua ditta ha realizzato il progetto e ha fatto da tramite con 

la ditta Atena Lux di Portogruaro che ci ha fornito molto materiale praticamente a costo zero. Un sentito ringraziamento alla ditta 

ATENA LUX per la cortesia accordata. Ci hanno anche fatto vedere la loro realtà produttiva e un interessante studio sul colore di 

alcune luci per salvaguardare il gusto del vino nelle bottiglie. Ulteriore dimostrazione della professionalità italiana.

Un ringraziamento lo devo anche ai miei amici volontari (Franco, Mario, Gianni, Toni, Carlo e Bruno) che, nonostante il freddo, hanno 

lavorato per la realizzazione dell’impianto elettrico e, in precedenza, anche tinteggiato i locali assieme a Calogero, detto Kalì. 

Un sentito Grazie a tutti i collaboratori volontari.
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Sabato 28 ottobre si è svolta ad 

Aquileia la tradizionale cerimonia 

di commemorazione dei defunti per 

rendere omaggio ai Caduti sepolti 

nel Cimitero degli Eroi, posto a ri-

dosso della maestosa Basilica pa-

triarcale. Il Gruppo alpini di Aquileia, 

con il capogruppo Matteo Rosin, si 

è fatto promotore della suggestiva 

manifestazione. Il Comune, nell’im-

minenza delle feste religiose dei pri-

mi di novembre e di quella nazionale 

del 4 novembre, aveva provveduto 

ad effettuare una manutenzione 

straordinaria del sito esaltandone 

la bellezza suggestiva ed il valore 

simbolico del cimitero. La manife-

stazione è stata particolarmente 

partecipata soprattutto da delega-

zioni giunte da varie località italiane.

Erano presenti, tra gli altri, la Se-

zione alpina di Vercelli, gemellata 

con il Gruppo di Aquileia, giunta con 

il gonfalone della Provincia decorato 

di Medaglia d’Oro al Valor Militare 

e le rappresentanze del comune 

di Agnadello (Cremona) che conta 

ben 49 caduti nella Grande Guerra 

e di Servigliano (Fermo) che piange 

53 caduti. Le due comunità erano 

presenti con i rispettivi Sindaci e 

gonfaloni comunali schierati ac-

canto a quello di Aquileia. Ai due 

Sindaci ospiti sono state consegna-

te le medaglie commemorative del 

Centenario della Grande Guerra 

con impresso in ognuna il nomina-

tivo dei loro numerosi concittadini 

deceduti in quel conflitto. Inoltre, 

erano presenti i familiari di altri 10 

caduti, provenienti da varie Regioni 

italiane, tra cui la Toscana, il Veneto, 

la Lombardia, la Sicilia ed il Friuli 

Venezia Giulia. Le dieci medaglie 

commemorative sono state con-

segnate dalle varie Autorità civili 

e militari presenti ai relativi nuclei 

familiari particolarmente commossi 

per l’omaggio reso ai loro congiunti 

defunti cento anni fa. Il 28 ottobre 

del 1917 segnò anche l’abbandono 

di Aquileia da parte delle truppe 

italiane. A seguito della rotta di Ca-

poretto, iniziata il 24 ottobre, anche 

la IIIª Armata schierata sul Carso fu 

costretta a ritirarsi, ancorché invit-

ta, per evitare l’accerchiamento. La 

ritirata ha comportato l’abbandono 

dei propri depositi e magazzini che 

sono stati incendiati per non lasciali 

nella mani del nemico. Aquileia, nel-

la notte del 27 al 28 ottobre fu cir-

condata da un vastissimo incendio 

che illuminava l’imponente campa-

nile e la basilica. Come ha lasciato 

scritto don Celso Costantini, allora 

parroco di Aquileia, nell’atto di la-

sciare la località: “Il Carso è un rogo 

di spaventevole ampiezza. Dal porto 

s’innalzano grandi fiamme: i nostri 

depositi cominciano a bruciare, al-

tre fiamme si levano dalle baracche 

della stazione e dalla parte di Belve-

dere... Aquileia è coronata di fuoco. 

È il suo destino… la basilica si muove 

e si agita nel riflesso delle fiamme. 

Il campanile compare e scompare 

nel guizzo degli incendi…”. Queste 

drammatiche note sono state lette 

ai presenti ma, soprattutto, alle sco-

laresche presenti alla cerimonia per 

contestualizzare quei lontani eventi.

Cerimonia in memoria dei caduti
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Appuntamento annuale rinnova-

to con l’alpino Mariano Collavini, 

classe 1921, reduce delle cam-

pagne di Russia, Grecia/Albania 

e Yugoslavia. Con spirito sempre 

vigile e attento l’alpino Collavini 

anche quest’anno ha intrattenuto 

i presenti del Gruppo di Bertio-

lo narrando episodi inediti delle 

sue esperienze belliche. Gli al-

pini hanno consegnato il bollino 

di iscrizione annuale all’ANA di 

cui l’alpino Collavini ne va fiero. 

Un pomeriggio all’insegna della 

comunanza di valori e conoscen-

za delle vicissitudini personali 

di un compaesano che ha speso 

molti anni della sua vita negli ac-

cadimenti della Seconda Guerra 

Mondiale.

Riconfermato all’unanimità, per il 

prossimo triennio, il capogruppo 

degli alpini di Bertiolo: Luigi In-

fanti. Durante l’assemblea ordi-

naria di inizio anno, alla presen-

za del presidente di assemblea, 

colonnello Eugenio Borgo, e del 

consigliere sezionale Adriano 

Moretuzzo, sono stati eletti alle 

nuove cariche per il triennio 2018-

2020 anche i seguenti consiglieri: 

Alberto Biasiato, Ermano Casco 

(vicecapogruppo), Ermenegildo 

Ciani, Dante Cressatti, Lanfran-

co Grossutti, Roberto Fabello, 

Francesco Malisan, Denis Roiatti, 

Mauro Tiburzio, Renato Turco e 

Giuliano Valvason.

La relazione morale ha messo 

in evidenza i numerosi interventi 

svolti a favore del territorio e in 

particolare della comunità bertio-

lese, a partire dal carnevale, pro-

seguendo con la Festa regionale 

del vino friulano, l'immancabile 

aiuto nel sostenere le raccolte di 

fondi a favore di istituzioni benefi-

che e di ricerca, e il supporto alle 

iniziative delle altre associazioni 

e della parrocchia. “Alpini sempre 

presenti” dunque, non solo uno 

slogan ma una realtà di fatto.

Il 19 ottobre, a Buja, rievocazione 

storica con figuranti arrivati dalla 

Germania, dall’Austria ed Unghe-

ria, così come dall’Italia.

Tutti con uniformi dei rispettivi 

paesi durante la Grande Guerra i 

figuranti sono stati i protagonisti 

della marcia “Sulle orme di Rom-

mel”, iniziativa che ha aperto il 

palinsesto delle rievocazioni del 

centenario della battaglia di Ca-

poretto.

L’avvenimento, guidato dallo sto-

rico Guido Aviani Fulvio, dopo gli 

omaggi ai caduti e il successivo 

“Incontro della pace”; hanno fat-

to visita agli studenti della scuola 

secondaria di Buja arrivando in 

marcia e suscitando tra gli stu-

denti incredulità e sorpresa.

Il reduce Collavini

Riconfermato Luigi Infanti

“Sulle orme di Rommel”
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Elezioni del nuovo Direttivo

Sul sentiero R.M. Rilke

Un buon inizio d'anno! La “fugarele” e lo spirito alpino

Una della passeggiate più bel-

le e suggestive che si affacciano 

sul golfo di Trieste è sicuramente 

quella che, a picco sul mare, col-

lega Sistiana a Duino. Il sentiero 

prende il nome dal poeta R.M. 

Rilke che, ospite al Castello di 

Duino all’inizio del secolo scorso, 

come già lo era stato Dante prima 

di lui, qui compose le sue celeber-

rime “Elegie Duinesi”. È così che 

anche per quest’anno scolastico 

gli alpini hanno accompagnato gli 

allievi dell’Istituto Comprensivo 

di Buja su questo percorso, dove 

s’incontrano postazioni belliche 

aperte sul mare, continuando la 

passeggiata fino al Collegio del 

Mondo Unito di Duino. Al termine 

della passeggiata, visita al castel-

lo che è stato la dimora storica dei 

principi della Torre e Tasso (Thurn 

und Taxis), al suo magnifico par-

co a picco sul mare e al bunker 

costruito durante della seconda 

guerra mondiale ed ora trasfor-

mato in un suggestivo mini-museo 

con cimeli d'epoca.

Il 2018 si è aperto con l’Assemblea 

sociale, quest’anno nel segno del 

rinnovamento ed elezioni del nuo-

vo Direttivo, con l’Epifania Alpina 

ed il magico “pignarûl” in Monte di 

Buja. Dopo le votazioni e l’elezione 

del nuovo capogruppo, Luca Vido-

ni, già reggente ed ora titolato del 

più alto grado in seno al Gruppo, 

ha accompagnato i soci al pranzo 

che quest’anno si è tenuto diret-

tamente in sede. Grazie al lavoro 

di alcuni soci ed un catering de-

gno del miglior rancio alpino, tra 

chiacchiere e cori, si è arrivati 

all’ora fatidica dell’accensione. 

Come da miglior tradizione l’ac-

censione è stata accompagnata 

dalle trippe di “suble” ed il brulè 

di “foscjan”; il fumo ha preso dire-

zione Sud/Sud-Est con i migliori 

auspici di un altro anno d’impegni 

e soddisfazioni per questo che è 

uno dei più grandi Gruppi della 

Sezione.

Un buon inizio d’anno!, La “Fuga-
rele” e lo spirito alpino di Gianpa-
olo Scarel.
Come da tradizione il comitato 

“Iniziative Locali” di Camino ha or-

ganizzato la 38a “Fugarele” di But-

trio in uno spiazzo antistante la 

S.R. 56, ideale per un tale evento. 

Il Gruppo alpini ha preso parte ai 

lavori necessari per allestire, as-

sistere e ripristinare gli spazi e le 

attrezzature, coadiuvando anche 

diversi altri volontari e volontarie 

(oltre 30 persone). Il calendario 

annuale degli impegni sociali del 

Gruppo ANA ha inizio sempre con 

la festa della Befana. Quest’anno 

l’evento, come già riportato da 

altre testate, ha ottenuto un no-

tevole successo visto la numero-

sa presenza di pubblico sia della 

comunità locale sia di chi stava 

transitando sull’arteria regiona-

le. La partecipazione, volontaria e 

gratuita di molte persone di tutta 

la comunità di Buttrio, è stato ciò 

che ha gratificato sia gli alpini che 

gli organizzatori.

Fino a pochi lustri fa il “campa-

nilismo borghesano” esistente 

nel comune impediva le sinergie 

di una popolazione straordina-

riamente operosa. L’impegno 

pluriennale dell’ANA, attuato poi 

anche da molte altre associazioni, 

ha portato ai risultati odierni.
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Cambio di guida per il Gruppo al-

pini di Campoformido. A Vittorio 

Bernardis succede, quale nuovo 

capogruppo, Umberto Daneluzzi.

Con questa novità si è aperta l’as-

semblea dei soci alpini di Campo-

formido. Bernardis ha motivato la 

sua decisione di “posare lo zaino 

a terra” non come un abbandono 

ma piuttosto come una neces-

sità, personale e del Gruppo di 

avere una nuova guida, più gio-

vane. Bernardis, come richiesto 

anche dal nuovo capogruppo e 

dall’intero consiglio direttivo, non 

abbandonerà la vita associativa 

ma rimarrà quale vice. Diverse 

le attestazioni di stima ed affetto 

nei confronti di Bernardis, in pri-

mis dal sindaco Monica Bertolini 

che ne ha voluto sottolineare la 

continua disponibilità e l’elegan-

za nel non essere mai polemico 

ma bensì costruttivo. Una fattiva 

collaborazione sottolineata an-

che dal presidente della locale 

Sezione dei donatori di sangue, 

Giuliana Snidero e dal presidente 

della Pro loco di Campoformido, 

Gianni Londero. L’assemblea è 

continuata con l’elenco, davvero 

notevole, di uscite registrate dal 

gagliardetto del Gruppo, merito, in 

gran parte, del socio Licio Vidus-

si, e con la relazione delle attività 

svolte in favore dei soci e della 

comunità locale.

È successivamente intervenu-

to il nuovo capogruppo Umberto 

Daneluzzi che, nel ringraziare i 

presenti per la fiducia, ha invitato 

i soci a farsi sempre parte attiva 

del Gruppo, dimostrando la pro-

pria disponibilità e garantendo, da 

parte sua, un costante impegno 

al fine di onorare quanto fatto dai 

suoi predecessori. L’ultimo pen-

siero è spettato a Bernardis che 

ha voluto ringraziare tutte le per-

sone, soci e amici, che in questi 

anni lo hanno supportato con un 

pensiero speciale alla propria fa-

miglia e alla moglie Paola sempre 

presente. A scrutinio avvenuto le 

votazioni hanno sancito come ca-

pogruppo Umberto Daneluzzi, vice 

Vittorio Bernardis, consiglieri Giu-

liano Andreatta, Daniele Damiani, 

Elia Fantin, Gianfranco Gosparo, 

Gianni Londero, Federico Patini, 

Edi Picotto e Luca Tomasella.

Noi del Gruppo alpini ne siamo 

particolarmente orgogliosi.

Questo scopo sociale, l’aggrega-

zione del paese, è un nostro obiet-

tivo che culmina con l’evento della 

«24ORE di BUTTRIO». L’edizione 

2018 porterà in dono al Pronto 

Soccorso e Medicina d’Urgenza 

dell’Ospedale di Palmanova un 

apparecchio di alta tecnologia del 

costo di oltre 12.000 euro! Ora, 

il nostro impegno è raccogliere 

tale cifra. L’Associazione della 

“Fugarele” ha iniziato la colletta 

versando il ricavato della festa 

integrato copiosamente dai suoi 

soci. Con una breve cerimonia il 

presidente Alessandro Azzarone 

ha consegnato al neocapogruppo 

degli alpini, Michele De Luca, un 

assegno di 800 euro.

L’anno è iniziato bene!

Siamo grati a tutti sostenitori per 

la fiducia che ci dimostrano ogni 

anno. Questa fiducia è la linfa che 

ci stimola a lavorare, a proseguire 

con i nostri obiettivi di socialità, di 

solidarietà, di lavoro senza com-

penso, nello spirito che abbiamo 

acquisito quando, con il cappello 

alpino e le stellette, abbiamo aiu-

tato e siamo stati aiutati dai com-

militoni e da chi ci comandava.
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Fango e gloria

Per non dimenticare

Cinquanta anni del Gruppo... ma non solo

Sabato 24 febbraio la sede del 

Gruppo si è trasformata, per una 

sera, in una sala visione dove è 

stato proiettato il film “Fango e 

gloria”. Un docu-film sulla prima 

guerra mondiale che ha rapito 

l’attenzione dei soci presenti, an-

che attraverso i filmati d’epoca 

dell’Istituto Luce inseriti nel film 

stesso. Un’interessante visione 

che ha spinto i molti soci e ami-

ci presenti a spronare il Direttivo 

nell’organizzazione di queste se-

rate storico-culturali.

Come ormai da tradizione si è 

svolta sabato 17 marzo la Messa 

in suffragio dei soci alpini e dona-

tori di sangue di Campoformido 

“andati avanti”. La gente muore 

solo quando viene dimenticata, 

questo il messaggio che, all’u-

nisono, hanno voluto ricordare e 

ribadire la presidente Snidero e il 

capogruppo Daneluzzi. 

Due anni intensi per ricordare cin-

quanta anni di vita associativa del 

Gruppo alpini di Cervignano del 

Friuli. Talmente pieni che ci siamo 

dimenticati di comunicarlo al no-

stro giornale: rimediamo ora.

Il pranzo di gala.
Iniziamo con il pranzo di gala per 

il cinquantesimo di fondazione del 

nostro Gruppo che si è svolto il 30 

aprile 2016 nella nuova “Casa Bel-

tramini” a Perteole (che in pratica 

abbiamo inaugurato), serviti egre-

giamente dalla FestaPiù catering 

di Paola Nacci di Venzone. Nell’oc-

casione abbiamo avuto il piacere di 

ospitare le autorità più care come il 

vicepresidente sezionale Franco De 

Fent (purtroppo Dante Soravito era 

impegnato altrove) con il consiglie-

re sezionale Marco Garon, il nostro 

sindaco, Gigi Savino, accompa-

gnato dall’assessore alla cultura 

Marco Cogato e dal consigliere, 

nonché alpino di Strassoldo, Gian-

carlo Candotto, e il direttore della 

Credi Friuli di Cervignano, Mauri-

zio Moro. Siamo stati raggiunti poi 

dal parroco don Franco Dario e dal 

cappellano don Moris Tonso. Erano 

presenti anche rappresentanti del-

le consorelle Associazioni d’Arma, 

del CAI e dell’Associazione Cervi-

gnano Nostra. Durante la festa ab-

biamo voluto ricordare i capigrup-

po che si sono succeduti in questi 

cinquant’anni e i soci della prima 

ora, lasciando a tutti i partecipanti 

un ricordo del Gruppo.

Il restauro dei monumenti.
Ma l’evento dell’anno 2016, come 

promesso in occasione del nostro 

cinquantenario, è stato sicuramen-

te il restauro dei due monumenti 

di piazza Indipendenza e la pulizia 

del nostro monumento all’Alpi-

no sito sulle Rotonde, eretto nel 

1968. Quest’ultimo è stato puli-

to, insieme ai cippi ed il tripode, 

il 29 giugno con l’aiuto della ditta 

Pulisan Srl di Marinig di Castions 

delle Mura. I due monumenti sono 

rispettivamente, il monumento per 

l’annessione all’Italia, del 1921, e il 

monumento ai Caduti, del 1922. Il 

lavoro sui due monumenti è stato 

molto più laborioso e lungo (e co-

stoso). Si trattava infatti di manu-

fatti soggetti alla Soprintendenza 

di Trieste e pertanto obbligati ad 

interventi qualificati. I contatti con 

i funzionari, con la restauratrice, 

gli uffici e l’amministrazione co-

munale ci hanno impegnati non 

poco. Ci siamo rivolti quindi alla 

ditta di restauro A.Re.Con. Snc di 

Campoformido ed in particolare 

alla restauratrice Luisa Fogar che, 

sotto la supervisione del dr. Fabio 

Tonzar della Soprintendenza e la 

collaborazione del capo operai del 

Comune, Ivan Pohlen, ha eseguito 

i lavori di disinfestazione, pulizia, 

restauro delle pietre e dei metalli 

e quindi della ripresa delle scritte 

evanescenti o addirittura non leg-

gibili. I lavori sono stati effettuati 

dal 5 al 27 agosto.

Nell’ambito, poi, della riqualifica-

zione dell’illuminazione dell’intera 

piazza, l’Amministrazione comu-

nale ha provveduto a sistemare 

un’idonea illuminazione su questi 

monumenti (e su quello a Gerva-

sutti) rendendoli finalmente visibili 

e valorizzati anche di notte.

Alla fine i monumenti sono stati 

riconsegnati solennemente il 16 

ottobre alla presenza delle auto-

rità sezionali (il presidente Sora-

vito e il consigliere Marco Garon), 

comunali (il sindaco Savino, l’as-

sessore Cogato ed il consigliere 

Candotto), militari e il maresciallo 

dei Carabinieri in rappresentanza 

del comandante Virgili. Con tutti gli 

onori, alla presenza dei vessilli del-

le consorelle Associazioni d’Arma 

e accompagnati dalla fanfara se-

zionale alpina di Vergnacco, è stato 

deposto un cuscino al neo restau-

rato monumento ai Caduti di tutte 

le guerre. A seguire gli interventi 

del Capogruppo, della restauratri-

ce, del Sindaco e del nostro Pre-

sidente sezionale. Al termine la 
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sfilata per le vie cittadine.

A memoria ed informazione dell’e-

vento abbiamo fatto stampare una 

brochure indicante l’inquadramen-

to storico, lo stato di conservazione 

e i lavori del restauro, che abbiamo 

distribuito alla Casa comunale, alla 

Biblioteca, alla Casa della Musica, 

alla Pro Loco, alla Credi Friuli e 

presso il nostro Circolo.

L’edizione del volume.
Il 16 ottobre 2017, abbiamo final-

mente presentato il nostro libro 

pubblicato dall’editore “La Nuova 

Base” di Udine, intitolato “Soldati 

a Cervignano e storia del Gruppo 

alpini di Cervignano del Friuli” 

a cura di Carlo A.Tomasin (la cui 

recensione è su questo numero di 

Ajm), con la presenza degli autori, 

dell’editore e dell’autorità cittadi-

na. Il tomo si compone di due volu-

mi indivisi. Il primo per raccontare 

la storia della nostra città con un 

occhio “militare” dalle antichità più 

profonde ad oggi ed è redatta dagli 

storici Italo Cati, Antonio Rossetti 

(che ha scoperto ed inserito un ine-

dito sulla nostra città) e da Carlo 

Tomasin, con due approfondimenti 

su Enrico Toti, che visse a Cervi-

gnano durante la Grande Guerra, 

e su Stand Behind (Gladio). Il se-

condo invece riservato alla storia 

del nostro Gruppo racconta i cin-

quanta anni di attività, redatto da 

Carlo A.Tomasin. Nelle appendici, 

tra l’altro, sono stati inseriti un 

racconto di Gianpietro Clementi, 

i nomi di tutti i caduti in tutte le 

guerre e campi di prigionia e ster-

minio (256) di Cervignano e l’elenco 

di tutti i soci che hanno fatto e fan-

no parte del nostro Gruppo (350).

Le conferenze archeologiche.
Esulando dalle attività del cin-

quantesimo (intant che polsavin...) 
abbiamo organizzato nell’estate 

2017, in stretta collaborazione con 

il Comune e la curatrice del nuovo 

Antiquarium San Michele di Cervi-

gnano, Annalisa Giovannini, sette 

serate intitolate “La nostra storia 

è... di martedì” con eventi tra con-

ferenze e momenti musicali con-

clusesi tutte con una degustazione 

di prodotti forniti da aziende locali. 

A tal proposito, insieme ad altri 

partner, abbiamo elaborato un pro-

getto didattico a favore dell’Istituto 

comprensivo cervignanese intito-

lato “Le nostre radici. Cervignano 

prima di me.” per l’avvicinamento 

all’archeologia dei ragazzi delle 

scuole. Il progetto è co-finanziato 

dalla Regione Friuli VG, aggiudi-

candosi il bando. Si svolgerà tra 

marzo e maggio di quest’anno in 

stretta collaborazione con l’Anti-

quarium e le archeologhe Giulia 

Mian e Annalisa Giovannini.

Le mostre sulla Grande Guerra.
Continuano inoltre le mostre sto-

rico-didattiche che allestiamo 

durante tutti gli anni della Grande 

Guerra. Abbiamo cominciato nel 

2014 (Cervignano allora era au-

stro-ungarica e per noi la guerra 

iniziò in quell’anno) con due espo-

sizioni. La prima: “29 luglio 1914 

– 23 maggio 1915: l’epopea dei sol-

dati austroungarici del cervigna-

nese in Serbia, Galizia e Carpazi” 

curata da Cati e Rossetti. Trattava 

il periodo indicato dal punto di vista 

dei nostri soldati cervignanesi sui 

fronti orientali con dovizia di re-

perti, divise ed oggetti, nonché di 

una sezione dedicata alla loro raf-

figurazione fotografica. La secon-

da divisa in due sezioni: “Artisti di 

guerra: arte figurativa del periodo 

bellico” con opere raccolte in varie 

sedi dell’ANMIG regionale e “I pri-

mi canti di guerra” a cura di Carlo 

Tomasin, era interamente dedicata 

ad opere d’arte quali quadri e scul-

ture di alcuni artisti,tra i quali: de 

Cillia, Coceani, Franzolini, Noulian 

e Furlan e ai testi dei canti dei sol-

dati arruolati nel I.R. esercito au-

stro-ungarico in lingua originale e 

traduzione a parte. 

Nel 2015 abbiamo proposto “Dal 

San Michele a Gorizia: le prime sei 

battaglie dell’Isonzo” a cura di Ita-

lo Cati. Trattava il periodo indicato 

con l’esposizione di quadri didat-

tico-descrittivi, di divise, oggetti e 

reperti. Questa mostra è stata poi 

trasferita al Comando della Brigata 

Julia per arricchire una esposizio-

ne di cartoline militari.

Abbiamo rinnovato l’offerta alla 

cittadinanza nel 2016 con la terza: 

“L’Invitta – La Terza Armata del 

Duca d’Aosta a Cervignano e din-

torni”, sempre curata dallo storico 

militare Italo Cati.

Infine abbiamo predisposto nel 

2017 la mostra: “Cartoline reggi-

mentali della Grande Guerra”. 

Tutte questi allestimenti sono stati 

collocati nel Centro Civico di Cervi-

gnano del Friuli. La rassegna con-

tinuerà nel 2018 con “La Vittoria, 

l’occupazione militare e l’annessio-

ne di Cervignano” e probabilmente 

nel 2019 con “La vittoria mutilata e 

la spedizione a Fiume”.

Carlo Tomasin
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Natale a “La Nostra Famiglia”

4 novembre: Gli scolari del comune in visita a Redipuglia

Il 22 dicembre, gli alpini di Collo-

redo di Prato insieme ai Gruppi di 

Pasian di Prato e Passons hanno 

organizzato una S. Messa natalizia 

che si è celebrata presso “La No-

stra Famiglia” di Pasian di Prato. 

Celebrazione intervallata dai canti 

dei bambini e dalla rappresenta-

zione di immagini su come, nelle 

settimane precedenti, sia stato 

spiegato ai bambini il cammi-

no che ha portato alla nascita di 

Gesù, con maestre e personale 

della struttura nei panni di “atto-

ri”. Al termine della funzione, con 

l’aiuto del presidente sezionale 

Dante Soravito de Franceschi, ha 

fatto il suo ingresso nell’audito-

rium il tanto atteso Babbo Natale 

che ha portato con sé una slitta 

piena di regali per tutti. Regali che 

sono stati distribuiti con l’aiuto di 

particolari folletti con il cappello 

alpino. La gioia dei piccoli presenti 

è stata immensa! Tutto ciò è stato 

possibile grazie al continuo impe-

gno e la dedizione che il direttore 

Alessandro Giardina e i suoi colla-

boratori mettono ogni giorno per 

questa struttura.

Il Sindaco di Dignano, Riccar-

do Zuccolo, nei mesi scorsi “sua 

sponte” ha proposto agli alunni 

della 4ª e 5ª classe della scuola 

primaria di Dignano di organiz-

zare un pullman per raggiungere 

Redipuglia nella storica data del 

4 novembre. Per le successive 

operazioni il Sindaco si è rivolto 

al Gruppo alpini di Dignano, co-

lonna portante di tali iniziative 

ed ha raccolto la pronta adesione 

di Luciano Persello, inossidabile 

capogruppo di una compagine che 

comprende ben 160 iscritti. Per-

sello ha provveduto a collegarsi 

col pari grado Orlando Olivier di 

Carpacco, di modo che l'iniziativa 

fosse organizzata dai due Gruppi 

con la collaborazione del Comune. 

Così nella mattinata del 4 novem-

bre il pullman si è mosso alla vol-

ta di Redipuglia. La comitiva era 

composta da una trentina di allievi 

della scuola primaria di Dignano 

accompagnati dai relativi genito-

ri e da un po’ di nonni, alcuni dei 

quali erano stati alpini. A dirigere 

le operazioni Simonetta Cimolino, 

rappresentante dei genitori e pa-

rente del famoso colonnello Ar-

mando Cimolino. Tra le “autorità” 

il vicesindaco del consiglio dei ra-

gazzi, Giada Gaspardo. Raggiunto 

il Sacrario, dopo un consistente 

spuntino offerto dagli alpini di Di-

gnano, gli scolari sono saliti lungo 

le gradinate raggiungendo la cap-

pella posta sulla sommità. Qui Eli-

sabetta della classe 5ª ha acceso 

una candela in memoria dei caduti 

della Grande Guerra, tra i quali ci 

sono una settantina del Comune 

di Dignano. Il tutto si è svolto in 

un clima di grande commozione. 

Gli alunni si sono mostrati più che 

entusiasti della giornata ed hanno 

fatto diverse domande alla guida, 

proveniente da Latina, sui fatti 

della Prima Guerra Mondiale. Si 

sono altresì interessati ai cimeli 

portati dall’appassionato Franco 

Rota di Bonzicco. Hanno quindi 

partecipato alla cerimonia svol-

tasi nel sacrario cantando l'inno 

nazionale e mostrando di ben 

conoscere il testo. Hanno poi af-

fermato che la giornata passata 

a Redipuglia rimarrà una tra le 

più memorabili della loro vita e al 

momento tra le più emozionanti.

Al termine è seguito un secondo 

spuntino, sempre offerto dagli al-

pini di Dignano. 
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Anche quest'anno in occasione 

della festa di S.Sebastiano, che 

cade il 20 gennaio ed è il Santo Pa-

trono del paese, si è celebrata la 

Messa del Gruppo alpini di Digna-

no. La solenne cerimonia ha avuto 

luogo nella restaurata chiesa par-

rocchiale ed è stata celebrata da 

don Marcin Gazzetta, segretario 

particolare del Vescovo Mazzo-

cato. Nell’omelia il sacerdote ha 

ricordato la figura di S.Sebastiano 

che fu soldato romano, uomo co-

raggioso vissuto in tempi difficili 

e che non ebbe paura della morte 

per manifestare la sua fede.

Ed anche noi, ha sottolineato il 

presule, possiamo essere corag-

giosi sacrificandoci per gli altri.

La Messa celebrata in memoria di 

tutti i caduti è stata accompagnata 

dal coro parrocchiale di Susans, 

diretto dal maestro Renato To-

mada. Le letture sono state fat-

te dall'alpino Silverio Di Marco 

e dall’alpino Nevio Di Marco, la 

preghiera dei fedeli è stata affi-

data al tenente Bisaro Giuseppe e 

la tradizionale Preghiera dell'al-

pino è stata recitata dal cav. Erbi-

no Odorico. Oltre al gagliardetto 

del Gruppo erano presenti anche 

quelli di una mezza dozzina di 

Gruppi della zona. È poi interve-

nuto il capogruppo di Dignano, 

Luciano Persello, cui si deve un 

proficuo lavoro di aggregazione 

non solo degli alpini ma anche 

degli amici. Nel suo intervento ha 

ricordato le vicende del Santo pa-

trono, sottolineando come il culto 

di S.Sebastiano abbia resistito nei 

millenni. Il Sindaco nel suo saluto 

ha evidenziato la conclusione dei 

lavori nella chiesa parrocchiale, 

rendendola molto bella. Ha conti-

nuato dicendo che si stanno rea-

lizzando altre opere nel capoluogo 

e che momentaneamente stanno 

creando qualche disagio ai cittadi-

ni. Ha chiesto di pazientare perché 

sono lavori impegnativa che ri-

chiedono tempi lunghi ma che da-

ranno un volto nuovo al centro del 

paese con innegabili vantaggi per 

tutti. Ha ricordato poi che grazie 

a recenti contributi verrà riporta-

ta all'antico splendore la vecchia 

filanda che diventerà così una dei 

più eccellenti esempi in Regione 

di quella che si definisce “arche-

ologia industriale”. Ha poi elogiato 

i valori ed i principi che caratte-

rizzano gli alpini ed ha concluso 

con un entusiastico “viva gli alpini 

e viva l'Italia”

Alla fine della Messa il coro par-

rocchiale di Susans si è esibito con 

brani consoni alla manifestazione.

L'associazione "Casa Mia Onlus" 

da molti anni offre accoglienza 

gratuita ai malati e ai loro fami-

liari che risiedono lontano dal 

centro di cura. È un aiuto molto 

apprezzato da persone che pro-

vengono da ogni parte d'Italia e 

che vivono la dolorosa esperien-

za della malattia. Nelle strutture 

di Trieste, Udine e Tolmezzo nel 

corso del 2017 sono state ospita-

te 1297 persone per complessive 

8893 giornate. 

Nel corso della sua pluridecen-

nale attività, l'associazione ha 

spesso potuto contare sulla dispo-

nibilità e preziosa collaborazione 

degli alpini, in particolare del 

Gruppo di Gradiscutta di Varmo, 

in una perfetta sintonia d'intenti. 

Nell'agosto scorso, ancora una 

volta, si è rinnovato l'incontro con 

il Gruppo e la comunità di Gradi-

scutta presso l'azienda agricola 

Calligaro, dove in uno spirito di 

amicizia e cordialità si è svolta una 

serata conviviale a scopo benefi-

co. "Casa Mia" desidera attraver-

so le pagine di questo periodico, 

ringraziare di cuore gli alpini di 

Gradiscutta per l'impegno profuso 

nel tempo e in questa occasione. 

L'esito della serata è stato eccel-

lente grazie alla cura e alla labo-

riosità degli organizzatori, che si 

sono prodigati per garantire una 

numerosa partecipazione e per 

offrire un'ottima ospitalità. 

Il generoso contributo andrà a 

rinvigorire le risorse economiche 

necessarie per proseguire l'ope-

ra d'accoglienza, per affrontare 

le numerose problematiche che 

quotidianamente si devono gestire 

e per la realizzazione di un prossi-

mo ambizioso progetto.

Il Gruppo alpini di Gradiscutta di 

Varmo, grazie alla cena solida-

G
R

A
D

IS
C

U
T

TA
D

I V
A

R
M

O Consegna donazione

37Cronaca dai Gruppi



L
A

TI
S

A
N

ARicordo della battaglia di Nikolajewka
Era il 26 gennaio 1953 quando nel 

Duomo di Latisana venne cele-

brata per la prima volta una San-

ta Messa in ricordo dei caduti e 

dispersi nella tragica campagna 

di Russia del 1942-43, giusto nel 

giorno di ricorrenza della batta-

glia di Nikolajewka. Allora era 

ancora in costruzione il Tempio di 

Cargnacco, che fu in seguito inau-

gurato nel settembre del 1955, e 

pertanto a Latisana si tenne la 

prima cerimonia ufficiale in suf-

fragio delle vittime dell’ARMIR. 

Quella prima commemorazione, 

organizzata dal Gruppo alpini di 

Latisana, fu fortemente voluta 

dal socio Giovanni Simonin; “Sin”, 

per tutti quelli che lo conosceva-

no, artigliere alpino del Gruppo 

“Val Piave”, reduce di Russia. Da 

allora gli alpini di Latisana cele-

brano ogni anno, il primo sabato 

di febbraio, il ricordo dei caduti la-

tisanesi nell’inferno della steppa 

russa con una funzione religiosa 

e con la deposizione di una coro-

na ai piedi della grande lapide che 

riporta incisi i nomi dei 49 scom-

parsi. Sul solco della consolidata 

tradizione, anche quest’anno la 

sera del 3 febbraio si è rinnovato 

il ricordo della battaglia di Niko-

lajewka con una folta presenza 

di cittadini che hanno riempito il 

Duomo di San Giovanni Battista di 

Latisana. Molte le autorità civili, 

militari e le associazioni d’arma, 

con le loro bandiere e insegne di 

appartenenza, presente anche la 

Sezione ANA di Udine con il pro-

prio vessillo, che si fregia di ben 

10 medaglie d’oro, e i 14 gagliar-

detti di altrettanti Gruppi limitrofi, 

accompagnati da numerosi soci.

La funzione religiosa in Duomo 

è stata officiata dal mons. Carlo 

Fant, al quale hanno fatto segui-

to le allocuzioni del capogruppo 

Claudio Frattolin, del sindaco Da-

niele Galizio e del rappresentan-

te di zona, consigliere sezionale 

Mario Benedetti. Negli interventi 

è stata ribadita la necessità del-

la pace, contrapposta all’inutilità 

della guerra, apportatrice di lutti 

e dolori alle famiglie dei caduti; 

temi che vengono spesso dimen-

ticati nelle rievocazioni storiche 

ma che rappresentano le pesanti 

conseguenze che hanno dovuto 

subire le famiglie per la perdita 

di un congiunto. 

Dopo la cerimonia esterna con 

deposizione della corona di alloro 

e serto floreale sui siti che ricor-

dano i caduti, la batteria cucinieri 

del Gruppo ha fatto sfoggio delle 

proprie capacità fornendo, con il 

classico e ottimo rancio alpino, un 

simpatico convivio che ha riscos-

so ampio consenso da parte dei 

presenti, concludendo così l’im-

pegnativa giornata.

Pranzo sociale
Il Gruppo si è riunito prima delle 

festività natalizie del 2017 per il 

pranzo sociale con un’ottima par-

tecipazione di alpini.

le dell'ultimo sabato di agosto, 

ha consegnato all'Associazione 

"Casa mia" 5.000 euro, superando 

nel totale delle 26 edizioni la rag-

guardevole cifra di 104.000 euro 

devoluti ad altrettante Associa-

zioni meritevoli del nostro Friuli.
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Incontro con le scuole

Incontro con gli amici del centro C.S.R.E. di San Lorenzo

Per iniziativa del Gruppo alpini 

di Lignano, giovedì 15 marzo si 

è svolto presso la scuola secon-

daria di 1° grado “G. Carducci” di 

Lignano Sabbiadoro, un incontro 

con gli studenti delle classi 2a e 

3a sul tema: “Dalle Alpi al Piave”, 

storia della Grande Guerra sul 

fronte italiano con immagini e 

aneddoti. L’incontro è iniziato con 

il saluto alla bandiera, i saluti del 

capogruppo Ermanno Benvenuto 

e del presidente sezionale Dante 

Soravito de Franceschi. L’alpino 

e storico Guido Fulvio Aviani è 

stato il relatore della conferenza 

che con la sua capacità ha saputo 

coinvolgere gli studenti e tratte-

nere la loro attenzione per tutto 

il periodo. Hanno fatto da cornice 

a questo incontro anche alcuni 

alpini. Il Gruppo ringrazia la diri-

gente scolastica, professoressa 

Cacciola, per la disponibilità e la 

sensibilità dimostrata nell’acco-

gliere questa nostra richiesta e la 

professoressa Tamos che ha co-

ordinato e preparato gli studenti.

Una consuetudine che si ripete 

anno dopo anno quello che ora-

mai è diventata una “ricorrenza” 

e cioè l’incontro tra il Gruppo 

alpini di Manzano e gli amici del 

centro C.S.R.E. di San Lorenzo di 

Manzano. La simpatia, la gioia e 

l’entusiasmo con cui siamo sta-

ti accolti è sincero, spontaneo e 

caloroso. Tutte doti che oramai 

vengono messe in secondo ordi-

ne nella vita caotica di oggi giorno, 

ma che donano momenti di vera 

felicità specie nei loro cuori che 

attendono con vivace impazienza 

l’arrivo della data stabilita.

Anche quest’ultimo incontro si è 

svolto all’insegna dell’amicizia e 

della convivialità con una forte ed 

intensa partecipazione da parte 

di tutti quanti e naturalmente for-

mando una improvvisata “band” 

musicale tra alpini e ragazzi che 

con vari strumenti musicali si è 

dato largo spazio alla musica.

Sono momenti che gli alpini si 

dedicano appassionatamente ed 

in maniera impegnata, dove il 

loro credo è nel voler coltivare 

ed approfondire i rapporti umani 

anche nei confronti di coloro che 

nella vita hanno avuto un percorso 

diverso e più difficile.

Un grosso ringraziamento lo vo-

gliamo dare a tutto il personale 

della struttura ricettiva ed alla Di-

rettrice che, con grande passione 

e professionalità si attiva e si im-

pegna per tenere viva l’iniziativa.

In archivio un buon 2017
La stagione si è chiusa con il tra-

dizionale brulè di dicembre offerto 

sia durante un paio di serate pro-

poste dai commercianti del cen-

tro, sia dopo la Messa di Natale di 

mezzanotte. All’inizio dell’anno, 

invece, la consueta “Purcitade 

di San Pauli” ha inaugurato le 

iniziative di senso pratico rivolte 

agli altri: i 600 euro raccolti con la 

vendita dei prodotti insaccati sono 

stati prontamente donati alle po-
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polazioni terremotate del Centro 

Italia. Lo stand cucina per il rancio 

alpino è stato allestito in vari ri-

trovi e appuntamenti in paese: alle 

feste della ricotta, di borgo Suvie, 

di fine catechismo/oratorio, della 

Scuola di musica e del Tricolo-

re. Preparata inoltre una grande 

grigliata settembrina - per ospiti, 

famigliari e personale - nel centro 

anziani “Rovere Bianchi” dove l’8 

dicembre è incominciato il tesse-

ramento 2018 con un pomeriggio 

di panettoni, brindisi e scambio di 

auguri. In occasione di due tor-

nei di calcio di bambini a sedici 

squadre, al di là dell’apprezzato 

supporto gastronomico, gli alpini 

hanno montato una grande tenda 

militare. Sempre in ambito spor-

tivo organizzati dei punti ristoro e 

assistenza lungo il percorso della 

3ª marcia podistica “Blave di Mor-

tean” con pastasciutta finale per 

tutti i partecipanti. A fine novem-

bre, per l’intera giornata della 21ª 

colletta alimentare nazionale, il 

Gruppo ha fornito diversi volontari 

nei due supermercati della zona. 

Buona anche la partecipazione a 

numerose manifestazioni com-

memorative locali, regionali e 

nazionali o legate alla vita asso-

ciativa come, ad esempio, gli an-

niversari del Gruppo di Lavariano 

e Castions di Strada. Tra le salite 

in montagna da segnalare i monti 

Nero e Rosso (foto) e il Jof di Som-

pdogna (con gli amici di Sammar-

denchia). L’anno del centenario 

della battaglia di Mortegliano è 

stato caratterizzato dalla siste-

mazione, fatta dai soci, del parco 

della Rimembranza all’ingresso 

del cimitero, di fronte al monu-

mento ai caduti (foto). Restaurati 

i manufatti ma anche curata una 

pubblicazione sui soldati morti 

nella Grande Guerra e su altre 

vicende legate al ‘15-18. È seguita 

una presentazione accompagnata 

da coro alpino e corni nella chiesa 

della SS.Trinità che ha richiamato 

numeroso pubblico.

Le penne nere morteglianesi, 

insieme alle rispettive famiglie, 

hanno celebrato la loro festa a 

febbraio con la cena della “Veglia 

verde”.

Bilancio sull’attività associativa del Gruppo
È consuetudine al termine dell’an-

no trarre le conclusioni, un bilan-

cio complessivo sull’attività asso-

ciativa svolta dal nostro Gruppo 

ma soprattutto lo stato di salute 

in cui si trova. La prima realtà 

che emerge è il dolente ridimen-

sionamento degli iscritti, comune 

a molti Gruppi, per i noti motivi 

derivati dal mancato ricambio a 

seguito della sospensione della 

chiamata di leva. Quest’anno sono 

andati avanti tre soci: Gino Chian-

dotto classe 1936, Sergio Passe-

rino classe 1928 e Dario Bertolutti 

classe 1932, fondatore del Grup-

po. Un duro colpo per il Gruppo 

in parte attenuato con l'arrivo di 

nuovi iscritti: un socio e due amici 

degli alpini. Comunque il Gruppo 

gode ancora di discreta salute, 

va avanti, destreggiandosi e sor-

montando ostacoli e incombenze 

impreviste. Vogliamo menzionare 

alcune delle attività svolte l’anno 

scorso, che a nostro giudizio me-

ritano un piccolo spazio editoriale. 

La nostra partecipazione alla “Fe-

sta della Terra”, manifestazione 

mondiale nata nel lontano 22 apri-

le 1970 che si prefigge il compito 

di sensibilizzare la salvaguardia 

del nostro pianeta, proposta ora 

anche in Regione e l’ultima edizio-

ne si è tenuta a Gorizia. Si tratta di 

una vetrina espositiva su ricerche 

e studi sull’argomento, realizzati 

da gruppi universitari e non, fa-

cendoli conoscere a migliaia di 

scolari e interessando numerosi 

istituti scolastici regionali, in pre-

valenza del Basso Friuli. 

Per predisporre l ’accoglienza 

di tutta questa folla, dei gaze-

bi, stand, tavole, cavi elettrici e 

quanto necessario alla sicurezza 

e assistenza medica, si ricorre per 

gran parte al volontariato prove-

niente da più fonti: alpini, prote-

zione civile, Auser e altri gruppi. 

Il nostro Gruppo ha avuto l’inca-

rico di fornire 2.300 piatti della 

classica pastasciutta, compito 

portato a termine con qualche af-

fanno per soddisfare l’inconteni-

bilità dei ragazzi all’ora di pranzo. 

Risultato complessivamente po-

sitivo, tanto che gli organizzatori 

fanno conto sulla nostra parteci-

pazione anche per l’edizione 2018. 

È meritevole ringraziare tutti 

quelli che si prestano a dare con-

tinuità e sostegno a queste ini-

ziative che coinvolgono le scuole, 

condure i ragazzi a partecipare e 

conoscere più approfonditamen-

te un tema sulla salute del nostro 

ambiente, umanizzare il rapporto 

tra l’uomo e la terra. 

Altra soddisfazione, anche qui ai 

fornelli. La nostra partecipazio-

ne alla Maratonina Udinese, una 

classica gara podistica dove il 

volontariato concorre al suo suc-

cesso.
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L’annuale nostro impegno che si 

protrae oramai da diciotto anni, 

dedicando una giornata a que-

sti ragazzi bielorussi che sono 

ospitati per un mese da famiglie 

locali. Essi arrivano qua a scopo 

terapeutico, non dimentichiamo 

che la loro zona è stata contagiata 

massicciamente dalle radiazioni a 

seguito dell’esplosione della cen-

trale nucleare di Cernobyl. 

Questi ragazzi ritornano a casa 

con il ricordo anche degli alpini, 

soprattutto per il curioso cappello 

alpino con la penna nera che por-

tano. Rimane irresistibile la loro 

voglia di provarlo, ricorrendo an-

che al “selfie”.

Adorabili vispi ragazzi, che ci dan-

no l’opportunità di nuove espe-

rienze e solidarietà, permettendo-

ci di instaurare contati con i loro 

familiari e anche con alcuni tra i 

primi arrivati nel lontano 2000, 

ora già adulti, sposati e con una 

propria famiglia. Tramite le inter-

preti che vengono giù con le nuove 

“leve”, sappiamo che alcuni chie-

dono notizie anche degli alpini con 

la penna nera, fornendoci la prova 

che siamo presenti nei loro ricor-

di e questo ci fa sentire orgoglio-

samente appagati e che abbiamo 

contribuito a dare loro qualcosa di 

buono, oltre che a riceverlo. 

Terminiamo con un accenno 

sull’annuale gita sociale per porre 

l’accento su alcuni aspetti positivi 

in tempi di “magre situazioni”, cioè 

trarre benefici tonificanti da occa-

sionali evasioni in buona allegra 

compagnia. Quest’anno, adeguan-

doci oramai alle nostre ridotte ca-

pacità di scalatori, abbiamo scelto 

le lievi pendici del Monte Titano a 

San Marino. L’impresa per qual-

cuno comunque è stata ardua. Il 

giorno seguente quindi ci siamo 

dedicati alla cultura visitando 

Ravenna: il centro storico, le sue 

chiese e i pregevoli mosaici. Nel 

pomeriggio, dopo un lauto pranzo 

che non può mancare “per il bene 

degli organizzatori”, abbiamo pro-

seguito per Ferrara dove avevamo 

programmato un incontro con il 

Gruppo alpini locale. Nella loro 

sede si è tenuta una piccola ce-

rimonia ma di grande significato 

onorando i caduti e lo scambio dei 

gagliardetti. Poi ci hanno accom-

pagnati a visitare il centro storico; 

tempo per un brindisi collettivo e 

l’immancabile foto di gruppo per 

immortalare un bell’incontro tra 

fratelli alpini. Questa vuole es-

sere solo una testimonianza per 

dimostrare che nonostante le 

difficolta ci sono ancora risorse 

e soddisfazioni che permettono al 

nostro Gruppo di andare avanti.

Ci irride e supporta la buona sor-

te: è arrivata la lieta notizia della 

nascita di due teneri scarponcini 

(futuri alpini??).

Cosa ci rimane da dire, la speran-

za è l’ultima a morire.

Bambini Bielorussi

Gita sociale
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Gara di Tiro e Biathlon

Da qualche anno il Gruppo alpini 

di Osoppo ha creato al suo interno 

una “Squadra tiro” che compren-

de ormai più di 15 tiratori. Tiratori 

più o meno capaci ma tutti dotati 

di voglia di stare insieme per pas-

sare qualche ora al poligono, ma 

non solo, praticando uno sport 

“sano”. Anche nell’anno appe-

na trascorso diversi componenti 

hanno partecipato a numerose 

gare nei poligoni di tiro di Civida-

le, Tarcento e Tolmezzo e anche ad 

una gara di Biathlon (fondo e tiro) 

a Piani di Luzza (Forni Avoltri).

La gara più importante a cui par-

tecipare è senz’altro il Trofeo “De 

Bellis”, intitolato al già Presidente 

dell’ANA di Udine, che si svolge a 

Tarcento durante i fine settimana 

tra fine gennaio e febbraio ed è 

organizzata dalla Sezione di Udi-

ne. L’arma che viene utilizzata è il 

vecchio fucile “Garand”, arma fa-

mosa tra gli alpini di “una volta”. 

Dieci soci hanno preso parte alle 

eliminatorie conquistando la pos-

sibilità di far partecipare i tre mi-

gliori tiratori alla finale. Durante 

la finale il terzetto, costituito dagli 

alpini Davide Pastorino, Longhi-

no Giovanni e Alessio Palese, ha 

ottenuto il 6° posto assoluto con 

353,50 punti.

Durante il mese di febbraio, un 

gruppetto di soci ha partecipa-

to a Piani di Luzza al “Biathlon 

del Cacciatore”, gara di tiro con 

carabina cal. 22 e un anello da 

percorrere due volte a piedi o con 

sci o racchette da neve. Veniva 

premiato il tempo medio, ma il 

socio Italo Merluzzi ha ottenuto 

il miglior tempo assoluto (su 61 

partecipanti) meritando ugual-

mente un trofeo e per tutti un bel 

premio gastronomico. La gara era 

organizzata dalla riserva di cac-

cia di Forni Avoltri. In giugno, al 

poligono di Tarcento, c’è stata la 

gara combinata (ovvero tiro con 

due armi diverse - M16 e AK47 e 

somma dei punteggi) organizzata 

dalla sezione UNUCI di Udine. Alla 

fine abbiamo meritato il 9° posto 

con 485.3 punti (su 20 squadre).

In ottobre la squadra “Osoppo 2” 

ha guadagnato il 3° posto al Tro-

feo “De Crignis”, al poligono di 

Tolmezzo, gara con fucile Garand 

a 300 metri organizzata dalla Se-

zione Carnica; nella stessa gara si 

sono avuti i seguenti piazzamenti: 

“Osoppo 4” al 26° posto, “Osoppo 

1” al 39° posto e “Osoppo 3” al 52° 

posto su un totale di 96 squadre. 

Per la cronaca la squadra 3° clas-

sificata era formata dai soci Da-

vide Pastorino, Patrick Bertoni e 

Mauro Urban e ha totalizzato 340 

punti. Oltre a queste competizioni 

tra aprile e settembre abbiamo 

partecipato a molte altre gare, 

anche con carabina cal. 22 otte-

nendo dei buoni piazzamenti.

Quest’anno siamo già ripartiti con 

le competizioni e a Tarcento no-

stri due tiratori si sono piazzati al 

7° e al 18° posto (su 104) in una 

gara con carabina cal. 22. Sem-

pre a Tarcento nell'11° Trofeo “De 

Bellis” abbiamo meritato la finale. 

Se il buongiorno si vede al mattino 

le prospettive sono ottime.

Chiaramente se qualcuno dei soci 

vuole aderire può farlo, non sono 

richieste doti di “mira” particola-

ri, la precisione verrà perfeziona-

ta col tempo e sarete aiutati dai 

“vecj” ad approcciarvi alla disci-

plina, basta che abbiate voglia di 

stare in compagnia e divertirvi.

Per informazioni contattare il co-

ordinatore della squadra, France-

sco Faustini.

Complimenti a tutti i partecipanti 

e a rivederci sulle linee di tiro.
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Domenica 14 gennaio, nella baita 

degli alpini, si è svolta l'assem-

blea annuale dei soci.

La forza degli iscritti è di 100 

soci e 30 aggregati. L’assemblea 

è stata presieduta dal vicepresi-

dente sezionale Franco De Fent. 

Tra i numerosi soci spiccava la 

presenza del vicesindaco Daria 

Blasoni, iscritta come aggregato. 

Prima dell’inizio dei lavori è stato 

chiesto un minuto di raccoglimen-

to per i caduti di tutte le guerre e 

per i soci andati avanti. Quest'an-

no all'assemblea annuale si sono 

tenute le votazioni per il rinnovo 

delle cariche dei consiglieri e del 

capogruppo.  Dopo la relazione 

morale e finanziaria e l’elenca-

zione dei lavori portati a termine 

nell'arco del 2017 si è passati al 

voto. La votazione del capogrup-

po ha portato alla riconferma 

di Guerrino Trangoni ad ampia 

maggioranza. Si è passati poi alla 

votazione dei consiglieri dove sono 

stati riconfermati gli uscenti con 

due nuovi eletti: Sandro Giorgiutti 

e Renato Bernardis.

Il Capogruppo appena rieletto ha 

poi fatto la proposta di nominare 

come capogruppo onorario Luigi 

Zampa, proposta che è stata ac-

colta con un'ovazione da parte di 

tutti i presenti. È stato infine ri-

confermato segretario contabile 

Bruno Maninardis, cassiere Lu-

ciano Mansutti e vicecapogruppo 

Mauro Birri. Dopo le votazioni il 

Capogruppo ha voluto ringrazia-

re tutti per il lavoro svolto duran-

te  l’anno passato, nel portare a 

termine le varie iniziative quali la 

gestione della baita e il manteni-

mento e ripristino del colle dove 

si trova il monumento dedicato a 

San Maurizio, patrono degli alpini.

È stata presentata una serie di ini-

ziative in cantiere, la prima delle 

quali già sabato 10 febbraio, dove 

ci sarà la “crostolata” nella baita 

degli alpini, in collaborazione con 

il Comune di Pagnacco 

Verso fine aprile o ai primi di mag-

gio ci sarà il pranzo sociale.

Come di consuetudine l’ultima 

domenica di giugno si organizzerà 

la gita sociale per la quale si sono 

già aperte le prenotazioni.

L'ultima domenica di agosto ci 

sarà la Messa sul colle dedicato 

a San Maurizio, con rancio alpi-

no finale. Si è poi raccomandato 

a tutti i soci di partecipare alle 

varie iniziative che la Sezione di 

Udine ha già programmato: l’an-

niversario dell’affondamento del 

Galilea a Muris, la manifestazione 

sul Monte Bernardia e a quelle or-

ganizzate dai Gruppi. 

Il saluto del capogruppo Guerrino 

Trangoni ha chiuso i lavori.

REANA DEL ROJALE
Nel centenario della Prima Guer-

ra Mondiale il Gruppo alpini di 

Reana del Rojale, assieme all’Am-

ministrazione comunale, alla Se-

zione ANA di Udine, ai Gruppi al-

pini limitrofi, alla locale Sezione 

“Amedeo Picci” dell’Associazione 

Nazionale Carabinieri, alla Fan-

fara Sezionale di Vergnacco, alle 

parrocchie, alla Protezione Civile 

e ai vari Comitati Festeggiamen-

ti di Rizzolo, Ribis e Valle, hanno 

dato vita ad eventi, cerimonie e 

commemorazioni inerenti il pro-

getto Albo d’Oro.

Il 2 giugno 2015, in Corte Divisio-

ne Julia, si è iniziato il percorso 

storico-cronologico visionando il 

docu-film “Fango e Gloria” così 

da ricreare le prime atmosfere di 

quell’epoca.

RIZZOLO
Nel mese di agosto si è ricordato a 

Rizzolo l’entrata in guerra dell’Ita-

lia con l’allestimento, da parte del 

Comitato Festeggiamenti, dentro 

e fuori la sala parrocchiale, di una 

pregevole ed interessante mostra 

di foto e cimeli di guerra. Nella 

serata dedicata alla consegna ai 

parenti delle pergamene a ricordo 

dei caduti la pioggia battente non 

ha demotivato né impedito la sfi-

lata fino al “Tempietto ai Caduti di 

tutte le guerre”. Non ha nemmeno 

interrotto l’alzabandiera, la de-

posizione delle corone, la liturgia 

religiosa, i saluti delle autorità e 

lo scoprimento della lapide nelle 

ex scuole elementari a ricordo dei 

caduti rizzolesi. Lapide ritrovata 

Assemblea annuale dei soci

Albo d'Oro

Rizzolo: Lapide a ricordo dei caduti rizzolesi

Rizzolo 2015:
Maria Silvestri, figlia di un caduto
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soluta dimenticanza nelle remo-

te pertinenze di una abitazione. 

Dopo l’interessante e puntigliosa 

ricostruzione storica di quei lon-

tani ma tremendi momenti, vissuti 

con trepidazione e angoscia dalle 

popolazioni locali, il coro ANA di 

Talmassons, ha accompagnato e 

concluso la parte conviviale con 

un concerto.

RIBIS
A fine settembre del 2016, nella 

chiesetta dell’ex ospedale, a fian-

co della sede del Gruppo alpini, si 

è organizzata una serata intitola-

ta “La nostra storia a distanza di 

100 anni” dedicata al primo caduto 

della Grande Guerra. La presenza 

di otto strumentisti ha dato vita a 

vari brani militari e dopo l’inter-

vento del regista si è potuto assi-

stere, intervallato dalla lettura di 

alcune lettere dal fronte, alla pro-

iezione del docu-film “Riccardo 

Giusto”. Nella serata seguente la 

deposizione floreale e di una coro-

na a ricordo di tutti i caduti delle 

guerre è stata accompagnata da 

dieci rintocchi di campana, pro-

seguendo poi, di fronte la lapide 

commemorativa, alla consegna ai 

nipoti delle medaglie in memoria 

dei caduti della frazione di Ribis.

VALLE
Con le giornate a Valle dedicate 

alla “Memoria per la conoscen-

za”, nel mese di giugno 2017, si è 

ricostruito con lo spettacolo tea-

trale “Tra due fuochi, ragazzi in 

guerra 1915-1918” un percorso di 

battaglie e vicende avvenute nelle 

nostre zone di confine. Passando 

dall’Adriatico al Carso, alle Dolo-

miti, alla Carnia fino a Caporetto 

e la fuga dal Friuli fino al Piave, si 

è potuto apprendere le varie diffi-

coltà che si erano venute a creare 

nei paesi, nelle città e fra gli uo-

mini. Le note del “silenzio”, suo-

nato da una tromba ed un eupho-

nium all’unisono, hanno riportato 

il pensiero alle persone di quel 

tempo, rimarcandone il ricordo.

Nella domenica, attorniati da un 

forte vento, si è svolta la sfilata 

per il paese e reso gli onori al 

tricolore nel giardino della chie-

sa. Dopo la Messa, la comunità 

si è ritrovata al campo santo per 

la benedizione della lapide inte-

grativa con i nomi di alcuni sol-

dati “mancanti” e il conferimento 

delle medaglie ai parenti. Non è 

mancata l’emozione di “Stelutis 

alpinis” suonata dalla Fanfara al-

pina che poi ha accompagnato il 

corteo nell’area festeggiamenti 

per in pranzo.

Quest’anno le commemorazioni 

per l’Albo d’Oro verranno realiz-

zate a Reana, alla fine del mese 

di giugno, assieme alle giornate 

dedicate al 70° Anniversario di 

Fondazione del Gruppo, per ricor-

dare Celio Nanino MAVM, alpino 

caduto il 13 novembre 1940 sul 

confine greco-albanese e per le 

ricorrenze nella conclusione del 

Centenario della Grande Guerra.

Ribis: Lapide commemorativa in memoria dei caduti

Rizzolo 2015: Parenti di caduti

Valle: Benedizione della lapide integrativa
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L'alpino Cristian Nardone del 

Gruppo di Vergnacco, con la nipo-

tina Emily, con gli amici alpini di 

Reana del Rojale e di Savorgnano 

del Torre, hanno voluto donare un 

mega uovo pasquale alla scuo-

la materna "Maria Immacolata" 

della parrocchia di San Michele 

Arcangelo di Savorgnano. I bam-

bini, con molto entusiasmo e as-

sieme alle suore e alle maestre, 

hanno intonato diversi canti come 

ringraziamento per il dono, augu-

rando a tutti i migliori auguri per 

una serena Pasqua. 

Il 7 gennaio il Gruppo alpini di 

Ronchis ha eseguito l’alzabandie-

ra davanti alla propria sede, alla 

presenza delle associazioni locali 

e dell’Amministrazione comunale.

Questa significativa cerimonia, 

oramai giunta alla 10ª edizione, 

è stata l’occasione per augurare 

buon anno e per celebrare anche 

la festa del Tricolore. Nell’oc-

casione il capogruppo Urban ha 

donato al sindaco Michelutto il 

calendario dell’ANA e l’agenda 

friulana personalizzata con lo 

stemma del Gruppo.

A margine dell’assemblea annua-

le dei soci, tenutasi a San Giovanni 

al Natisone il 26 gennaio 2018, alla 

quale, tra gli altri, hanno preso 

parte il presidente della Sezione 

Dante Soravito de Franceschi, il 

consigliere sezionale Ermes Ber-

gamasco, il sindaco Valter Braida 

ed il parroco don Luigi Paolone, il 

capogruppo Roberto Canciani ha 

consegnato all’alpino Giorgio Pe-

ressin una targa a riconoscenza 

del grande impegno e generosa 

disponibilità in particolare nella 

manutenzione e gestione della 

sede.

Donazione uovo pasquale alla scuola materna
di San Michele Arcangelo di Savorgnano

Alzabandiera di inizio anno

Consegna di una targa all’alpino Giorgio Peressin
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Incontro per gli auguri

Gita del Gruppo

Sabato 16 dicembre molti soci, 

tutti cappello alpino in testa, si 

sono ritrovati presso l’ex Casa 

Schiratti a San Vito e davanti a una 

fetta di panettone e un bicchiere di 

ottimo vino si sono scambiati gli 

auguri di buone feste. Una tradi-

zione ormai consolidata durante 

la quale il Capogruppo ha traccia-

to un breve bilancio dell’annata e 

ringraziato i tanti alpini presenti 

e quelli che hanno collaborato in 

tutte le varie manifestazioni a cui 

il Gruppo ha presenziato. È stata 

anche l’occasione per consegnare 

un presente al nostro meraviglio-

so “gruppo cucina” che continua a 

distinguersi per la disponibilità e 

la bravura nell’espletare questo 

importante aspetto della nostra 

vita associativa. Per loro (nella 

foto) il sincero grazie da parte di 

tutti i soci.

Come da tradizione ormai conso-

lidata il nostro Gruppo organizza 

per i soci e relative consorti una 

gita di piacere e svago. Abbiamo 

iniziato nel lontano 1991, allora la 

destinazione fu il Monte Grappa e 

poi negli anni a venire le destina-

zioni sono state le più svariate e 

affascinanti, sia in Italia, sia nella 

vicina Austria. Quest’anno la no-

stra prima destinazione è stata la 

Franciacorta, terra di monasteri, 

ville e castelli, con sosta presso 

un’accogliente cantina e relativa 

degustazione, la tappa seguente 

è stata sul lago D’Iseo per un giro 

sul battello e la vista delle tre iso-

le con sosta per il pranzo a Mon-

teisola che è l’isola lacustre più 

grande d’Europa.

L’itinerario poi è continuato per 

la Valtellina con sosta a Tirano. Il 

giorno seguente il viaggio è pro-

seguito con il famoso “Trenino 

Rosso del Bernina”, in carrozze 

panoramiche riservate. Partendo 

da Tirano, che si trova 429 mt. di 

altitudine, questo favoloso mezzo 

ci ha portato a toccare quasi il cie-

lo presso Ospizio Bernina a 2235 

mt. per scendere nuovamente ai 

1775 mt. di St. Moritz in un viag-

gio di 60 km, godendo di panorami 

mozzafiato tra montagne impo-

nenti, boschi e ghiacciai.

Con grande soddisfazione di tutti, 

in serata, siamo rientrati dandoci 

appuntamento per l’anno venturo.
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Grazie ad un contributo del Baci-

no Imbrifero Montano della Drava 

siamo riusciti a mettere a norma  

l’impianto elettrico del Tempietto 

Ossario. Dopo quasi 60 anni era 

necessaria una manutenzione 

che migliorasse la diffusione del-

la luce, rendendo così ancora più 

suggestiva la struttura. Dopo i la-

vori effettuati dalla ditta I.B.R del 

socio Alberto Rossi c’è stata l’oc-

casione per la tinteggiatura man-

tenendo i colori originali, ma re-

stano ancora dei ritocchi ai mar-

mi ed alla scalinata esterna che 

verranno effettuati in primavera. 

Finalmente tutti coloro che nelle 

cerimonie fruiscono del tempiet-

to non rischieranno di dover ac-

cendere una candela o di vedere 

uscire scintille dall’interruttore. 

In collaborazione con il Comune 

si è provveduto anche allo sgom-

bero di tutti i materiali inutili che 

venivano ammucchiati al primo 

piano. Di seguito una descrizione 

storica della costruzione. La torre 

medioevale che ospita il tempiet-

to dedicato ai caduti faceva parte 

del sistema fortificato della chiesa 

parrocchiale di Tarvisio. Una cer-

chia muraria in parte ancora visi-

bile e tre torri, due esistenti e una 

torre si presume fosse al posto 

della casa delle suore, sono riu-

scite a proteggere i valligiani da 

tante scorribande degli invasori. 

Nel 1478 salvarono i pochi abitanti 

che si erano rifugiati da un eserci-

to di oltre 15.000 turchi provenien-

ti da Gradisca e diretti nella valle 

della Gail. Le torri conservano 

ancora oggi mensole, caditoie e 

feritoie atte a scopi bellici. Anche 

il campanile era una torre che poi 

venne modificata nel XVIII secolo 

con la classica cuspide a pigne 

contrapposte e degradanti classi-

che nella vicina Carinzia. Attorno 

alla chiesa, all'interno della cinta 

muraria, c'era il cimitero. Dal 1949 

il Comune ha iniziato a costruire 

e a utilizzare il cimitero a Plez-

zut. Si inizia così a pensare e poi a 

ampliare la chiesa verso la piazza 

e i lavori vengono completati nel 

1962. Il cimitero lascia spazio alla 

nuova costruzione e questa torre, 

già cappella mortuaria del vec-

chio cimitero, viene trasformata, 

grazie alla tenacia del compian-

to capogruppo Federico Buliani, 

Cesare Urbica e mons. Giusep-

pe Fontana (tutti componenti del 

comitato onor Caduti di Tarvisio) 

in un piccolo tempio ossario per 

raccogliere i resti dei combattenti.

Il 22 settembre 1957, viene inau-

gurato il presente tempietto su 

progetto dell'architetto Giacomo 

Della Mea di Raccolana di Chiusa-

forte. Vengono realizzati 30 loculi 

ossario ad arcosolio e nel centro, 

sull'altare, viene posta una scul-

tura in calcare rosso di Verzegnis 

realizzata da Max Piccini di Udine. 

Questi due artisti erano in contat-

to e lavoravano assieme anche a 

Fred Pittino di Dogna. Gli ossari 

accolgono 14 caduti dei combat-

timenti che si sono svolti alla Ca-

serma Italia il 9 settembre 1943, 

9 carabinieri uccisi a Plezzo il 23 

marzo 1944 e 5 militari italiani 

caduti o dispersi. Dei fatti d'arme 

successivi all'8 settembre 1943 

si sente ancora parlare e negli 

ultimi anni grande risalto è stato 

dato ai carabinieri che facevano la 

guardia alla centrale idroelettrica 

di Plezzo e poi trucidati a Malga 

Bala. Ci sono poi altri 5 loculi oc-

cupati o dedicati a caduti che non 

vengono mai nominati e che sono 

di fatto gli unici caduti italiani tar-

visiani: 

- Manfredo Luciano, classe 1909 

e deceduto a Tarvisio nel 1947 per 

ferite riportate in combattimento 

sul Golico nel 1941;

- Giannattasio Salvatore, classe 

1919 e deceduto a Tarvisio il 13 

aprile 1945 per ferite da arma da 

fuoco riportate a Istrana (Tv);

- Piussi Arturo, classe 1922 di-

sperso su Don nel dicembre 1942 

(loculo vuoto);

- Nevio Artioli che dà il nome al 

Gruppo alpini di Tarvisio Aveva 22 

anni, era figlio del primo Sindaco 

italiano di Tarvisio ed è deceduto 

in combattimento sul Don il 20 

dicembre 1942. I suoi resti sono 

stati riportati a Tarvisio nel no-

vembre 1992. 

- Perotti Mario, classe 1908, ma-

resciallo di artiglieria e artificie-

re. Era il consegnatario tecnico 

della polveriera Rio del Lago a 

Prato dell'Orso. Dopo i fatti d'ar-

me dell’8 settembre 1943 non ab-

bandona il suo posto e presidia la 

polveriera. Il 14 settembre 1944 

viene chiamato a disinnescare 

un ordigno bellico rinvenuto nei 

pressi della polveriera del Prato 

dell'Orso vicino a Sella Nevea. La 

nipote vive ancora a Tarvisio. 

Sulle lapidi fissate sul muro di 

cinta accanto al tempietto ci sono 

i nomi dei caduti austroungarici 

periti durante la Prima Guerra 

Mondiale. 

Daniele Missoni

Il Tempietto Ossario di Tarvisio
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Perché no?

Nel febbraio scorso, al “Centro 

Sportivo Al ‘91” di Tarcento, si 

sono svolte le gare di tiro con fu-

cile Garand M1 per ricordare in 

modo particolare Guglielmo De 

Bellis, presidente della Sezione 

ANA di Udine dal 1973 al 1976.

Nella foto, la squadra prima clas-

sificata del Trofeo “De Bellis” 2018 

con il capogruppo Guglielmo Man-

sutti e i componenti della squadra.

Spesso le cose che vengono propo-

ste, che ci colgono un po' imprepa-

rati e di sorpresa e che su due piedi 

ci chiedono una risposta vengono 

accompagnate da questa domanda: 

"perché no?". Piccolo preludio ad 

un impegno che magari non si era 

messo in conto che venisse preso 

ma che poi può essere frutto di 

soddisfazioni e risultati. Con questa 

risposta è cominciata quella breve 

avventura televisiva che ha visto 

alcuni rappresentanti del Gruppo 

accompagnare al sacrario di Redi-

puglia dei ragazzi della parrocchia, 

accompagnati dal nostro amico 

don Beppe che ha voluto proporre, 

tramite gli schermi di TV2000, una 

breve riflessione sui luoghi lega-

ti al silenzio in Friuli e l'idea ci ha 

coinvolti e interessati. Così, anda-

ta in onda il 2 novembre, questi 5 

minuti di trasmissione sono bastati 

a riempire di emozioni e significato 

quella mattina grigia ai piedi della 

monumentale scalinata che, dalle 

sue lastre metalliche riportanti i 

nomi dei caduti della Prima Guerra 

Mondiale, "grida" un silenzio da un 

luogo dove l'egoismo non ha voce e 

dove quelle scritte a caratteri cubi-

tali li ricordano, e forse ci invitano, 

ad essere "PRESENTE".

Presenti come quando, in conco-

mitanza dei festeggiamenti per i 

50 anni dell'asilo parrocchiale de-

dicato a "Papa Giovanni XXIII", ab-

biamo presenziato dapprima alla 

conferenza tenutasi per ricordare 

la storia dell'asilo stesso e le realtà 

di volontariato ad esso vicine e poi 

a quella prima "castagnata" che ha 

saputo dare con semplicità e sor-

risi un po' di allegria alle famiglie 

dei bambini intervenute in quella 

domenica autunnale. 

Novembre è proseguito con altri 

momenti di silenzio e commemo-

razione presso i monumenti della 

zona accompagnando il Sindaco a 

rendere omaggio ai caduti dei nostri 

paesi e anche a quel nome di "Ric-

cardo" che accompagna il nostro 

Gruppo e che è ricordato nel cippo 

presso la chiesa di San Gottardo. Il 

grigio autunno, come tutti sanno, 

è intervallato da una breve estate: 

l'estate di San Martino. Con l'aiu-

to di questo Santo abbiamo offerto 

due giorni speciali alla zona e tutto 

è nato da un’idea buttata lì: “Che ne 

dite se portassimo il purcittare in 

città?”...risposta: “Perché no?”

Così si è messa in moto quella 

"macchina alpina" che, dopo una 

piccola ma intensa esperienza 

"prototipo" di febbraio, ha riporta-

to un'antica tradizione friulana fino 

alle porte della città e più precisa-

mente nelle strutture parrocchiali 

tanto da dare il titolo all'iniziativa di 

"Purcìt in oratori". Un paio di belle 

giornate in cui 5 maiali "volontari" 

si sono prestati per essere "cura-

ti", lavorati e cucinati da più di venti 

tra alpini e simpatizzanti del Grup-

po, regalando così dei bei momenti 

bucolici a persone e bambini che 

non avevano mai potutuo godere di 

questa tradizione. L'iniziativa aveva 

anche una finalità benefica: raccolti 

quasi 2000 euro a favore del centro 

di ascolto Caritas "San Vincenzo" 

che nella periferia Est aiuta, con 

la distribuzione di alimenti, più di 

300 bisognosi e che senza dona-

zioni sarebbe costretto a chiudere. 

Un po' come San Martino, che nella 

tradizione dona un pezzo del suo 

mantello al mendicante, il Gruppo 

ha donato il suo impegno tra sorrisi 

ed allegria per riscaldare i cuori. 

Alle volte si tratta solo di provare, 

magari sbagliare per poi riprovare. 

Se tutto si fermasse davanti alle 

valutazioni dei rischi e dei "numeri" 

rischieremmo una tragica paralisi.

Se ci si chiede se Udine Est conti-

nuerà nel suo impegno alpino noi 

potremmo semplicemente rispon-

dere: perché no?

Alpini Udine Est: CONTINUA...
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In sinergia operativa col Circo-

lo culturale “Nuovi Orizzonti”, il 

Gruppo alpini dei Rizzi ha ospitato, 

nel tepore famigliare della propria 

sede, la sera del 14 dicembre, la 

presentazione del libro “Io Resto”, 

scritto a quattro mani dall’ar-

tigliere alpino carnico Claudio 

Zanier e dal ben noto storico per 

curiosità analitica, poiché di pro-

fessione è insegnante di chimica 

organica, dr. Paolo Strazzolini 

autore di biografie e di rigorosi 

e puntuali studi sulla resistenza 

nell’ultima guerra.

Dopo i saluti di benvenuto del 

nostro capogruppo Andrea Rizzi 

e del presidente di “Nuovi Oriz-

zonti”, Tosoratti, si entra nel vivo 

della narrazione che ha tenuto 

avvinti gli attenti convenuti per 

oltre due ore. Corredata dalle 

immagini originali d’epoca rica-

vate da archivi austro/germanici 

ed italiani il primo degli autori ci 

introduce nelle tragiche vicende 

belliche antecedenti e succes-

sive alla rotta di Caporetto della 

fine d’ottobre del 1917. Diversi gli 

episodi narrati della corsa, che è 

passata alla storia come la “corsa 

verso i ponti” dei soldati tedeschi 

ansiosi d’occupare Udine, capita-

le della guerra. Uno è quello ri-

guardante il generale germanico 

Albert von Berrer che, giunto il 

27 ottobre al torrente Torre, de-

cide d’attraversarlo in macchina 

per essere il primo a giungere a 

Udine e ricavarne i relativi meriti 

decorativi ma una retroguardia di 

bersaglieri lo incrocia e non gli 

lascia scampo.

Anche se il nostro Esercito, nella 

concitata e confusa ritirata, aveva 

fatto saltare o bruciare tutti i ponti 

sui corsi d’acqua, si era scorda-

to di quello in muratura di Salt di 

Povoletto che, essendo ancora in 

costruzione ma, pur sempre agi-

bile, non era stato fatto “saltare”; 

da quello è passata indisturbata 

la 16a Divisionene tedesca che si 

è diretta verso il Tagliamento, ul-

timo e vero ostacolo per il tumul-

tuare delle acque in piena visto il 

tempo infame che ha caratterizza-

to tutto il periodo successivo alla 

“rotta”. Prende il filo del racconto 

il dr. Strazzolini che si è interessa-

to delle vicende dell’eroico prota-

gonista del libro fin dal 1994.

È la storia del sergente mitra-

gliere Angiolo Zampini. Classe 

1894 dell’umbra Città di Castello, 

effettivo alla 999ª compagnia mi-

traglieri del 246° Regg.to Fante-

ria “ Siracusa”, aggregata al Cor-

po d’Armata del gen. Di Giorgio, 

ridotta ormai a un coacervo di 

truppe sbandate e raccogliticce. 

Siamo nel territorio di Farla di 

Majano, si deve difendere la pas-

serella in legno di Bonzicco che 

scavalcava il fiume Ledra, dalle 

accorrenti avanguardie tedesche 

della 14a Armata Stein Jagher. Il 

nostro sergente, fa passare i suoi 

commilitoni, dice: “Io resto di re-

troguardia e vi copro la ritirata”. Si 

posiziona, con un caporal maggio-

re che viene quasi subito colpito 

a morte, armato di una efficiente 

mitragliatrice francese modello 

S.Etienne, raffreddata ad aria, al 

riparo di un angolo di casa Venier 

nel centro del paese di Farla. È un 

passaggio obbligato, un imbuto fra 

le case, per chi vuole giungere al 

Ledra. Per due ore, con rade raf-

fiche intervallate, tiene in scacco 

i soldati tedeschi, permettendo a 

tutti i suoi compagni di defilar-

si. Poi, aggiratolo, viene colpito 

da una fucilata che gli trapassa 

l’elmo e la testa. Tre giorni dopo, 

come risulta dalle note trascritte 

da don Giuseppe Driulini, allora 

parroco di Farla, il corpo di Angio-

lo Zampini viene raccolto e inuma-

to provvisoriamente nel vecchio 

cimitero del paese. Le autorità si 

dimenticano dell’eroico sergente, 

non i testimoni visivi.

Per tutti, come è stato definito dal 

letterato Bindo Chiurlo: Angiolo è 

“L’eroe senza medaglia”. D’allora 

tanta acqua è passata nel Ledra 

ma non il grato ricordo dei Maja-

nesi ed innumerevoli sono state 

le cerimonie militari e civili a ri-

cordo, fino ai giorni nostri col ge-

mellaggio fra i comuni di Majano e 

di Città di Castello. Una medaglia 

d’oro interarma gli è stata asse-

gnata solo per l’interessamento 

del nostro presidente Soravito 

de Franceschi. Un’altra preziosa 

notizia è riportata nel bellissi-

mo libro: una nipotina di Angiolo 

è stata battezzata Angiola Farla 

Andreina.

Chiedo venia agli autori per l’im-

precisione del riassunto.

Cerno

Angiolo Zampini: Un sergente non s’arrende IO RESTO!

Come tutti gli anni, il Gruppo al-

pini Udine Sud vuole essere pre-

sente sul territorio anche con pic-

coli segni, come il mantenimento 

delle tradizioni popolari. Ed eccoci 

pronti il 9 dicembre all’accensione 

dell’albero di Natale di quartiere, 

interamente gestito dal Gruppo, 

dalla ricerca dell’abete, alla pre-

parazione nel giardino della sede, 

allo smaltimento finite la feste; 

una consuetudine che raduna 

molti bambini e ragazzi della zona 

che si conclude con cioccolata cal-

da e vin brulè per tutti. Presenti 

anche alla Messa di mezzanotte 

con vin brulè e the caldo, per un 

caloroso momento di convivialità 

con lo scambio degli auguri. Ma il 

momento più impegnativo è la re-

alizzazione del pignarùl, assieme 

ai coltivatori della zona (quest’an-

no alto ben 11 metri circa); anche 

in questa occasione il nostro im-

pegno spazia dalla costruzione 

della pira alla distribuzione di be-

vande calde durante l’evento. Si-

curamente una grande maratona 

che coinvolge elementi del Grup-

po di diverse età e in qualche caso 

anche i figli dei soci, ognuno con 

il proprio ruolo commisurato alle 

proprie capacità. Perché fare tutto 

questo? In una società individua-

lista come quella attuale, quanto 

può essere importante esserci?

Noi crediamo che essere Alpini si-

gnifichi poter essere da esempio 

ai più giovani, in modo che i nostri 

valori non vadano perduti.

Michele Vuattolo

Le tradizioni continuano...
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Considerando un arco temporale 

tra le due ultime assemblee della 

Sezione di Udine, il Gruppo ANA 

di Villaorba, oltre alla partecipa-

zione alle innumerevoli cerimonie 

periodiche a livello nazionale, se-

zionale o di zona, ha organizzato 

o partecipato alle seguenti molte-

plici attività.

All’Adunata nazionale di Treviso 

i partecipanti sono stati ospitati 

nel campo attrezzato a Villorba. 

Nella mattinata del sabato si è 

tenuto un incontro nella sede ANA 

locale, dove sono state gettate le 

prime basi per una futura colla-

borazione tra i due Gruppi e paesi 

quasi omonimi. Tant’è che alcuni 

rappresentanti del Gruppo di Vil-

lorba hanno partecipato ai festeg-

giamento per il 35° anniversario di 

fondazione del Gruppo di Villaorba 

ed alla festa del paese in occasio-

ne della sagra delle “masanette”.

Successivamente il 3 dicembre si 

è tenuto l’incontro istituzionale 

nella sede municipale di Villorba 

con la presenza delle principali 

realtà delle due comunità, con 

l’intento finale di proseguire i con-

tatti per gettare la basi per un ge-

mellaggio a più ampio raggio tra 

i due paesi, suggellato dalle due 

amministrazioni comunali.

Per la “pasquetta”, come l’anno 

precedente, è stata organizzata 

l’escursione nella laguna veneta 

con la presenza del coro “Vos de 

plane” di Beano che ha imprezio-

sito la Santa Messa celebrata da 

don Albino, coadiuvato dal tito-

lare della parrocchia di Torcello 

don Ettore, nella chiesa di Santa 

Fosca. Elevata la partecipazione 

(3 pullman) e l’apoteosi è stata 

la visita a sorpresa della città di 

Venezia. Ottima la collaborazione 

con il proprietario della motonave 

utilizzata per l’escursione, Glauco 

Stefanato, ed i suoi familiari che 

lo coadiuvano in questa attività da 

molti anni.

Il 18 giugno 2017 si è tenuta la ma-

nifestazione per celebrare il 35° 

anniversario di fondazione del 

Gruppo con la presenza del pre-

sidente sezionale Dante Soravito 

de Franceschi, del presidente dei 

revisori dei conti nazionale Erne-

stino Baradello, del capogruppo 

Francesco Rao accompagnato da 

16 soci del Gruppo ANA gemellato 

di Quincinetto (TO), del vicecapo-

gruppo ed alcuni soci del Gruppo 

di Villorba, dei consiglieri della 

Sezione di Udine, Angelo Ponte 

ed Ampelio Nicoletti, dal sindaco 

di Basiliano Marco del Negro e 

numerosi assessori e consiglieri 

comunali.

Cerimonia magistralmente coor-

dinata dal consigliere sezionale 

m.llo Alessandro Lepore, im-

preziosita dal coro “Cjastelir” di 

Tomba di Mereto e dal “Gruppo 

bandistico fagagnese”. Non ci si è 

dimenticati dei soci anziani fonda-

tori del Gruppo: Silvio Buttazzoni, 

Luigi Donato e Domenico Toniutti. 

Elevata la presenza di gagliardet-

ti (48) e di partecipanti, oltre 400 

sono stati i pasti serviti sotto i ma-

gnifici pini della piazza del paese.

Tra gli innumerevoli servizi delle 

strutture utilizzate dal Gruppo per 

la cottura della pasta si ricorda 

quello all’interno della struttura 

ospedaliera di Sant’Osvaldo in 

collaborazione con i dipartimen-

ti delle dipendenze e della salute 

mentale e dell’amministrazione 

comunale di Udine per la “Udine 

free bike”, che se pur avversata 

da condizioni atmosferiche vera-

mente proibitive si è rivelata una 

collaborazione molto sentita da 

entrambe le parti. In occasione 

della “sagra delle masanete” sono 

stati cotti 180 Kg. di pasta per ol-

tre 2.000 porzioni servite.

A fine agosto la gita sociale di tre 

giorni avente per meta la città di 

Parma e suoi dintorni.

Il 20 settembre si è tenuta nei lo-

cali della Pro loco di Villaorba la 

riunione della Zona Sud-Est alle 

quale apparteniamo. Al termine 

dei lavori la quasi totalità dei rap-

presentanti dei Gruppi della zona 

hanno partecipato alla cena con-

clusiva dei lavori.

La commemorazione del 4 no-

vembre è stata autogestita dal 

Gruppo in quanto il parroco aveva 

deciso la celebrazione di una sola 

Messa in occasione di questa data, 

destinandola ad Orgnano. Molto 

riuscita e ben organizzata tutta la 

cerimonia e notevole la presenza 

di alpini e paesani, otre al Sindaco 

ed un buon numero di assessori e 

consiglieri comunali.

Il 4 dicembre l’assemblea annua-

le ordinaria nella sede sociale ha 

visto la contemporanea e gradita 

presenza del consigliere naziona-

le Renato Romano, del presidente 

della Sezione di Udine, Dante So-

ravito de Franceschi, del consi-

gliere di zona Angelo Ponte e del 

sindaco di Basiliano, Marco Del 

Negro.

Il 10 dicembre Klagenfurt e Velden 

sono state le mete della visita ai 

mercatini di Natale facendo il se-

guito con quella dell’anno prece-

dente che aveva avuto come meta 

Lubiana, con una elevata parteci-

pazione di soci e familiari in en-

trambe le occasioni. 

Il 18 dicembre, in collaborazione 

con la Pro loco, è stato dedicato 

agli anziani del paese.

Domenica 4 marzo 2018, al ter-

mine dell’Assemblea annuale dei 

Delegati, nella sede di Villaorba 

si sono ritrovati per un momen-

to conviviale alcuni delegati dei 

Gruppi di Fagagna, di Forgaria nel 

Friuli, di San Daniele del Friuli e di 

Villaorba unitamente al consiglie-

re nazionale Renato Romano, al 

presidente sezionale Dante Sora-

vito de Franceschi ed i consiglieri 

Alessandro Lepore e Ampelio Ni-

coletti. È stato il migliore epilogo 

di un anno impegnativo e straor-

dinario sotto tutti i punti di vista.
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Al è cun grant plasê ch’o saludi i 

letôrs di “Alpin jo, mame!” e lu fâs, 

o dîs la veretât, cu l’emozion di cui 

ch’al à puartât ancje lui la plume 

sul cjapiel. Cun chest numar de 

riviste o scomencìn une colabo-

razion tra Societât Filologjiche 

Furlane e Associazion Nazionâl 

Alpins di Udin, dôs istituzions ch’a 

tegnin cetant ai valôrs de culture 

e des tradizions dal Friûl, une co-

laborazion ch’o cunfidìn di puartâ 

indenant par fâ cressi salt e fuart 

chel spirt di comunitât che si nu-

drìs di solidarietât, di condivision, 

di identitât de nestre Tiere.

O ringrazii il President Dante So-

ravito de Franceschi par cheste 

ocasion di confrontâsi su la storie 

e la memorie dal Friûl, un patri-

moni straordenari ch’o vin il dovê 

di trasmetilu ai plui zovins, ai fur-

lans di doman. O ai agrât ancje al 

diretôr di “Alpin jo, mame!”, Toni 

Capuozzo, ai colaboradôrs di che-

ste pagjine furlane, l’amì Erman-

no Dentesano, la nestre Alessan-

dra Piani, segretarie di redazion, e 

chei ch’a varan gust di mandânus 

materiâi e segnalazions. Lis puar-

tis de Societât Filologjiche a son 

simpri viertis pai alpins, par ducj i 

fîs dal Friûl! 

Dai 10 ai 20 di mai si tignarà la cu-

inte edizion de Setemane de cul-

ture furlane, la rassegne metude 

adun de Societât Filologjiche che 

e cjape dentri une biele schirie di 

iniziativis – cunvignis, incuintris, 

presentazions di libris, visitis vui-

dadis, concierts – in dut il teritori 

dal Friûl, de planure aes monts, di 

soreli jevât a soreli a mont, pas-

sant pes citâts di Pordenon, Udin 

e Gurize. Un progjet, chel de Se-

temane, nassût cul pro di resonâ 

su la storie dal nestri Friûl, su lis 

nestris tradizions, i oms che lu àn 

onorât, lis istituzions che a puartin 

indevant i valôrs de nestre iden-

titât. Une schirie di apontaments 

metude adun cu la colaborazion 

di cetancj ents, associazions, pro 

loco, parochiis, grops teatrâi e 

corâi, pal plasê di cjatâsi, di stâ 

insiemit e cognossi miôr il nestri 

patrimoni di art, di storie e di savê. 

In curt, sui sîts internet www.fi-

lologicafriulana.it e www.scf.it o 

podarês cjatâ ducj i apontaments 

de gnove Setemane, che us spiete 

ancje voaltris! 

Fogolâr
ERMANNO DENTESANO

Il salût di Vicario

Setemane de culture furlane

Federico Vicario -  Dean de Societât 
Filologjiche Furlane
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Recensioni

I nomi dei monti, gli “oronimi”, co-

stituiscono un bene prezioso per 

capire il contesto dove viviamo, 

prodotto della storia e della cultu-

ra locale, strumento per leggere 

le vicende e il carattere dei luoghi 

che abitiamo, o che semplicemen-

te visitiamo. Ai nomi dei monti del 

Friuli è dedicato il volume di Bar-

bara Cinausero Hofer ed Ermanno 

Dentesano “Oronimi del Friuli”; un 

lavoro ampio e impegnativo, che 

va ad arricchire la mole di studi 

che interessano la toponomasti-

ca friulana e che fino a questo 

momento mancava per la nostra 

Regione uno studio sulla toponi-

mia della montagna friulana. Il 

lavoro di Cinausero Hofer e Den-

tesano cerca di porre un rimedio 

a questa mancanza, fornendo un 

elenco alfabetico dei rilievi, ar-

ricchito di tutte quelle notizie che 

possono interessare lo studioso 

di toponomastica, l’amante della 

montagna e il semplice curioso. 

Inoltre, a corredo del repertorio, 

si trova una dettagliata mappa 

delle denominazioni dei monti re-

alizzata in collaborazione con l’e-

ditrice Tabacco di Tavagnacco. La 

pubblicazione degli “Oronimi del 

Friuli” costituisce in definitiva un 

omaggio alle nostre genti, che sui 

monti vivono e che hanno vissu-

to, ma è anche il coronamento di 

una serie di accurate ricerche che 

trovano fondamento e prospetti-

va nella migliore tradizione degli 

studi regionali.

ORONIMI DEL FRIULI
I NOMI DEI MONTI DEL FRIULI

È un annuario che racconta con 
dovizia cinquant’anni di persone 
e di attività degli alpini di Cervi-
gnano. È un manuale di storia, 
che narra gli eventi locali (con 
inediti) a partire dall’antichità più 
remota.

«Molto spesso subiscono le vio-

lenze proprio coloro che non le 

hanno volute e che non sanno 

neanche perché si trovino in tali 

situazioni. In definitiva però, ci si 

rende conto che le guerre non ri-

solvono mai i problemi per i quali 

sono state iniziate e combattute, 

se non parzialmente o provviso-

riamente, e spesso chi vince una 

guerra può perdere la pace suc-

cessiva per ritornare, in un cer-

chio che si ripete, di nuovo alla 

guerra. …Dopo il 1945 pensiamo 

di vivere in pace, ma nel mondo 

continuano quotidianamente le 

violenze. La Storia insegna, siamo 

noi che non impariamo.»

SOLDATI A CERVIGNANO
E STORIA DEL GRUPPO ALPINI DI CERVIGNANO DEL FRIULI

Carlo A. Tomasin (ed.)

SOLDATI A CERVIGNANO e storia 

del Gruppo Alpini di Cervignano 

del Friuli

Con interventi di Toni Capuozzo e 

di Dante Soravito de Franceschi

227 p.; 2017; LaNuovaBase editri-

ce isbn 978-88-6329-089-9

Chi è interessato lo trova in

Sezione al prezzo di

€ 25,00

Carlo A. Tomasin, Soldati a 
Cervignano

«... perché, nel mio piccolo,
faccio parte anch’io
della storia militare

di Cervignano.»
(Toni Puozzo)
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In tutte le librerie dello Stivale è 

appena uscito “Preda”, il quindi-

cesimo libro dello scrittore udine-

se Lino Leggio, che ama firmarsi 

con lo pseudonimo “Li noleggio” 

affibbiatogli dai tempi della scuo-

la. Finlandia 1940. Addestrata 

dal padre nelle gelide e selvagge 

foreste innevate, Leena Halonen 

ha vissuto un’infanzia diversa dai 

suoi coetanei. Educata alla resi-

stenza fisica, affinato l’uso del 

coltello, ha imparato a cavarsela 

negli ambienti più ostili, contando 

solo sulle proprie forze. Laureata 

in medicina si sposa, e sul finire 

della Guerra d’Inverno vede uc-

cidere il marito in modo efferato. 

Ancora incapace di superare il 

trauma, tre anni dopo si arruo-

la nelle file del Regio Esercito 

mandato al macello nella steppa 

russa. Costretta a paracadutarsi 

nell’inferno della sacca chiusa 

dai sovietici con una manovra 

avvolgente, inizierà un’odissea 

solitaria verso il nord, conscia di 

avere soltanto otto giorni per rag-

giungere un presidio ospedaliero 

allestito dalle Forze dell’Asse. La 

sua strenua lotta contro il tempo 

in territorio nemico, lastricata di 

morte e di violenza, farà affiorare 

la parte primordiale che nascon-

de in sé: l’istinto di conservazione 

e la sete di vendetta mai sopita. 

Braccata dai soldati dell’Armata 

Rossa e da uno spietato crimi-

nale, che decapita le sue vittime 

con la stessa precisione con cui 

scuoia i lupi bianchi, per cercare 

di sopravvivere dovrà mettere a 

frutto gli insegnamenti del padre, 

lasciandosi alle spalle una scia di 

morti. Segnato da una suspense 

che non viene mai meno, il roman-

zo si dipana esplorando in profon-

dità i limiti tollerati dal corpo e 

dalla psiche umana, facendo par-

tecipe il lettore di una sfida tesa 

fino allo spasmo.

Un inciso non da poco. Dopo aver 

devoluto i diritti d’autore de “L’ulti-

mo treno per Valujki” al Museo del 

Tempio di Cargnacco, con i diritti 

di “Preda” lo scrittore intende aiu-

tare una famiglia con un bambino 

colpito da tumore.

La Sezione è lieta di presentare 

un’opera che ha patrocinato con 

grande piacere e orgoglio. Vera 

pietra miliare della storiografia 

delle TT.AA., riferita a una Cam-

pagna, quella di Grecia–Albania, 

poco trattata.

Un elaborato basato su oltre do-

dicimila documenti d’epoca e sul 

diario storico dell’8° Rgt. Alpini, 

che ne raccoglie le gesta, e in par-

ticolare quelle del Btg. “Gemona”, 

dall’arrivo in Albania all’affonda-

mento del Piroscafo Galilea.

Quasi quattrocento foto fanno da 

contorno a documentazioni ri-

maste nascoste per ben 76 anni, 

come la relazione dell’Ammiraglio 

Pasetti – riguardante l’inchiesta 

ufficiale sull’affondamento del 

“Galilea” –, le foto del Comandan-

te e dell’equipaggio del sommer-

gibile “Proteus”, nonché gli ordini 

operativi dei momenti più tragici.

Una cronaca giornaliera di cosa 

accadde ai nostri alpini dal Pindo 

al Golico, fino in Grecia. Vivida te-

stimonianza utile a storici e gente 

comune per sapere gli avveni-

menti in quei frangenti tragici.

D’eccezione le collaborazioni 

che l’opera ha raccolto. Quelle 

dell’Ufficio Storico dello S.M.E. 

(Roma), dell’Ufficio Storico M.M. 

(Roma), dell’Istituto Geografico 

Militare (FI) e dell’Imperial War 

Museum di Londra. 

PREDA
L’AUTORE DE “L’ULTIMO TRENO PER VALUJKI” TORNA NELLA STEPPA DEL ‘43

SUSSURRI DAL VALLONE DEI MORTI
DIARIO DI UNA CAMPAGNA MILITARE

Titolo dell’ opera:

“Sussurri dal Vallone dei Morti”

Autore: Mattia Uboldi

Casa Editrice:

“Uboldi Mattia – Ramo Editoriale”

Contatti casa editrice:3351338227; 

limesimperium@hotmail.it; ht-

tps://www.facebook.com/uboldi.

editore/ 

Prefazione di Toni Capuozzo

Pag. 800; Costo € 39,00

Disponibile anche presso Sede 

Sez. ANA di Udine e Sez. ANA di 

Pordenone
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Incontri

In famiglia

Val Resia 
Commilitoni alla caserma Di Prampero in Udine nel 1970, riuniti per una rimpatriata.
Dino Strizzolo, Ivan Croppo, Remo Tomasino, Aurelio Marc (?) e Aristide Di Lenardo.

San Vito di Fagagna
Alcuni commilitoni del Battaglione 
Cividale, 16° Compagnia, periodo 
1971/72 che da diversi anni si 
ritrovano per il consueto raduno 
annuale, nel segno di una amicizia 
ormai consolidata, in foto assieme 
ad alcuni soci del Gruppo di San 
Vito di Fagagna.
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Segnacco  
Il 23 dicembre scorso il Gruppo di Segnacco ha portato fervidi saluti e auguri di buone feste al suo più vecchio socio, alpino Olvino Pellarini, 
classe 1925. Una rappresentanza del Consiglio Direttivo, assieme al capogruppo Romeo Modesto, si è recata a casa del socio per un brindisi e 
per rievocare episodi di vita trascorsa con il cappello alpino in testa. L’alpino Olvino ha perso due fratelli durante la campagna di Russia.

San Giovanni al Natisone 
Idalco Zamò, classe 1926, è un alpino che ha prestato servizio nella 1a Compagnia alpina del XVI Battaglione Difesa Costiera “Julia” 
a Fiume, dal settembre 1944 al gennaio 1945. Nel gennaio ‘45 si è rifiutato di aderire alla aggregazione del commando tedesco che 
occupava Trieste e tutta la Dalmazia e quindi è stato internato fino al 30 aprile ‘45 nella famigerata risiera di San Sabba. A tutt’oggi, 
purtroppo, non ha ricevuto nessun riconoscimento ufficiale tranne dall’U.N.C.I. udinese. Poi ha subito l’internamento anche in un 
campo di prigionia Titino e quindi la shoah; da italiano ha scelto l’Italia come Patria ed è stato un integerrimo funzionario dello Stato 
Italiano per circa 40 anni. Per anni è stato iscritto al Gruppo alpini di San Giovanni al Natisone e, da tempo, viene chiamato come 
ultimo testimone di quei tragici eventi nelle scuole della Provincia di Udine. La Rai gli ha dedicato un dvd e uno spezzone trasmesso 
in “Rai Uno mattina” nel maggio 2015. Nella foto lo vediamo assieme ad Aurora Potocco che nel 2017 hanno festeggiato il loro 65° 
anniversario di matrimonio, evento abbastanza raro di questi tempi.
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Scarponcini

In famiglia

Castions di Strada
L’11 luglio 2017 è nato Tommaso Cesarini. Il nonno Luigi, alpino, e 
il papà Raffaele, aggregato, ne danno la lieta notizia.
I migliori auguri da tutto il Gruppo. Magnano in Riviera 

Il vicecapogruppo Robin Lirussi, la 
signora Debora e la piccola Gioia 
hanno ricevuto la visita della cicogna 
che ha allietato la famiglia portando 
l’alpinotto Enrico.
Congratulazioni ed auguri da parte 
di tutti gli alpini ed amici del Gruppo.

Moggio Udinese 
Il 2 gennaio 2018 lo scarponcino 
Alessandro Cian ha festeggiato il 
suo primo compleanno: eccolo nella 
foto con il nonno Carlo, il fratellino 
Emanuele, il papà Raffaele e il santolo 
Fausto.
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Muzzana del Turgnano 
Lo zaino del socio, nonno Giuliano, sarà più pesante con l’arrivo della terza 
stella alpina. La piccola Giorgia con i cugini Linda e Andrea.
I migliori auguri del Gruppo.

Reana del Rojale 
Si sono ritrovati in sede assieme al Consiglio direttivo, 

alpini, papà, mamme, nonni, nonne con i rispettivi nipoti, 
per salutare i novelli scarponcini: Denis, Mattia e le 

novelle stelle alpine Alice, Emily, Julia, Sofia attorniati 
dagli amici Eric, Leonardo, Simone, Sara, Chiara, Giada, 

Greta, Leyla, Matilde.
Il Gruppo rinnova gli auguri anche ai soci ed amici: 

Alberto con Barbara e la figlia Noemi, Adamo con Elena e 
la figlia Allegra, Francesco con Daniela e il figlio Diego.

Reana del Rojale 
Gli alpini del Gruppo e di altre realtà limitrofe, assieme ai parenti, ai vari amici e alla comunità, si sono ritrovati nella chiesa di Terenzano, l'8 ottobre 
scorso, per il battesimo di Julia. Papà Daniele, mamma Vania con i santoli, i nonni e famigliari ringraziano di cuore per la festosa giornata.

Muzzana del Turgnano 
Ben arrivato allo scarponcino Santiago, figlio del socio 
Paolo e della signora Elisa. Al neonato e ai genitori i 
migliori auguri del Gruppo per un ottimo futuro.
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Rivignano-Teor
Papà Roberto, consigliere del Gruppo alpini di Rivignano-Teor 
e Consigliere della Sezione di Udine, assieme alla moglie Lucia, 
presentano i loro due scarponcini Pietro e Nicola Venturini. Vivissime 
congratulazioni da tutto il Direttivo del Gruppo.

Ronchis
Il 30 novembre 2017 è nato il piccolo scarponcino Edoar-
do Trevisan nipote dell’artigliere alpino Giuliano Trevi-
san. Ai genitori, ai nonni e al piccolo Edoardo tantissime 
felicitazioni da parte del Gruppo alpini di Ronchis.

Ronchis
Il 5 dicembre 2017 è nato Francesco Galetti, figlio del ten. Enea e di Isabella. Vivissime congratulazioni ai genitori da parte di tutti 
gli alpini del Gruppo e al neonato tantissimi auguri di una vita felice e serena.

Savorgnano del Torre
Per la gioia del bisnonno Luigi e del nonno Mario del Gruppo di Savorgnano del Torre e del nonno Marcello del Gruppo di Cerneglons, 
Vanessa e Simone annunciano l’arrivo del loro figlioletto Alessandro Roiatti. I soci del Gruppo alpini di Savorgnano del Torre rinnovano 
i migliori auguri.
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Udine-Centro
Nonno Andrea Munini di Udine con il suo piccolo 
nipotino “scarponcino” Riccardo Vittorio, nato il 25 
settembre 2016.

Villalta
Il segretario del Gruppo alpini di Villalta di Fagagna Pierino Foschiani, circondato 
dai suoi 6 nipoti al battesimo dell’ultimo arrivato, Mattia... tutte promesse penne 
nere, femminuccia compresa!

Vergnacco
Il nuovo arrivato Luca Bertoni e il suo fratellino Andrea, indossano il cappello alpino insieme a papà Moreno, cl. 1967 Compagnia Alpini 
Paracadutisti e al nonno Ercole, cl. 1932, Compagnia Genio Pionieri “Julia”. Che questi nuovi scarponcini possano seguire le orme della 
grande famiglia degli alpini!
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Compleanni

Mereto di Tomba 
Alcide Bassi, del Gruppo alpini 
di Mereto di Tomba, nato il 26 
dicembre 1937, nel giorno del suo 
80° compleanno assieme ai suoi 
nipoti Kevin e Siria.

Lestizza 
Il 26 novembre il Consiglio del Gruppo alpini di Lestizza ha festeggiato l’alpino Lorenzo Turco per il suo 89° compleanno. 
Radiotelegrafista nel 1950 al Battaglione Cividale. Tanti auguri da tutto il Gruppo!

In famiglia
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Ceresetto-Torreano 
Durante la festa annuale degli anziani dello scorso 
dicembre, il Gruppo di Ceresetto-Torreano ha voluto 
festeggiare il reduce Remigio Piccoli classe 1921, 8° 
Reggimento Alpini, Btg. Cividale.
Per l’occasione gli è stata consegnata una pergamena 
con il racconto, in sintesi, della sua vita alpina. Un 
ringraziamento particolare per un esempio vivo 
di generosità e grande dedizione e un augurio di 
proseguire ancora a lungo la marcia con lo zaino in 
spalla!
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Alpinifici

Pocenia
Il 28 ottobre 2017 a Roveredo di Pocenia si è sposato l’alpino Marco Galletti con Simona Buttò, attorniati da famigliari e amici alpini.

In famiglia
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In famiglia

Savorgnano del Torre 
Il 10 novembre 2017, Isabella Squalizza ha conseguito la laurea in economia all’università degli studi di Udine con il massimo dei voti. 
Figlia del consigliere del Gruppo di Savorgnano del Torre Gianni Squalizza e nipote del consigliere Fabrizio Squalizza.
Complimenti e auguri.

Lauree
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Sono
“Andati Avanti”

La redazione del giornale e tutti gli alpini dei nostri Gruppi
rinnovano le più affettuose condoglianze alle famiglie.

In famiglia

Bien Emilio
È “andato avanti”.
Simpatizzante alpino e 
storico segretario del 
Gruppo alpini di Bertiolo 
è stato per numerosi 
anni attivo collaboratore 
nelle varie attività del 
Gruppo.
Gli alpini, ricordando 
con stima l’operato 
qualificato e sempre 
presente, rinnovano le 
più sentite condoglianze 
alla figlia Lara.

BERTIOLO

Campeotto Giuseppe
Classe 1934, M.llo 
Ordinario, Comp. Genio 
Pionieri “Orobica”.

CODROIPO

Coianiz Giuseppe
Classe 1927, 11° Rgt. 
Alpini da Posizione, è 
“andato avanti”. Per tanti 
anni valido riferimento 
nella costruzione del 
tradizionale “Pignarul 
grant” di Coja che il 
Gruppo allestisce da 
oltre vent’anni.
Il Capogruppo assieme a 
tutti i soci, rinnovano ai 
famigliari le più sentite 
condoglianze.

COJA

BUJA

Baldassi Armando
Classe 1933,
8° Rgt. Alpini, Btg. 
Tolmezzo.

Guerra Antonino
Classe 1930,
3° Rgt. Artiglieria da 
Montagna, Gr. Belluno.

Marcuzzo Luigi
Classe 1924, decano del 
Gruppo.
Chiamato alle armi fu 
destinato alla Cecchi-
gnola di Roma. Poi, dopo 
un periodo svolto a Bra, 

fu inquadrato nelle fila 
del 3°Artiglieria Alpina, 
Gr. Conegliano, con il 
grado di caporale, svol-
gendo il servizio militare 
prevalentemente sul 
forte di Osoppo, nell’im-
mediato dopoguerra.
Il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
familiari.

Treleani
Mario Vittorio
Classe 1942, C.le 3° Rgt. 
Artiglieria da Montagna, 
Gr. Udine.

Bertoni Lorenzo
Classe 1931, C.le magg. 7° 
Rgt. Alpini. Il Gruppo alpini 
lo ricorda con affetto.

BUTTRIO

Castellani Giuseppe
Classe 1936, 2° Rgt.
Alpini, Btg. Belluno.
Il Gruppo alpini lo ricorda 
con affetto.

De Pauli Emilio
Classe 1933, S.ten. del 
3° Art. da Montagna. Il 
Gruppo alpini lo ricorda 
con affetto.

Florit Giorgio
Classe 1933, 8° Rgt. 
Alpini, uno dei primi soci 
del Gruppo è "andato 
avanti". Grazie Giorgio 
per la tua fattiva labo-
riosità, la tua bonaria 

CERVIGNANO
DEL FRIULI

Floreancig Franco
Classe 1929, Maresciallo 
Maggiore dell’8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale.

Maurig Lucio
Classe 1928, alpino 
Comando Brigata Tri-
dentina.

Vassalli Soave
Classe 1932, c.le magg. 
8° Rgt. Alpini, Btg. 
Tolmezzo, è passato in 
forza al “Paradiso di 
Cantore”. Il Capogruppo, 
unitamente a tutti i soci, 
rinnovano ai familiari le 
più sentite condoglianze.

allegria e per gli stimoli 
che ci hai dato. Grazie 
per averci voluto come 
amici e aver condiviso 
tanta parte di gioie e 
dolori, lavoro e diverti-
mento. Grazie per aver 
arricchito la nostra vita.

Paravano Giulio
Classe 1944, 11° Rgt.
Alpini d’Arresto,
è “andato avanti” il 4 
marzo 2018. Il Gruppo 
esprime alla famiglia le 
più sentite condoglianze.
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Bon Enzo
Classe 1944, Compagnia 
Genio Pionieri “Julia”.
È "andato avanti" 
improvvisamente, dopo 
aver sopportato con 
grande dignità per molti 
anni la sua condizione di 
disabilità, amorevolmen-
te assistito dalla moglie 
Daniela. Il Gruppo alpini 
di Dolegnano esprime a 
lei e ai suoi familiari il 
più profondo cordoglio.

DOLEGNANO

Di Piazza Renato
Classe 1928, C.le magg. 
del BTG. Tolmezzo è 
“andato avanti”.
Il Gruppo porge le più 
sentite condoglianze alla 
famiglia.

MAJANO

Candusso Enzo
Classe 1945, c.le 3° 
Rgt. Art. da Montagna. 
Il Gruppo lo ricorda con 
affetto.

MORUZZO
Faggiani Giovanni
Classe 1936, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Bellu-
no, 22a Batteria.
È “andato avanti”.
Il Gruppo alpini porge 
alla famiglia le più senti-
te condoglianze.

GORGO

Fantin Maurizio
Classe 1934, 3° Rgt. 
Art. da montagna, Gr. 
Udine. Il Gruppo ricorda 
il proprio socio “andato 
avanti”. Per anni era sta-
to componente del Con-
siglio direttivo e respon-
sabile del tesseramento. 
Alpino cortese, educato 
e sempre disponibile a 
prestare il proprio aiuto 
nelle varie iniziative del 
Gruppo. Lascia un vuoto 
nella famiglia delle pen-
ne nere latisanesi.

LATISANA

Fabro Danilo
Classe 1933, aggregato 
al Gruppo alpini di Maja-
no ci ha lasciati. Alla 
famiglia le più sentite 
condoglianze da parte 
del Gruppo.

Chiandotto Gino
Classe 1936, c.le magg. 
11° Rgt. Alpini d’Arresto. 
Il Gruppo rinnova le con-
doglianze ai familiari.

Passerino Sergio
Classe 1928, 8° Rgt. 
Alpini. Il decano del 
Gruppo è “andato 
avanti”. I soci rinnova-
no le condoglianze ai 
familiari.

Bertolutti Dario
Classe 1932, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. Il 
profondo cordoglio del 
Gruppo per la perdita 
del socio fondatore.

MUZZANA
DEL TURGNANO

Bellina Giovanni
Classe 1941, 8° Rgt. 
Alpini. Ai familiari e ai 
parenti tutti il Gruppo 
porge le più sentite 
condoglianze.

POZZUOLO
DEL FRIULI

Colle Norino
Classe 1935, C.le 6° Rgt. 
Alpini, Btg. Bassano.
Il Gruppo alpini porge 
alla famiglia sentite 
condoglianze.

PAGNACCO

Dentesano Albertino
Classe 1944, 3° Rgt. 
Art. da Montagna, Gr. 
Conegliano. Dopo una 
lunga malattia è "andato 
avanti".

PERCOTO

Driussi Giacinto
Classe 1927, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale.
Il Gruppo alpini porge 
alla famiglia sentite 
condoglianze.

Dreszach Claudio
Classe 1947, c.le magg. 
Comandodo “Julia”.
Ai familiari e ai parenti 
tutti il Gruppo porge le 
più sentite condoglianze.

Garzitto Giuseppe
Classe 1934, C.le magg. 
11° Rgt. d’Arresto. Dopo 
una vita di lavoro ha 
posato lo zaino a terra. 
Un alpino che con il suo 

Peressutti Alberto
Classe 1947, 11° Rgt. 
Alpini, Btg. Val Taglia-
mento. Il Gruppo alpini 
esprime ai familiari le 
più sentite condoglianze.

PASSONS

Ietri Luciano
Classe 1930, 8° Rgt. 
Alpini. È “andato avanti” 
il 30 settembre 2017. 
sentite condoglianze da 
parte di tutto il Gruppo.

Rutter Claudio
Classe 1939, 8° Rgt. Alpini. 
In questo triste momento 
siamo vicini alla moglie 
ed ai suoi figli. Il Gruppo lo 
ricorda con affetto e sim-
patia, a quanti lo conobbero 
ed apprezzarono come 
persona. Mandi Claudio.

Lestuzzi Elio
Classe 1932, C.le magg. 
3° Rgt. Art. da Mon-
tagna. Dopo una vita 
dedicata alla famiglia 
e all’azienda è "andato 
avanti". Una persona 
che ha contribuito alla 
crescita di Percoto.

PONTEBBA

Vuerich Guido
Classe 1921, c.le magg. 
Btg. Sciatori Monte Cer-
vino, è “andato avanti”.

lavoro, il suo impegno, 
la sua esperienza ha 
contribuito allo sviluppo 
della comunità perco-
tese. Un alpino vero, 
un vuoto per il nostro 
Gruppo.
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RESIA “VAL RESIA”

Di Lenardo Gesulino
Classe 1924, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Gemona. 
Reduce di Jugoslavia.

Treu Vito
Classe 1935, Compagnia 
Genio Pionieri “Julia”.

Malisan Sergio
Classe 1925, C.le mag. del 
Comando Julia. Uno dei 
soci fondatori del Gruppo 
nel 1954, costituito per 
mantenere vivo il ricordo 
di quanti, tragicamen-
te, persero la vita nella 
Seconda Guerra Mondiale 
e affidare tale ricordo alle 
generazioni future. Il Con-
siglio Direttivo e tutti i soci 
rinnovano alla famiglia le 
più sentite condoglianze.

SANT'ANDRAT
DEL CORMOR

Sgrazzutti Egidio
Classe 1945, 11° Rgt. 
Alpini d’Arresto, Btg. Val 
Fella. Tutto il Gruppo lo 
ricorda con simpatia per 
la sua assidua presenza 
a tutti gli eventi alpini e 
rinnova le più sentite con-
doglianze alla moglie, alle 
figlie ed ai parenti tutti.

Giorgiutti Terzo
Classe 1927, 8° Rgt. 
Alpini. Il Gruppo alpini 
rinnova ai familiari le più 
sentite condoglianze.

SAVORGNANO
DEL TORRE

Longhino Silvio
Classe 1931, 8° Rgt. Alpi-
ni, Btg. Tolmezzo.
Orgoglioso di appartenere 
alla grande famiglia degli 
alpini e al Gruppo “Sella 
Buia”, è “andato avanti” 
nel paradiso di Cantore. 
Sentite condoglianze.

STOLVIZZA

Ciani Giovanni
Classe 1928, 8° Rgt. Alpi-
ni, Btg. Tolmezzo. Socio 
fondatore e capogruppo 
per venti anni, instanca-
bile trascinatore.

SUSANS

Cibin Guido
Classe 1932, sergente 8° 
Rgt. Alpini, Btg. L’Aquila, 
iscritto all’ANA dal 1959. 
È stato Capogruppo a 
Tarvisio per circa due 
anni e ha lavorato presso 
la segreteria della Sezio-
ne per più di venti anni.

TARVISIO

Cossettini Francesco
Classe 1934, 5° Alpini, 
Btg. Morbegno 1955-
1957. Socio fondatore, ha 
messo definitivamente 
il suo zaino a terra. Da 
sempre attivo e parte-
cipe a tutte le attività 
intraprese dal Gruppo. 
Una persona disponibile 
su cui contare. Il Gruppo 
lo ricorda con affetto.

VERGNACCO

TALMASSONS

Ponte Dervio
Classe 1944, R.C.S.T. 
Julia, Cp. Trasmissioni. 
Sempre partecipe alle 
attività sociali con la sua 
presenza discreta e cor-
diale. Il Gruppo rinnova 
ai familiari le più sentite 
condoglianze.

Comello Marco
Classe 1938, aveva 
prestato servizio come 
sottotenente nell’8° Rgt. 
Alpini, Btg. Tolmezzo. 
Iscritto all’ANA dal 1961, 
ha dato il suo contri-
buto all’Associazione 
prima come Consigliere 
sezionale e poi come 
Capogruppo per 15 anni, 
dal 1996 al 2011.

Nascimben Vittorio
Classe 1961, alpino della 
Fanfara della Brigata Alpi-
na “Julia” e componente 
da oltre vent’anni nella 
Fanfara dei “Veci” Julia.
Ci lasci esempio d’inse-
gnamento che porteremo 
sempre vivo nei nostri 
cuori. Grazie Vittorio per 
quello che hai condiviso 
e trasmesso a tutti noi. 
Oggi lasci la tua Fanfara 
nel dolore ma andrai a far 
parte dell’Orchestra degli 
Angeli. Ti terremo sempre 
un posto libero tra le 
nostre fila. La Fanfara dei 
“Veci” ti ha accompagnato 
nell’ultima dimora con le 
lacrime agli occhi e rinno-
va alla moglie, alla figlia, 
alla mamma, al fratello 
Paolo e a tutti i parenti le 
più sentite condoglianze.

TIEZZO DI
AZZANO DECIMO

Nardini Dino
Classe 1951, 11° Alpini 
d’Arresto, Btg. Val 
Tagliamento. Sentite 
condoglianze da parte 
del Gruppo.

TORSA

Simeoni Giacomo
Classe 1939, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Udine. 
Il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
familiari.

TREPPO GRANDE

Marzolla Duilio
Classe 1936, 3° Rgt. Ar-
tiglieria da Montagna.

UDINE CENTRO

Adorinni Ivano
Classe 1937, c.le 3° 
Rgt. Art. da Montagna. 
Il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
familiari.

UDINE-SUD

Gremese
Giovanni Battista
Classe 1933, c.le magg. 
8° Rgt. Alpini, Btg. Tol-
mezzo. Il Gruppo rinnova 
le più sentite condo-
glianze ai familiari.

Menapace Bruno
Classe 1935, c.le magg. 
11° Rgt. Alpini da 
Posizione. Il Gruppo si 
unisce alla famiglia nel 
cordoglio per la perdita 
del loro caro congiunto.

Mini Roberto
Classe 1939, Rep. 
Comando Julia. Il 
Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
familiari.

Rivignassi Volveno
Classe 1937, 11° Rgt. 
Alpini, Btg. Val Fella. Il 
Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
familiari.

Rosati Ubaldo
Classe 1923, Amico degli 
alpini. Il Gruppo rinnova 
le più sentite condo-
glianze ai familiari.
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MAGGIO 
SABATO 26 Ceresetto/Torreano
Santa Messa a Ricordo dei Soci “andati avanti”

GIUGNO 
DOMENICA 3 Precenicco
35° Fondazione e cerimonia

alla chiesetta della SS. Trinità

DOMENICA 10 Adegliacco/Cavalicco
40° Fondazione del Gruppo

SABATO 16 e DOMENICA 17 Buttrio
24 ore di BUTTRIO

SABATO 16 e DOMENICA 17 Vittorio Veneto
Raduno Triveneto

DOMENICA 24 Colloredo di M. Albano
50° Fondazione del Gruppo

GIOVEDÌ 28, VENERDÌ 29 e SABATO 30

Reana del Rojale
70° Fondazione del Gruppo

LUGLIO
DOMENICA 1 Resia “Val Resia”
Incontro alpino a Sella Sagata

VENERDÌ 6 e SABATO 7 Malborghetto Valbruna
Incontro alpino in Val Saisera

e 100 anni fine Grande Guerra

SABATO 14 Cason di Lanza
Inaugurazione ex Casermetta “Monte Zermula”

DOMENICA 15 Moggio Udinese 

Festa alpina

DOMENICA 29 Cave del Predil
42° Giro del Lago

Gara podistica non competitiva

DOMENICA 29 Chiusaforte
Ricordo del Btg. Gemona a Plan dei Spadovai

LUNEDÌ 30 Terenzano/Cargnacco
Scoprimento lapide ai Caduti

AGOSTO 
DOMENICA 5 Forgaria nel Friuli 
Incontro alpino a Monte Prât

DOMENICA 5 Resiutta 

Festa scarpona

SABATO 4 e DOMENICA 5

Stolvizza “Sella Buia”
41a Festa alpina

DOMENICA 5 Lusevera
Incontro alpino ai Musi

SABATO 11 Monteaperta “Val Cornappo”
Incontro alpino sul Gran Monte

SABATO 25 Gradiscutta di Varmo
27a Serata conviviale di beneficenza

SABATO 25 Segnacco
Incontro alpino sul colle di Santa Eufemia

DOMENICA 26 Pagnacco
San Maurizio Patrono degli Alpini

SETTEMBRE 
DOMENICA 2 Pontebba 

Incontro alpino

DOMENICA 9 Bernadia
60° Raduno al Monumento Faro “Julia”
Presente il Labaro Nazionale

DOMENICA 23 San Vito di Fagagna
San Maurizio Patrono degli Alpini

Agenda
APPUNTAMENTI 2018

• Gruppo Insieme e Gruppo Alpini di Basaldella € 600,00

• Gruppo alpini di Cervignano € 550,00

• Gruppo alpini di Coseano € 400,00

• Gruppo alpini di Flambro € 630,00

• Gruppo alpini di Muris € 850,00

Raccolti in totale al 10 aprile 2018 €  74.295,52  
Consegnati il 21 aprile 2017 €  60.000,00

€ 3.030,00
€ 10.632,76

€ 10.000,00

€ 3.662,76

Totale
Al 16 novembre 2017

Consegnati il 9 gennaio 2018

Totale al 10 aprile 2018

Raccolta fondi pro terremotati Centro Italia

OTTOBRE 
MERCOLEDÌ 3 Latisanotta
Commemorazione dei Caduti

SABATO 6 e DOMENICA 7 Castions di Strada
Inaugurazione sede

SABATO 27 Aquileia
Commemorazione Caduti Albo d’Oro

al Cimitero degli Eroi

NOVEMBRE
DOMENICA 4 Udine
Cerimonie del 4 novembre

e Festa delle Forze Armate

DICEMBRE 
SABATO 8 Colloredo di Prato 

Festa del Gruppo
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Per non dimenticare

LESTIZZA   

ALPINO RICCARDO GARZITTO: PRESENTE

Nel mese di agosto del 2017, il 

Gruppo alpini di Lestizza, ha dato 

l’ultimo saluto a Riccardo Garzit-

to. Classe 1940, nasce a Lestizza 

il 9 luglio, dopo aver frequentato le 

scuole superiori, viene arruolato 

come artigliere alpino presso il 

Gruppo Osoppo con sede a Pon-

tebba. Conosciuto e apprezzato 

non solo nel mondo lavorativo, 

dove ha occupato posizioni diri-

genziali, grazie al suo carattere 

forte e deciso, si è distinto anche 

nella vita associativa, come Con-

sigliere nella Sezione A.N.A. di 

Pordenone, dove ha partecipato 

attivamente alla ricostruzione 

del dopoterremoto del ’76 come 

responsabile del Cantiere 10 di 

Pinzano.

Trasferitosi a Cassacco per motivi 

di lavoro, non ha mai scordato il 

suo paese natale e, nei primi anni 

‘90, grazie alla sua caparbietà e al 

suo spirito alpino, insieme ai re-

duci si è adoperato per dare vita 

al Gruppo alpini di Lestizza, lì, da 

colonna portante, è stato per 15 

anni Capogruppo. La sua passio-

ne per le armi, lo hanno portato a 

creare l’armeria e il poligono “al 

91” a Tarcento, e assieme al figlio 

Roberto nel corso degli anni han-

no dato vita a diverse gare di tiro, 

struttura molto apprezzata e sede 

di diversi tornei a livello seziona-

le. Nel frattempo, dopo la costi-

tuzione del Gruppo nel suo paese 

natale, si è preoccupato di trovare 

una casa per dare vita agli incontri 

dei soci, e dopo anni di duro lavo-

ro, in occasione del decimo anno 

di fondazione del Gruppo è stata 

inaugurata la nuova sede. Tut-

ti questi anni di impegno e duro 

lavoro al servizio della comunità, 

hanno lasciato un impronta seria 

e indelebile e un Gruppo forte so-

prattutto nei valori.

Oggi il suo corpo ci ha abbandona-

to ma la sua presenza la vedremo 

sempre in quello che ha creato e 

che ci circonda e il suo insegna-

mento ci farà sempre da guida.

Grazie Riccardo. 

Un ringraziamento alle autorità 

civili e militari, agli amici e a tutti 

coloro che hanno partecipato alla 

cerimonia per l’ultimo saluto.

 Gruppo alpini Lestizza
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ORGNANO   

ALPINO GIOVANNI ADAMI: PRESENTE

UDINE-RIZZI   

ALPINO ADRIANO GABRIEUCIG: PRESENTE

Gli alpini di Orgnano e Zugliano 

sono in lutto per la scomparsa 

del socio Giovanni Adami, classe 

1935, caporale del Genio Pionieri 

“Julia”, deceduto il 19 dicembre 

scorso. Persona molto conosciu-

ta e stimata, specie nei centri di 

missione, per la sua poliedrica 

attività: muratore, fabbro, fale-

gname, ecc. 

Intagliava il legno con maestria, 

creando opere artistiche e di gran 

pregio che poi donava ad associa-

zioni, chiese, centri di missione 

sia in Italia che all’estero. Ulti-

mamente aveva donato una sua 

creazione anche al Papa. I suoi 

manufatti si possono ammirare 

in diverse chiese tra cui quella di 

Zugliano. Un artistico crocefisso 

è collocato nella nicchia centra-

le dell’altare maggiore della sua 

chiesa di Zugliano. Ha sistemato/

rimesso a nuovo parecchi arredi 

sacri in diverse parrocchie. Una 

sua caratteristica era quella di 

essere disponibile ovunque, sia 

in loco sia all’estero per qualsiasi 

lavoro. Ma è stata l’Africa, che lui 

amava tanto, ad attirare maggior-

mente la sua attenzione rispon-

dendo per ben sedici volte all’in-

vito rivoltogli dai campi di lavoro 

in Costa D’Avorio e Burkina Faso, 

ma anche dall’Etiopia. Ha rispo-

sto prontamente sì anche all’invito 

dell’ANA nazionale per un campo 

di lavoro in Russia (Rossosh), e poi 

ancora diverse volte in Albania e 

in Romania.

A Giovanni rinnoviamo ancora 

una volta il più sentito grazie da-

gli alpini di Orgnano e Zugliano 

unitamente ad una preghiera di 

suffragio e confermiamo la nostra 

vicinanza e l’affetto alla famiglia 

per avercelo “imprestato”. 

Mi sia consentito come Capo-

gruppo ma, soprattutto, come 

amico, compaesano e compagno 

d’allenamento, ricordare il nostro 

iscritto alpino Adriano Gabrieucig, 

classe 1963, “andato avanti” il 30 

gennaio 2018. In una chiesa stipa-

ta di amici, conoscenti, compagni 

di innumerevoli corse di resisten-

za cui partecipava, oltre che dei 

numerosi alpini del Gruppo dei 

Rizzi a fargli da picchetto d’onore, 

è stata celebrata la toccante ceri-

monia d’addio per un uomo, lavo-

ratore impegnato e leale, marito, 

padre e alpino di soli 54 anni.

All’ingresso del feretro, lieve è 

risuonato, nel religioso silenzio, 

l’amato “Stelutis alpinis” che ha 

dato al celebrante lo spunto per 

iniziare la cerimonia paragonan-

do il canto a una preghiera laica 

ricca di finalità spirituali poiché 

ciò che ti porta... “là ch’al è il gno 

curisin” è lo scopo finale dell’a-

more umano e pertanto anche di 

quello divino.

Anche l’omelia, rivolta a tutti, ma 

specialmente alla moglie Tiziana 

e ai figli Luca ed Alessandro, af-

franti e provati, ma non vinti dal 

lungo periodo della cruda malat-

tia, è stata ricca di confortanti pa-

role di cristiano sostegno.

Adriano era un giovane speciale: 

alpino del Btg. “Val Tagliamento”, 

gran camminatore, sportivo non 

della domenica, ma scrupoloso in 

ogni aspetto della sua vita d’atle-

ta e quotidianamente impegnato 

in studiati e precisi allenamenti 

che non esitava a condividere con 

amici meno dotati di lui, prodigo 

di pratici consigli di cui far tesoro.

Era un maratoneta concreto, d’ot-

tima caratura ed innumerevoli 

sono le sue partecipazioni alla 

mitica 100 km. toscana chiamata 

del “Passatore”, sua grande pas-

sione, tanto d’aver vinto, proprio 

il giorno dell’inaugurazione della 

nuova sede del nostro Gruppo, il 

26 maggio 2013, la medaglia d’ar-

gento come 2° classificato fra i 

“Master” e 20° assoluto! Risultato 

da pochissimi raggiunto, ma che 

lui esibiva quasi con ritrosia.

Lascerà un grande vuoto fra i suoi 

compagni di scarpinate, ma per gli 

alpini dei Rizzi sarà sempre vivo. 

Così come alta è risuonata, alla 

chiamata del nome dell’alpino 

Adriano Gabrieucig, la risposta 

“Presente!”. 

69In famiglia
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